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Ferragosto 
con le nu¬ 
vole secondo 
le previsioni 


Per chi vuole ii sole 
ancora giorni di attesa 
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Sciagure a catena 
sulle strade estive 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Nuovi e positivi rapporti 


fra i paesi socialisti 


Ulbricht 


i m ara 


incontro 


Manifestazione di amicizia nelle strade di Karlovy Vary 
I colloqui si svolgono nella sala di un albergo del noto centro 

fermale - Anche turisti delle due Germanie esprimono la 

» 

loro simpatia verso i leaders cecoslovacchi e tedeschi 



Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12 

La delegazione del CC della 
SED, guidata dal compagno 
Walter Ulbricht, è giunta og¬ 
gi a Karlovy Vary su invito 
del CC del PC cecoslovacco 
per una serie di colloqui. 
Quando l'aereo - delle linee 
della RDT è atterrato nel pic¬ 
colo aeroporto della cittadina 
termale, una fìtta siepe di 
persone ha tributato un caldo 
saluto al Presidente del Con¬ 
siglio di Stato della RDT e 


alla delegazione che . Io ac¬ 
compagnava nel viaggio. Il 
compagno Dubcek. giunto po 
co prima da Praga in aereo, 
era ad attendere gli ospiti. 
L'incontro fra i dirigenti dei 
due partiti fratelli è stato 
molto cordiale. Dopo la ceri¬ 
monia di rito le due delega 
zioni si sono dirette su un 
corteo di macchine verso ' la 
sede già destinata. Lungo il 
percorso numerósissimi turi¬ 
sti delle due Germanie che 
affollano da tempo la grazio- 



KARLOVY VARY — L'incontro all'aeroporto tra Ulbricht a 
Dubcak 


I sa cittadina, hanno manife¬ 
stato la loro cordiale simpa¬ 
tia verso gli ospiti Fuori del 
l'albergo Jaworina. sede dei 
colloqui, una folla di perso 
ne, come scrive l’agenzia 
ADN della RDT. ha lunga 
mente scandito i nomi di 
Ulbricht e di Dubcek I due 
leader sono apparsi sorriden¬ 
ti e hanno più volte ricam 
biato con gesti della mano il 
saluta della folla: 

Verso le 13 le due delega¬ 
zioni si sono riunite intorno 
ad un tavolo per una colazio¬ 
ne di lavoro. Esse sono cosi 
composte. Per la SED. oltre 
al Primo segretario Ulbricht. 
sono presenti Willy Stoph. pri¬ 
mo ministro e membro del 
Politburo del CC. Erich Ho 
necker e Gunther Mittag. mem¬ 
bri del Politburo e segretari 
della SED. Hermann Axen, 
membro candidato del Politbu¬ 
ro e l'ambasciatore della RDT 
a Praga. Peter Florin, che è 
anche membro del CC della 
SED 

Da parte cecoslovacca so¬ 
no presenti il compagno Dub-, 
cek. Josef Smrkovsky. presi¬ 
dente dell’assemblea naziona¬ 
le. Oldrich Cemik. Primo mi¬ 
nistro. Josef Denari e Draho 
mir Kolder. segretari del CC 
del PC cecoslovacco. Vaclav 
Kolar, ambasciatore di Ceco¬ 
slovacchia nella RDT. 

I colloqui — ha informato 
questa sera l'agenzia di stam¬ 
pa della RDT, la ADN — so¬ 
no stati aperti da una dichia¬ 
razione di Dubcek alla quale 
ha fatto seguito un’ampia espo¬ 
sizione di Ulbricht. 

II premier cecoslovacco Ol¬ 
drich Cemik ha dichiarato 
questa sera che rincontro tra 
le due delegazioni è terminato. 
La delegazione cecoslovacca 
ha già lasciato la sede dei 
colloqui. Secondo alcune fonti 
un comunicato verrebbe pub¬ 
blicato domani mattina. 

La visita della delegazione 
della SED. iniziatasi all'indo 
mani della conclusione di 
quella fatta da una delega¬ 
zione jugoslava condotta dal 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


— Il Giovani cattolici, fra cui sacerdoti e suore, hanno occupato domenica la cattedrale di Santiago del Cile per 14 ore. I giovani hanno inteso richiamare con 

CffffpflffllO Af riinntfl ques,a c lamorosa protesta l'attenzione della popolazione sulla linea seguita dalla gerarchia ecclesiastica e sugli sprechi di denaro per la preparazione 
VUlIvUlUlb W Wjatfl IM pr0 ssima visita di Paolo VI a Bogotò. Otto sacerdoti sono stati sospesi «a dlvinls ». Nella telefoto: lo striscione steso dai dimostranti fra I diie cam¬ 
panili della cattedrale che sintetizza con uno « slogan» t motivi profondi della protesta. « Per una Chiesa che sia legata al popolo e alla sua lotta», dice lo scritto (A PAGINA 4) 


Nuove e gravi manovre-di alcuni settori politico-militari 


In numerose caserme si tenta 
di creare un clima di tensione 


Il proclama del capo di Stato Maggiore 
Vedovato letto e commentato da ufficiali 
alle reclute - Si vuole imporre il silenzio 
a tutti coloro che potrebbero fornire ele¬ 
menti di verità sulle vicende del SIFAR 


Manovre NATO in Grecia 


Bloccato 

dai 

terremo¬ 

tati 

la strada 
per Alcamo 

(A pag. 2) 


Sono studenti di cui non si avevano notizie da alcuni giorni 

Due italiani arrestati a Madrid 


Le autorità franchiste tentano di montare una provocazione accu¬ 
sando i giovani di essere in possesso di armi — Passo dei familiari 
presso le autorità italiane e spagnole per ottenere chiarificazioni 


Duo studenti universitari ita¬ 
liani. Giacomo Beltramini di 
Milano e Mario Cursi di Tre¬ 
viso, sono da quasi una set¬ 
timana nelle mani della polizia 
franchista. Arrestati a Madrid 
mercoledì scorso, 7 agosto, 
dei due giovani non si sono 
più avute notizie. Soltanto sa¬ 
bato scorso, quando l’amba- 
odata italiana a Madrid — su 
segnalazione del nostro mini¬ 


stero degli Esteri — ha com¬ 
piuto un passo presso il mini¬ 
stero degli Esteri spagnolo, si 
è appreso che sia il Beltramini 
che il Cursi erano stati tratti 
in arresto. La risposta delle 
autorità franchiste è stata 
scarna e sbrigativa: i due, è 
stato detto, sono stati trovati 
in possesso «di armi ma non 
di munizioni » e sono in atte¬ 
sa che vengano presi nei loro 


confronti « i provvedimenti del 
caso ». Non è stato permesso, 
ai funzionari della nostra am¬ 
basciata, di entrare in contat¬ 
to coi due giovani. 

La notizia desta gravi preoc¬ 
cupazioni. Il tipo dì accusa 
che sì tenta di addebitare ai 
due studenti italiani lascia a- 
dito al dubbio che la polizia 
spagnola stia cercando di mon¬ 
tare una gravissima provoca¬ 
zione, forse, nel tentativo di 


colpire, al di là dei due italia¬ 
ni, il forte movimento studen¬ 
tesco antifascista spagnolo. 

Oggi ì familiari dei due gio¬ 
vani hanno compiuto una for¬ 
male richiesta di spiegazioni 
sia presso le autorità italiane 
che spagnole. Degli avvocati 
saranno incaricati di seguire 
la vicenda, tanto in Italia che 
a Madrid, al fine di garantire 
ai due studenti la necessaria 
assistenza. 


Nella campagna della destra 
attualmente in corso sui temi 
del SIFAR, all’interno e al¬ 
l’esterno delle Forze Annate, 
la recente lettera del capo di 
stato maggiore della Difesa, 
gen. Vedovato, è diventata il 
documento fondamentale, il 
proclama politico nel quale si 
riconoscono sia alcuni gruppi 
di potere militare, sia gii uo 
mini dei partiti della destra e 
di una parte delia DC. Siamo 
a conoscenza che in questi ul¬ 
timi giorni alcuni passi della 
lettera vengono illustrati e 
propagandati presso gli uffi¬ 
ciali e i soldati nel corso di 
adunate che si svolgono nei 
campi estivi di addestramen¬ 
to. Alcuni ufficiali (per inizia¬ 
tiva propria o in seguito a un 
comando daU’alto?) hanno let¬ 
to alle reclute inquadrate bra¬ 
ni dello scritto di Vedovato: 
nel commentarlo si è partico¬ 
larmente insistito, facendo ri¬ 
corso ai toni più drammatici, 
alla necessità assoluta di man¬ 
tenere il segreto militare — e 
fin qui il riferimento allo scan¬ 
dalo del SIFAR è indiretto —. 
ma vi è chi è andato anche ol¬ 
tre, parlando del «caso» co¬ 
me di una grossa montatura 
della stampa di sinistra rivol¬ 
ta soltanto «a gettare fango 
sull’Esercito ». Vi è. insomma, 
chi si preoccupa di tradurre 
in spiccioli ciò che già nella 
lettera-proclama del capo di 
stato maggiore della Difesa 
era in sostanza contenuto: 
l’assunto che ' chi attacca il 
SID (o il SIFAR) attacca le 
Forze Armate come tali e 
che perciò deve essere con¬ 
siderato un nemico della pa¬ 
tria. e quindi punito. 

Questo risulta dalle Infor¬ 
mazioni in nostro possesso. 
Da esse esce confermato il 
giudizio già espresso dal no¬ 
stro giornale sul proclama 
del generale che la DC. con 
l'assenso del PSU e del PRI, 
ha portato al vertice della ge¬ 
rarchia militare. La « filoso¬ 
fia > del gen. Vedovato, con il 
dima di tensione e di guerra 
fredda che si cerca di creare 

(Segue in ultima pagina) 
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U manovre militari ddla 
NATO In Grecia si «volgeran¬ 
no nelle regioni nord-orientali. 
In prossimità del confini con la 
Bulgaria e la Jugoslavia. Sem¬ 
bra confermata anche la par¬ 
tecipazione di ufficiali e di re¬ 
parti Italiani — a «no tempo 
«I parlò di fare Intervenire 
alcune forze di fanteria —, a 
conferma della condotta «esal¬ 
ta lo «cono anno In occasione 
del radano della NATO di Trie¬ 
ste, al quale presero parte gli 


ufficiali del • regime del colon¬ 
nelli * della Grecia, e delle ma¬ 
novre atlantiche - Diamond 
bine ■ svoltesi «alla riva ael 
Tagllamento e alle quali pre¬ 
sero parte mezzi aerei della 
Sesta Flotta americana nel Me¬ 
diterraneo La J ogoslavla. In 
qoesta occasione, fece perve¬ 
nire ona protesta affidale. 

Commentando le manovre 
atlantiche, la • Pravda », In nn 
articolo Armato da Vladimir Nl- 
kolaiev. scrive fra l’altro che 


ratinale - manifestazione di 
forza • della NATO, è prima di 
tatto pericolosa per II popolo 
greco stesso, lo quanto pad at¬ 
trarre ta Grecia sempre più 
nel vortice delle avventore del 
circoli più aggressivi della NA¬ 
TO Non per nulla. prosegue la 
• Pravda », I popoli mediterra¬ 
nei esprimono sempre più la 
loro Indignata prolesta per la 
presenza della Sesta Flotta 
americana In questa zona In 
qualità di • gendarme », con 


OGGI 


E 9 inutile cercare top¬ 
pe colorate con le 
quali nascondere la fac. 
eia: il Popolo ci ha colto 
in fallo. Peggio per noi. 

L’ inflessibile censore 
politico che sta dietro lo 
asterisco ha infatti sco¬ 
perto che ci allineiamo 
. sempre a Mosca. Tanto è 
■ vero che, dopo aver cri¬ 
ticato per anni la potiti- 
. co autostradale del go- 
. verno fatta a spese di al- 
: tre necessitò sociali ben 
"■ : più urgenti, abbiamo p*b- ■ 
bucato un articolo per in¬ 
formare esattamente su 


quante autostrade esisto¬ 
no 

L’Unione Sovietica ci 
entra perchè (accidenti, 
lo hanno saputo anche i 
giornalisti democristiani) 
ha • deciso di produrre 
più automobili. 

Potremmo dichiarare 
che quando esistevano 
ancora i monopoli elet¬ 
trici e U attaccavamo,. 
tuttavia usavamo in casa 
le lampadine invece delle 
candele. Ma certo aggra¬ 
veremmo il nostro pec¬ 
cato di incocrenza. Po¬ 
tremmo aggiungere che, 


pur essendo contro la Edi¬ 
son, qualche volta abbia¬ 
mo comprato e finanche 
inzuppato nel cappuccino 
quotidiano t pavesini fab¬ 
bricati da un biscottificio 
appartenente appunto al 
suaccennato colosso del 
capitalismo nazionale. Chi 
ci salverebbe da una 
sghignazzata ulteriore? 

Infine, potremmo arri¬ 
schiarci a dire che i fat¬ 
ti sono fatti e un quoti¬ 
diano deve registrarli, 
salvo il diritto a il dovere 
di approvarli o criticarli, 
per regola imprescindibi - 


ona forza rii i« navi, centinaia 
di aerei e reparti di • mari¬ 
ne» ». In qoesta stessa regione 
— sottolinea II commentatore 
sovietico ricavandone nn am¬ 
monimento per tatti I popoli 
d'F.arnpa — gli OSA e la NATO 
utilizzano la rete delle bai! mi¬ 
litari che dispongono In Spa¬ 
gna. Libia. Italia. Torchia e 
nella stessa Grecia per alimen¬ 
tare la tensione e realizzare 
subdole manovre contro paesi 
pecffid e la loro poliilra 


la coerenza 


le del giornalismo. E al¬ 
lora saremmo proprio 
nella brace. 

Si perchè un principio 
fermissimo vige nella re¬ 
dazione del Popolo c me¬ 
ne insegnalo ai novellini 
prima ancora dell’uso del¬ 
la macchina da scrivere: 
se una qualsiasi realtà i 
scomoda per la DC va 
taciuta. Questa sì è coe¬ 
renza, battezzata, cresi¬ 
mata e univocamente pra¬ 
ticata; da Mariano Ru¬ 
mor fino all’ultimo cro¬ 
nista, VICE 


I wl < ■’ •''* ' .*4 /lugM. ■ 


è 
































i 


pàg. 2 / vita italiana 


l v Unità / martedì 13 agosto 1968 


1 . * 4 '«■ » <■ ' / / 

BELLUNO: avevano rifiutalo di appoggiare 

il candidato di destra al Senato 


17 aclisti 

deferiti ai 
probiviri de 


I «ribelli» sono l’intero Consiglio provinciale del¬ 
le ACLI — I democristiani il 19 maggio hanno 
perduto il senatore e la maggioranza assoluta 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO, ' 12. 

I 17 membri del Consiglio 
provinciale bellunese delle 
ACLI (direttivo compreso) so¬ 
no stati deferiti dalla segre¬ 
teria DC ai probiviri ed han¬ 
no ricevuto la lettera di con¬ 
vocazione entro il 7 settem¬ 
bre prossimo: dovranno di¬ 
fendersi dalle accuse mosse 
al loro operato durante le 
elezioni politiche. In pratica, 
significa per l'intero Consi¬ 
glio provinciale aclista o la 
espulsione dalla DC o un atto 
di sottomissione alle persone 
della attuple segreteria demo- 
cristiana di cui gli aclisti han¬ 
no contestato le idee e i me¬ 
todi politici. 

La vicenda trae origine, co¬ 
me si è detto, dalle ultime 
elezioni politiche, nel corso 
delle quali il Consiglio pro¬ 


elettorale (a sostegno . della 
candidatura democristiana al 
Senato) ed invitano i lavora¬ 
tori, preoccupati del bene co¬ 
mune, ad assumere attraver¬ 
so il loro voto una posizione 
coraggiosamente coerente con 
i loro ideali, obbedendo pri¬ 
ma ancora che alla indica¬ 
zione di un partito agli inde¬ 
rogabili imperativi della co¬ 
scienza ». 

Risultato elettorale: il DC 
Orsini, che aveva puntato con 
certezza sulla propria elezio¬ 
ne. è stato clamorosamente 
sconfitto. 

Fra gli aclisti deferiti al 
probiviri ci sono figure molto 
note come il presidente Sisto 
Dalla Palma, il sindacalista 
Gianni Lusa (di Feltre), il 
segretario Samaria e il signor 
Dall’Agnol (di Belluno). 

Ferruccio Vendramini 



PARMA — Un'immagine agghiacciante: Bernard Duprez, un turista svizzero di 18 anni, abbraccia disperatamente la madre. 
Violette, di 45 anni. La donna, distesa a terra dopo un grave incidente stradale, morirà tra pochi minuti senza riprendere 
conoscenza 


vinciale delle ACLI aveva re¬ 
datto un documento in cui si 
prendeva posizione contro Or¬ 
sini, l'uomo più in vista della 
segreteria democristiana bel¬ 
lunese presentatosi al Senato 
dopo che l'on. Corona (della 
sinistra DC) era stato esclu¬ 
so in malo modo e senza 
spiegazioni. 

Orsini, che è stato anche 
rinviato a giudizio dal giu¬ 
dice istruttore di Belluno (è 


Santa Ninfa: in duemila attendono ancora una baracca 

I terremotati bloccano 


la statale per Alcamo 

Dopo sette mesi, consegnate in tutto 456 baracche; ne occorrono 1860- L’economia agricola del¬ 
la valle del Belice va in rovina - I sindaci riuniti a Montevago discutono un piano di lotta 



lf A^A8I7E IU IIMf*UEDI A DED Grazi* ai sindacati ungheresi, un gruppo di ragazzi siciliani, prove- 
V rtVJrtPIAE 118 UNUnEItlH lEIV nienti dalle zone colpite dal terremoto, passerà un mese di vacanze 

serene in Ungheria. Eccoli, In posa per la foto ricordo da mandar* 

I PICCOLI TERREMOTATI m ai genitori, attorno al monumento della Liberazione a Budapest. 

Continua la lotta dopo la rottura delle trattative 

A TB: MANIFESTAZIONE OPERAIA 
PER LE STRADE DI BRESCIA 


imputato di interesse privato 
in atti di ufficio per le vi¬ 
cende accadute all’ospedale 
civile di Belluno di cui è an¬ 
cora consigliere neU'ammini- 
strazione) non aveva mai fat¬ 
to mistero delle sue posizioni 
politiche apertamente reazio¬ 
narie. Era logica perciò !a 
posizione delle ACLI che. nel 
loro documento elettorale af¬ 
fermavano: le ACLI « esclu¬ 
dono ogni possibilità di un lo¬ 
ro concreto apporto organiz¬ 
zativo nella attuale vicenda 


«Medicina e società» 


I medici cattolici 
sull'enciclica: 
un documento 
non infallibile 

BOLOGNA, 12. 

II prossimo numero della rivi¬ 
sta cattolica bolognese « Medi¬ 
cina e società », pubblica un 
articolo del direttore dott. Diego 
Brescia in cui il punto di vista 
della redazione sull'enciclica 
« Rumarne vitae » viene sinte¬ 
tizzato nella affermazione che, 
in materia di controllo delle 
nascite « la soluzione proposta 
dall'enciclica non può «ssere 
considerata definitiva ». 

L'articolo si richiama aU’opi- 
nione espressa dal prof. Caprio, 
segretario generale dei medici 
cattolici italiani, i quali, in quan¬ 
to medici. « sono costretti a rav¬ 
visare nel documento pontificio 
delle contraddizioni incomprensi- 
bilt ed tnsanabih ». 

Quanto ai cattolici praticanti 
«non sembra loro valido, dopo 
il Vaticano II che ha finalmente 
considerato l’amore fra i coniugi 
come vero e proprio scopo del 
matrimonio, proporre come va¬ 
lorizzazione di questo amore, che 
è sentimento elevatissimo e qua¬ 
lificante della natura umana. 
l'applicazione della continenza 
periodica » che « interrompe fin¬ 
timi tà della vita coniugale e 
pone quindi in pericolo la fe¬ 
deltà e può compromettere il 
bene di tutti ». 

L'enciclica viene poi definita 
* autentico ma non infallibile 
atto di magistero», che pone i 
medici cattolici in una crescente 
tensione fra i propri principi 
morali e le difficoltà della so¬ 
cietà in cui si trovano ad ope¬ 
rare. 


le guardie 
vaticane 
minacciano 
lo sciopero 

Le guardie svizzere in servizio 
in Vaticano — stando a quanto 
riferisce la Tribune de Genere 
— sono in agitazione. 

Motivi di carattere economico, 
a precisamente i salar imensili 
troppo bassi, hanno provocato il 
malcontento fra il corpo di 
guardia d ipapa Paolo VI, mal¬ 
contento che potrebbe persino 
tradursi in un vero e proprio 
sciopero. 

Le guardie svizzere chiedono 
un aumento del loro salario 
mensile, attualmente di 100 mila 
lire al mese. Insufficiente per 
vivere a causa del contìnuo au¬ 
mento del costo della vita. In 
caso la loro richiesta non ve¬ 
nisse accettata — afferma il 
suddetto giornale — le guardie 
avinere hanno minacciato di so- 
apendere il loro servizio di 
gMrdie in Vaticano. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Ieri, a Santa Ninfa, migliaia 
di persone hanno bloccato per 
l’intera giornata la statale 119 
fra Alcamo e Castehetrano. 
« Vogliamo lavorare, vogliamo 
case, siamo stanchi di aspetta¬ 
re, non possiamo fare i terremo¬ 
tati per tutta la vita » queste 
le parole d’ordine che sono ri¬ 
suonate per ore sotto il sole co¬ 
cente. 

A loro si sono unite altre cen¬ 
tinaia di persone della vicina 
Gibcllina. di Salemi con il sin¬ 
daco Grillo: il sindaco di Par- 
tanna, Petralia, ha portato al 
compagno Bellaflore, sindaco di 
Santa Ninfa la solidarietà dei 
partannesi alla giornata di lotta. 

Nel corso di un precedente 
blocco stradale, la prefettura di 
Trapani aveva assunto l'impe¬ 
gno con gli abitanti di Santa 
Ninfa di consegnare entro il 20 
luglio 110 baracche, e di creare 
condizioni di lavoro che avreb¬ 
bero impiegato manodopera ma¬ 
schile e femminile, ma niente di 
tutto questo è stato fatto. Que¬ 
sto uno dei motivi che ha indotto 
Santa Ninfa a scendere in lotta. 

Ieri sera, dopo che è stato 
tolto il blocco stradale, è stata 
formata una delegazione che 
oggi dovrà essere ricevuta dal 
prefetto di Trapani al quale sa¬ 
rà consegnato un documento in 
cui si denunciano le condizioni 
di vita in cui versano migliaia 
di persone. La delegazione, gui¬ 
data dal compagno Bellaflore. è 
composta dal capogruppo consi¬ 
liare DC. da un artigiano, un 
operaio, un commerciante, da 
due rappresentanti delle tendo¬ 
poli, da uno della baraccopoli e 
da un coltivatore diretto. 

Queste le condizioni paurose 
in cui versa ancora Santa Nin¬ 
fa: sono state consegnate solo 
456 baracche, mentre ne servo¬ 
no 1860; manca l'acqua e la lu¬ 
ce. i servizi igienici non esisto¬ 
no; oltre duecento nuclei fami¬ 
liari vivono ancora sotto le ten¬ 
de; il lavoro per la costruzione 
di baracche dato in appalto dal 
ministero dei LLJPP. ad alcune 
imprese, prosegue con infinita 
lentezza; quel poco di attività 
economica che prima si condu¬ 
ceva sembra ora destinata a 
morire. 

La lotta, intanto, continua in 
tutta la vallata del Belice. E* 
una lotta per la sopravvivenza, 
una drammatica protesta contro 
gii impegni che lo Stato ha as¬ 
sunto e mai mantenuto con que¬ 
ste popolazioni che sembrano 
quasi essere tagliati fuori dal 
resto del mondo. 

Migliaia di donne, di vecchi, 
di bambini vìvono in condizioni 
paurose, soltanto poche barac¬ 
che hanno sostituito quelle ten¬ 
de che dovevano servire solo 
per i primi giorni. La situazione 
diventa sempre più disperata, 
la gente si chiede per quanto 
tempo dovrà continuare questa 
vita infernale, per quanto tem¬ 
po ancora dovrà essere ammas¬ 
sata sotto le tende o in misere 
baracche di fortuna. 

A questi problemi se ne col¬ 
legano altri: l'economia agri¬ 
cola di tutta la vallata rischia 
di andare allo sfacelo, i conta¬ 
dini sono costretti a svendere i 
loro prodotti. 

Questi ed altri i motivi che 
hanno indotto i sindaci della 
vallata (oltre sedici) ad incon¬ 
trarsi questo sera a Monte Va¬ 
go, per decidere un piano di lot¬ 
ta che investirà simultaneamen¬ 
te l'intero comprensorio del Be¬ 
lice. 

Giovanni Ingoglia 


Dal nostro corrispondente 

BRESCLA. 12. 

«Abbiamo bloccato il traffi¬ 
co in via Milano ». Questo sem¬ 
plice annuncio gridato da un 
operaio in motoretta ha fatto 
prontamente confluire sulla sta¬ 
tale 11 decine e decine di la¬ 
voratori della ATB. Alle ore 
12.30 un gruppo di lavoratori 
della fabbrica occupato aveva 
infatti dato vita spontaneamen¬ 
te, all’altezza di via Pascoli, 
ad un blocco stradale. 

Inizialmente si erano seduti 
per terra, poi man mano che 
il blocco assumeva una consi¬ 
stenza numerica superiore, si 
sono messi a camminare in cer¬ 
chio siila sede stradale. Dopo 
dieci mimiti m se c ondo bloc¬ 
co è entrato in funzione in 
centinaio di metri più avanti, 
all’incrocio con via Industriale. 
Centinaia di persone ai sono in 
breve affacciate alle finestre. 


attratte dal da more dei fi¬ 
schietti e dei clacson che è 
diventato assordante quando 
sono apparse le prime camio¬ 
nette della polizia. Duecento 
agenti di pubblica sicurezza, più 
un gruppo di carabinieri in 
pieno assetto di guerra, con 
l'elmetto calcato in testa, ta¬ 
scapane rigonfio, manganello al 
fianco più le armi individuali, 
si sono allineati a breve di¬ 
stanza sui piazzale antistante 
il cimitero comunale. 

Gli operai, ordinatamente, al¬ 
le 13,30 hanno lasciato la stra¬ 
da e sono rientrati nelle tre 
sezioni seguiti dagb agenti che 
si sono acquartierati a poca 
distanza dalTA-T.B. La notizia 
del Hocco stradale si è dif¬ 
fusa rapidamente in città. Gli 
operai della Radiatori hanno ab¬ 
bandonato Q lavoro ed in cor¬ 
teo hanno e s presso la loro so¬ 
lidarietà davanti alle tre por¬ 
tinerie dell* A.T.B. 


La manifestazione è stato la 
risposto dei lavoratori alle fal¬ 
se e provocatorie notizie dif¬ 
fuse dal giornale di Brescia, 
che continua ad attribuire ai 
sindacati la responsabilità del¬ 
la rottura delle trattative di 
Roma, provocato al contrario 
dalla netto chiusura - della di¬ 
rezione, rappresentato dali’in- 
gegner Ahba. 

Lo stesso on. Canestrai - !, sot¬ 
tosegretario al Lavoro, nel dar 
atto ai sindacati della loro buo¬ 
na volontà, ha dovuto prendere 
atto che la posizione rigida del- 
l’A.T.B. non gli permetteva al¬ 
cun tentativo di mediazione e 
lo costringeva alla rottura del¬ 
le trattative. 

Il fronte di solidarietà con 
1 lavoratori delTA-T-B. Intanto, 
si allarga sempre più. Le or¬ 
ganizzazioni democratiche stan¬ 
no organizzando dei turni di 
vacanze in colonie - montane, 
marine o eìioterapiche per i fi¬ 


gli degli operai. Il ferragosto, 
sarà giornata di lotta, ed ini¬ 
ziative sono in corso per riu¬ 
nire gli operai e le loro fami¬ 
glie in quella giornata. Dano 
Fo e Franca Rame hanno fatto 
sapere che saranno a Brescia 
il 15 agosto per esprimere la 
loro ammirazione agb operai 
delle A.T.B. in lotta e trascor¬ 
rere con loro alcune ore. La 
sottoscrizione si avvicina rapi¬ 
damente ai tre milioni, oltre ai 
generi in natura che continuano 
a pervenire al centro di rac¬ 
colto da parte dei braccianti 
della bassa bresciana. 

Un Intervento è stato com¬ 
piuto presso il sindaco di Bre¬ 
scia. perchè convochi urgente¬ 
mente il Consiglio cornimele 
per prendere tutte le misure, 
anche le più decise, a favore 
dei lavoratori in lotta. 

c. b. 


15 morti in un giorno 

Sciagure a catena 

, • * » • 

sulle strade 
dell'esodo estivo 

Incidenti particolarmente gravi sull’Autostrada del 
Sole, nel tratto Roma-Napoli, e in provincia di Padova 
Tre bambini muoiono in Puglia in altrettanti scontri 


Decine e decine di incidenti 
insanguinano in questi giorni le 
strade italiane. 

Tre persone hanno trovato la 
morte ieri mattina in una 
* Peugeot * suH’austrada del So¬ 
le nel tratto Roma-Napoli. La 
vettura, targata Asti, partita al¬ 
l’alba da Roma era guidata da 
Alfonso Battaglia di 23 anni; 
con lui erano Antonio Drago 
di 53. sua moglie Emanuela 
Amauri e suo figlio Mario Dra¬ 
go di 15 anni. Nell’incidente 
hanno perso la vita i primi tre. 

BOLZANO — Tre persone so¬ 
no morte ieri notte in un in¬ 
cidente stradale avvenuto in 
Val Sarontino. a 100 metri da 
un bivio per Valdurna. Una 
Fiat spider, all'uscita da una 
curva è finita fuori strada, ro¬ 
vesciandosi nel sottostante gre¬ 
to del torrente Talvera. I tre 
occupanti sono morti sul col¬ 
po. Le vittime sono il com¬ 
merciante Giovanni Kofler di 
30 anni. Floriano Spiss di 66 
anni e Giacomo Holzman di 67 

TREVISO — Due fratellini, 
I-orenzo e Paolo Durante, cin¬ 
que e tre anni, sono stati fal¬ 
ciati. uccisi da un'Abarlh che 
un giovane di 17 anni. Anto¬ 
nio Zottarel senza patente, 
aveva lanciato a folle velocità 
(HO chilometri orari, ha preci¬ 
sato la stradale). I,a tragedia è 
avvenuta a Padorno di Ponza¬ 
no Veneto: i piccoli stavano gio¬ 
cando. pacifici, sul piazzale da¬ 
vanti alla loro casa. L'auto gui¬ 
data dal ragazzo senza patente, 
dopo un sorpasso azzardato, è 
sbandata, è entrata nel piazza¬ 
le come un bolide, ha fatto stra¬ 
ge. Il giovane alla guida era 
con tre amici, poco più grandi 
di lui. Nessuno ha riportato se¬ 
rie ferite: Io Zottarel è stato 
arrestato sotto l’accusa di du¬ 
plice omicidio colposo. 

PORDENONE - Due persone 
sono morte ed altre quattro so¬ 
no rimaste ferite in un inci¬ 
dente avvenuto sulla strada che 
da Aviano conduce ai Pianea- 
vallo. in località Croce della 
Madonna, ad oltre mille metri di 
altitudine. 

*> Una jeep civile guidata da 
Ferdinando Del Zan di 57 anni 
di Aviano. con il quale si tra 
vavano la moglie Vittoria, di 48 
anni. Giuseppe e Walter Teso- 
lini (padre e figlio) ed 1 co¬ 
niugi Antonio e Bianca Coiaus- 
si rispettivamente di 41 e 35 
anni, è sbandata e. dopo aver 
cozzato contro la parte della 
montagna, è rimbalzata fuori 
strada. Dopo esser precipitato 
lungo una ripida scarpata per 
oltre un centinaio di metri, l’au¬ 
tomobile è stata fermata dalia 
folta vegetazione. I morti sono 
Vittorio Del Zan e Giuseppe 
Tesolini. 

AVEZZANO (L'Aquila) - Due 
donne sono morte e un uomo è 
rimasto gravemente ferito in 
uno scontro frontale avvenuto 
sulla Tiburtina-Valeria. fra Pa¬ 
terno e Aielli. tra un'auto « Cor¬ 
tina » e una « Renault ». Le vit¬ 
time sono Emma Pasta in Po- 
lidi. di 49 anni: Annamaria Pac¬ 
chetti in Bartolus. di 53 anni e 
Renato Pescarolo. di 40 anni. 
Viaggiavano tutti sulla « Cor¬ 
tina ». 

PIEVE DI SACCO (Padova) 
— Tre persone sono morte ed 
altre cinque sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in seguito ad uno 
scontro frontale sulla statole 
« Romea », nei pressi di Con¬ 
che di Codevico. Una « NSU 
Prinz * targato Venezia, con a 
bordo cinque passeggeri, ha 
sbandato improvvisamente Inve¬ 
stendo una « 1100 Fiat» targato 
Torino, che marciava in senso 
inverso con tre persone a bor¬ 
do. Lo scontro è stato violen¬ 
tissimo e le due auto sono vo¬ 
late in pezzi. Sono morti sul 
colpo FJorindo Nizzero. 38 ann* 
(che viaggiava sulla « 1100 ») 
e Adriana Moro. 67 anni (che 
viaggiava sulla «Prinz»); è 
morta durante il trasporto al¬ 
l'ospedale di Pieve di Sacco. 
Luciana Moro, di 45 anni, un’al¬ 
tra passeggera della « Prinz ». 

SASSARI — Mario Chessa. 28 
anni, è rimasto ucciso alla gui¬ 
da della sua « 850 » mentre viag¬ 
giava sulla statale 127. tra Osi¬ 
lo e Nulvi (Sassari). E” rima¬ 
sto coinvolto neH’incidente U 
ISenne Giovanni Luigi Chigmi. 
che gli sedeva accanto nella 
«850». 

TRENTO — Sulla strada pro¬ 
vinciale di Tregiovo. sovrastan¬ 
te il centro di Revò. sette gio¬ 
vani coscritti di Gaz. a bordo 
di un trattore agricolo, sono 
usciti di strada piombando nel 
bosco sottostante: due di essi 
sono rimasti uccisi, gli altri cin¬ 
que sono stati ricoverati eoo fe¬ 
rite di una certa gravità. Le 
vittime sono Fausto Za noni. Da¬ 
rio Franch. ambedue di 19 anni. 

BARI — Tre bambini sono 
morti in Puglia in altrettanti 
incidenti stradali accaduti in lo¬ 
calità diverse. Michele Selvita- 
no — due mesi — è morto 
sulla statale 16, sotto Cerigno- 
la. nel ribaltamento dell'auto sul¬ 
la quale si trovava coi suoi ge¬ 
nitori. A due chilometri da Tor¬ 
re Rivoli (Foggia) Giovanna Ca¬ 
sotto, di 3 anni, è morta sem¬ 
pre in un ribaltamento del mo¬ 
tocarro sui quale viaggiava. In 
vestito da un autotreno a pochi 
passi dalla sua abitazione si è 
spento invece Giovanni Anniba¬ 
le. 8 anni, a Calatone (Lecce). 

VIGEVANO - Cesare Piccoli- 
no. 56 anni, è stato travolto e 
ucciso da un'auto sbucata a for¬ 
te velocità da un incrocio. D 
Picchino p er c orre v a in biciclet¬ 
ta una via del centro di Vige¬ 
vano. Altri tre motti si segna¬ 
lano ancora a Vigevano, a San- 
thià « a Novara per altrettanti 1 


In tutti i porti italiani 


Transatlantici fermi 
per lo sciopero 
degli equipaggi 

Dal 7 agosto, 35 navi sono rimaste bloccate 
nei porti - Da ieri in agitazione anche i marit¬ 


timi della « Tirrenia », 
menti con 

Lo sciopero del marinimi 
Imbarcati sulle navi della 
società del gruppo Flnmare, 
proclamato dal tre sinda¬ 
cati della categoria aderen¬ 
ti alla CGIL, alla CISL a 
alla UIL, continua a tener 
bloccate nel porti, per scio¬ 
peri articolati di 24 o 48 
ore, le maggiori unità della 
nostra flotta. 

Fino ad oggi, si sono 
astenuti dal lavoro gli equi¬ 
paggi di 35 navi, fra cui la 

■ Michelangelo », l'« Espe¬ 

ria », I» c Leonardo da Vin¬ 
ci », |'« Africa », l'« Arbo¬ 

rea », la « Lazio », la ■ Vi¬ 
valdi », la ■ Messapla », 
l'« Esquilino », la « Città di 
Tunisi», la «Belluno», la 
« Città di Cagliari », la « Si¬ 
cilia », la « Torres », la 
e Città di Siracusa », la 

■ Palladio », la c Vespucci », 
la « San Giorgio », i'« Adi¬ 
ge », l'« Asia », l'« Appla », 
la « Caralis », la « Campi- 


che effettua i collega¬ 
la Sardegna 

dano », la « Ichnusa », la 
«Calabria», la « Città di 
Nuoro », la « Città di Na¬ 
poli », l'« Ausonia »ela 

« Stelvlo ». 

Da ieri, lo sciopero è sta¬ 
to esteso anche alle navi 
della società « Tirrenia », 
che effettuano I collegamen¬ 
ti fra II contlnenta a la Iso¬ 
le. Sono cosi fermi, a tur¬ 
no, I traghetti per la Sar¬ 
degna. 

La prima fase dello scio¬ 
pero, Inizialo II 7 agosto 
quando la « Leonardo da 
Vinci », uno del più grandi 
transntlantlcl italiani, apri , 
la seria delle agitazioni re¬ 
stando ferma per 24 ore 
nel porto di Napoli, si con¬ 
cluderà Il 15 di questo me¬ 
se. Alla fine dalla prima 
fase di lolla, la federazioni 
marinare si riuniranno per 
stabilire la modalità • la 
data per il proseguimento 
delle agitazioni. 


Un grave lutto 


L'improvvisa scomparsa 
della compagaa D'Aveaio 

Telegramma di Longo al compagno Aldo De Jaco 


Tuia D'Avemo, funzionarla 
della Sezione di Organizzazione 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito. moglie amatissima del com¬ 
pagno Aldo De Jaco. redattore 
del nostro giornale, è deceduta 
ieri improvvisamente all’ospeda¬ 
le civile di Seravezza (Lucca) 
dove era stata ricoverata poche 
ore prima. Stava trascorrendo 
le 3ue vacanze, col marito e il 
più giovane dei suoi figli, a Fiu- 
metto, una frazione di Marina 
di Pietrasanto: e costituiva per 
lei. questa vacanza, anche una 
convalescenza da una flebite di 
cui aveva sofferto tempo ad¬ 
dietro. 

Appena quarantatreenne, la 
compagna D'Avenki ha chiuso 
un’esistenza di militante comu¬ 
nista tutto dedicata alla causa 
dell'emancipazione dei lavorato¬ 
ri. A Napoli, dove era nata, 
entrò giovanissima (nel 1944) 
neH'organizzaziooe del Pei. 
mentre la guerra ancora infu¬ 
riava a pochi chilometri dalla 
città. Con intelligenza e passio¬ 
ne che non dovevano mai cono¬ 
scere pause o rallentamenti. 
Tina scope affrontare tutti i 
compiti che di volta in volto D 
partito le assegnava: modesti o 
importanti che fossero non face¬ 
va per lei differenza. Fu nello 
apparato della Federazione e 
nel 1949 venne arrestato nel cor¬ 
so di una mamfestaziooe per 
la pace e condannata a sei me¬ 
si di reclusione. Tina contribuì 
alForganizzazione del partito ne¬ 
gli anni don in cui il partito, 
a Napoli, andava costruito; e 
poi ne fu tra i dirigenti più 
abili e capaci. Eletta nei Corni- 
tato Federale al VI Congresso 
della Federazione napoletana, 
fu segretaria deQ’Udi fino al 
1953. poi responsabile della 
commissione femminile per al¬ 
cuni anni, membro del Comita¬ 
to cittadina Venne anche eletta 
consigliere comunale di Napoli, 
e per lungo tempo portò anche 
in questa attività quel suo mo¬ 
do d’essere « naturalmente » di¬ 
rigente comunista, fatto di un 
vivo e sensibile rapporto con 
le masse popolari di cui ella sa¬ 
peva farsi sicura interprete an¬ 
che nelle circostanze più diffi¬ 
cili. Nel 1962 venne chiamata 
alla Direzione del partito, e si 
trasferì a Roma insieme alla 
sua famiglia; qui Tuia prese U 
suo posto di lavoro alla Com¬ 
missione d'Organiparione nazio¬ 
nale. Alla sua Napoli era torna¬ 
ta per un mese circa tra l'apri¬ 
le e Q maggio scorso, per par¬ 
tecipare alla campagna eletto- i 



raJe; aveva lavorato alla se¬ 
zione Borgo, nella zona di Porta 
Capuana, dove era conosciuta e 
stimato da tutta la popolai,one. 
E oggi l'improvvisa sua scom¬ 
parsa è stata accolta con co¬ 
sternazione e dolore ui parti- 
colar modo tra I comunisti na¬ 
poletani. Al manto, nostro caro 
compagno di lavoro, sono stati 
inviati numerosi telegrammi di 
cordoglio tra cui quello del Segre¬ 
tario generale del Partito Luigi 
Longo. « Profondamente colpito 
improvvisa scomparsa compa¬ 
gna D Avenio — ha scritto Con¬ 
go — invio a te e al tuoi figli 
le mie fraterne condoglianze ». 
Altn telegrammi hanno inviato 
il compagno Mario Gomez. a 
nome deh a segreteria della Fe¬ 
derazione; il compagno Pietro 
Valenza, segretario regionale; 
Andrea Geremicc j. segretario 
del Comitato cittadino: I Amra.- 
n.straz.one comunale di Napoli; 
la Commissione femminile; 
Vincenzo Ingangi. presidente 
della Commissione federale di 
controlla 

Al compagno De Jaco. ai figli 
Dario e Andrea, ai familiari 
tutu esprimiamo il profondo e 
affettuoso cordoglio dei compa¬ 
gni della Redazione e deU'Am- 
mmistrazione dell'* Unità » 

La salma di Tina D'Avemo 
verrà trasportata a Roma do¬ 
mani nella tarda mattinata. Sa¬ 
rà esposta, dalle ore 12 «ì poi. 
presso la camera ardente dai 
cimitero di Prima Porte. 
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Personaggi « esemplari » 

LE EPISTOLE 
DI BONOMI 


L'uomo della Federconsorzi scrive a Leo¬ 
ne per ricordargli le molte << ombre » 
dell'agricoltura italiana — Però ha votato 
il programma anticontadino del governo 


I giornali hanno dato ri¬ 
lievo ad una ennesima lette¬ 
ra che il presidente della 
Confederazione coltivatori 
diretti è in abitudine di in¬ 
viare, ogni tanto, ai vari pre¬ 
sidenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Al sen. Leone non po¬ 
teva mancare il richiamo 
dell’on. Bonomi. 

Ma, l’on. Bonomi, non ave¬ 
va votato qualche giorno pri¬ 
ma la fiducia al governo 
Leone che sui problemi del¬ 
l’agricoltura aveva pur in¬ 
dicato intenzioni e propo¬ 
siti? 

Intenzioni e propositi per 
modo di dire: perchè la con¬ 
ferma piena della linea di 
politica agraria fin qui se¬ 
guita, secondo le dichiara¬ 
zioni del governo Leone, 
nient’altro significa che la 
continuazione della crisi dei 
redditi contadini e delle im¬ 
prese coltivatrici, la ulterio¬ 
re soggezione dell’agricoltu¬ 
ra all’imperio dei profitti e 
del sovraprofitti delle grosse 
industrie produttrici dei 
mezzi tecnici per l’agricoltu¬ 
ra, delle industrie di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li e della sempre più impa¬ 
vida speculazione commer¬ 
ciale; nient’altro significa 
che il proseguimento della 
politica agricola del MEC da 
tante parti denunziata come 
fallimentare per l’agricoltu¬ 
ra italiana e per le stesse 
prospettive della Comunità 
europea. 

Nel discorso del sen. Leo¬ 
ne la parte dedicata all’agri- 
coltura (sempre rivelatrice) 
è quella dove più traspare 
sicurezza, serenità, ottimi¬ 
smo. Tanto candore ha sve¬ 
lato il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri che non 
ha pensato nemmeno a pro¬ 
nunziare la parola Federcon- 
sorzi. Forse sta in questa si¬ 
lenziosa garanzia di continui¬ 
tà, la ragione della decisa 
fiducia accordata al governo 
dall’on. Bonomi. 

Ed ora,-rassicurato, questi 
riprende la corrispondenza, 
ove i toni equivoci dì la¬ 
mento e di sconforto, si al¬ 
ternano con quelli gesuitici 
della denunzia e della indi¬ 
gnazione appena trattenuta: 
« Il principale obiettivo — 
dice la lettera — che ha già 
fatto parte del programma 
del passato governo di cen¬ 
tro-sinistra è la lotta agli 
squilibri per arrivare alla 
parità dei redditi. Noi rite¬ 
niamo che anche il nuovo 
governo confermerà il pro¬ 
gramma in questo campo, 
non dimenticando (ed ecco 
la intramontabile capacità 
dell’on. Bonomi di donarci... 
perle di sagacia politica e di 
severità logica!) che netl’ul- 
timo anno (e gli altri, no? - 
n.d.r). gli squilibri tra agri¬ 
coltura e altri settori sono 
aumentati invece di dimi¬ 
nuire ». 

Siamo proprio curiosi ora 
di vedere come aumenteran¬ 
no, sotto U governo Leone, 
i redditi dei contadini, come 
migliorerà la condizione dì 
vita del coltivatori, come di¬ 
venteranno competitive le 
imprese coltivatrici nel MEC 
e come si eleverà la produt¬ 
tività del lavoro agrìcolo e 
della proprietà coltivatrice; 
come si ridurrà la rendita 
fondiaria, come si abbasse¬ 
ranno I prezzi dei prodotti 
industriali; come diverranno 
remunerativi i prezzi dei 
prodotti agricoli, come e 
quando aumenteranno le 
pensioni e gli assegni fami¬ 
liari e quando sarà ricono¬ 
sciuto il diritto dei coltiva¬ 
tori ad avere l’assistenza 
farmaceutica. 

Al presidente del Consi¬ 
glio, prima della presenta¬ 
none del nuovo governo alle 
Camere, era giunto un pro¬ 
memoria sul problemi del¬ 
la politica agrìcola interna 
e comunitaria indirizzatogli 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini. In esso c’era e c’è 
materia sufficiente di rifles¬ 
sione: non solo come sforzo 
di interpretazione dell’attua¬ 
le gravissima realtà dell’agri¬ 
coltura italiana, ma come 
obbligo di comprensione dei 
significati profondi del mo¬ 
to contadino che scuote ma¬ 
lia e che bisogna intendere 
a tempo per chi voglia e 
sappia capire il senso della 
partecipazione contadina al¬ 
le speranze e alle lotte rea¬ 
li di rinnovamento che im¬ 
pegnano con tanta forza gli 
operai e gli studenti. 

Per una provvidenziale 
coincidenza, la grande ma¬ 
nifestazione contadina del 5 
luglio a Roma si è svolta 
poche ore prima della pre¬ 
sentazione al Parlamento del 
nuovo governa Ma il sen. 
Leone il discorso l’aveva 
già scritto: prova continuata 
di quel lacerante distacco fra 
governanti e masse lavora¬ 
trici che Q 19 maggio ha 
chiaramente e nuovamente 
■ceso in evidenaa. Di questo 


distacco la lettera dell’on. 
Bonomi torna ad essere 
espressione che vorremmo 
dire tipica. Bonomi deve di¬ 
re si a tutti i governi: pena 
la crisi liquidatola del suo 
gruppo di potere. I governi 
della DC o di predominante 
forza democristiana devono 
dire di sì a Bonomi (a comin¬ 
ciare dall’intoccabilità della 
Federconsorzi): pena lo sfa¬ 
scio generale che porrebbe 
addirittura problemi di crisi 
delle istituzioni democrati¬ 
che secondo le molte paure 
che i Moro, i Rumor, i Co¬ 
lombo e gli altri maggioren¬ 
ti de debbono avere ed han¬ 
no delle carte che Bonomi 
sarebbe in grado di scoprire. 

Cosi Leone non parla del¬ 
la Federconsorzi, nè fa pa¬ 
rola di provvedere a ristabi¬ 
lire la legge in tutti i guaz¬ 
zabugli dove Bonomi ha le 
mani, e Bonomi, dopo la fi¬ 
ducia, gli manda la lettera 
dove si fa premura di spie¬ 
gargli che l’agricoltura ita¬ 
liana « è un quadro con mol¬ 
te ombre e poche luci »; co¬ 
me a dire: qui bisogna esten¬ 
dere le ombre e tagliare que¬ 
gli ultimi pochi fili che fan¬ 
no risplendere ancora qual¬ 
che fioco lume, perchè tutto 
diventi tenebra. 

E siamo all’assurdo: il go¬ 
verno Leone nella sua « prov¬ 
visorietà », può non oppor¬ 
si alia presa in considera¬ 
zione di proposte di legge 
per l’inchiesta parlamentare 
sul SIFAR; ma è in grado 
di fare altrettanto per accre¬ 
scere le luci e diminuire le 
ombre sulla Federconsorzi e 
sull’agricoltura italiana? 

La risposta sempre più 
decisa viene per fortuna 
dalle lotte contadine di mas¬ 
sa ed unitarie che sono da 
tempo in corso e che sono 
destinate a continuare. Esse 
riusciranno a impedire che 
il doppio giuoco di Bonomi 
e delia DC continui indistur¬ 
bato contro i contadini, con¬ 
tro l’agricoltura, contro il 
senso di giustizia e di mora¬ 
lità politica del paese. 

Attillo Esposto 


Il XV premio 
«Cortina Ulisse» 
al francese 
Martinet 

CORTINA. 12. 
André Martinet. professore 
di linguistica generale alla Sor¬ 
bona, ha vinto il XV premio 
europeo « Cortina Ulisse >. 

La commissione esaminatri¬ 
ce del premio, era composta 
dai professori Giacomo Devo¬ 
to. rappresentante dell’Acca¬ 
demia dei Lincei. Carlo Gal- 
lavotti, per il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. Mario 
Praz, per la Commissione ita¬ 
liana della UNISCE. Alfredo 
Schiaftìni per la Facoltà di 
Lettere deU'Università di Ro¬ 
ma e Maria Luisa Astaldi, di¬ 
rettore della rivista « Ulisse ». 



Una manifestazione di studenti praghesi nelle « calde » giornate di luglio in piazza dell'Orologium 


(foto Sansone) 


Chi dimostra e chi discute 
per le vecchie vie di Praga 

Un susseguirsi di episodi nella bella piazza di Staro Mesto — Il viavai di un duplice turismo •< politico » 
Reazioni di opinione pubblica al momento della crisi internazionale — L’appello degli scrittori 



Il compagno Smrkovsky, presidente dell'assemblea nazionale in un comizio improvvisato Illustra a migliaia di persone i posi¬ 
tivi risultati dei colloqui di Bratislava - (Foto Sansone) 


Come l'industria degli alimenti conservati manipola il gusto dei cibi 

Il sapore « fabbricato» 

L'industria essenziera si propone di estrarre le essenze di ogni prodotto naturale per venderle su larga scala 


Nel gustare un cibo, oltre alla 
funzione del palata entra una 
sensazione olfattiva, perché od 
cibo à trovano sostanze volatili 
che costituiscono il cosiddetto 
aroma, il quale appunto serve a 
rendere 0 cibo stesso gradevole 
ed appetibile. 

Ora 0 crescente sviluppo deOa 
produzione di alimenti conserva¬ 
ti. quale che ne sia la tecnica 
di confezionamento, trova una 
remora od fatto che in alcuni 
casi il proced i mento di conser¬ 
vazione modifica il sapore ori¬ 
ginario dell'alimento, distrug¬ 
gendone in tutto o in parte Paro¬ 
ma. sicché il prodotto alla fine 
deOe diverse manipolazioni non 
è più ugualmente gradevole co¬ 
me quello naturale. 

E* od fenomeno analogo a 
quello che si verifica per le vi¬ 
tamine, e poiché il depaupera¬ 
mento vitaminico si corregge in 
questi casi con la aggiunta finale 
di vitamine che debbano surro¬ 
gare quelle andate perdute, si è 
finito per fare qualcosa di simile 
anche con gli aromi, al fine di 
ridare al prodotto trattato indu¬ 
strialmente il suo sapore origi¬ 
naria Ha coai avuto un notevole 


incremento l'industria essenzie¬ 
ra, che si propone di estr a rre 
le essenze contenute in ogni pro¬ 
dotto naturale per utilizzarle su 
scala industriale. A tale indu¬ 
stria hanno dato impulso gli stu¬ 
di chimici sulla natura degli aro¬ 
mi, che é im campo di ricerc a 
divenuto vastissima Si é sco¬ 
perto infatti che ogni aroma é 
legato tran ad una sostanza spe¬ 
cifica singola, ma ad ma sene 
più o meno manerosa di prin¬ 
cipi attivi. i quali in genere pos¬ 
sono essere ricavati per distil¬ 
lazione da quelle parti delle der¬ 
rate che ne sono più ricche. Non 
sempre si riesce ad attenere tat¬ 
ti codesti principi attivi, ma in 
pratica la cosa non i neppure 
necessaria. 

Prima Perché il nostro senso 
del gusto non è motto selettiva 
e per ci ò non è in grado di far 
distinzioni motto sottili, per cui 
bastano gli elementi principali 
deiressenza a far avvertire Io 
aroma in questione. Se c onda 
Perché alasi di questi el em e nti 
sono capaci di potenziare, di 
esaltare Veflkivio aromatica fio¬ 
chi la loro aggiunta in misura 
adatta compensa qualche difetto 


Terzo. Perché nel complesso 
delle sostanze che costituiscono 
un aroma vi é sempre una di 
esse che i la principale, cui si 
deve maggiormente D sapore che 
interessa, e quel che importa 
dmque è che essa non manchi. 
Quarta P erché ima ulteriore 
raffinazìooe dell’essenza ottenu¬ 
ta — che ai esegue con la co¬ 
sidetta de-terpenizzaziooe — ac¬ 
cresce fino a decapiicario il po¬ 
tere aromatizzante del distillata 
In breve, è oggi passibile re¬ 
stituire ad un alimento che rab¬ 
bia perduto, a causa delle mani* 
poiazkni della m oderna tecnolo¬ 
gia alimentare, B suo p r im i ti vo 
sapore, aggiungendovi quantità 
minime ed a rotte perfino insi¬ 
gnificanti del corri s p ón d ente ara- 
ma ricavato per via industriale: 
basta in genere mena di un 
gr a mmo per ogni chilo di au¬ 
mento. Ma questa è stata soltan¬ 
to ma tappa delia ricerca, che 
non ha rimoaao tutte le difficoltà. 
L’industria c aa eo ri er a infatti è 
costosa, ed obbliga inoltre a la¬ 
vorare su quantità massicce di 
prodotti che complicano le ope¬ 
ratimi tecniche a logistiche. Ct 
il è propoeti allora di Uentifl- 
k 


chimica dei diversi aromi al fine 
di riprodurli sinteticamente. 

Per molti di essi vi si è già 
riusciti, sicché é venuta meno 
la necessità di lavorare quintali 
di derrate per ottenere il tipo 
voluto di sostanza aromatizzan¬ 
te: è più semplice, rapido ed 
economico realizzarla per sinte¬ 
si Si è arrivati, in altri termi¬ 
ni. ad imitare la natura, a co¬ 
piaria. creando in laboratorio 
strutture efaindebe identiche a 
quelle naturali E con ciò si 
sarebbe potuto credere di aver 
toccato 0 massimo dei traguardi, 
ma 0 massimo doveva ancora 
venire. 

Perchè vi sono aromi, come 
quello della banana, di cui nes¬ 
suna ricerca è stata in grado di 
riconoscere e isolare 0 principio 
attiva e che non è neppure otte¬ 
nìbile con restrazMne deli'indu¬ 
stria essenziera: quahmque di¬ 
stillato si produca da quel frut¬ 
to. non se ne ricava mai 0 pre¬ 
cìso sapore. Ed «eoo che per sin¬ 
tesi (m sintesi di fantasia) si 
è fabbricata una sostanza che dà 
esattamente l'aroma della ba¬ 
nana; a fi cwioao è che tale 
sostanza non si tessa affatto osi¬ 
la 


• Codesto aroma artificiale è lo 
acetato di amile. Dopo di che. 
su questa medesima strada si è 
proceduto anche per altri pro¬ 
dotti, scopr e ndo che fi gusto del¬ 
la ciliegia è dato da\Yacetato di 
etile, quello dell'ananas dal ca¬ 
pronato di aUile. quello della 
fragola dal fenUglicidato di etile 
eoe., tutte sostanze — si bad» 
bene — che ancb’esse non si tro¬ 
vano per nulla nella oorrispoo- 
dente frutta naturale. 

Sono simili c stre gone ri e » che 
ci fanno sentire in motti cibi 
conservati, nelle caramelle, nei 
gelati, nei liquori, fi gusto di 
una particolare sostanza di na¬ 
tura di coi non c’è neppure r om¬ 
bra. < Stregonerie * che danno 
però molti motivi di perplessità: 
un produttore senza scrupoli che 
sfugga ai controlli potrà sem¬ 
pre rifilarci per buono qualun¬ 
que intruglio cui abbia aggiunto 
uno di codesti sapori artificiali. 
Sappiamo che ranxnatizante 
non ì nocivo, ma di che sarà 
fatto l’intruglio coti deliziosa¬ 
mente mascherato? 

Gaetano Lisi 


Dal nostro inviato 

PRAGA, agosto. 

Staro Mesto, la Piazza Vec¬ 
chia, nel cuore di Praga, è 
sempre una delle zone più se¬ 
ducenti della capitale cecoslo¬ 
vacca. Chiusa al traffico delle 
automobili, dominata dalla 
facciata gotica della Chiesa 
di San Tym e dalla Torre 
del vecchio municipio, essa 
è rimasta luogo propizio alle 
soste riposanti e alle pas¬ 
seggiate sema scopo, spazio 
urbano ancora concepito, co¬ 
me oggi si dice con accento 
di nostalgia. « a misura del¬ 
l’uomo ». Questa vasta oasi 
al centro dell’antica città e 
del suo involucro esterno, 
asburgico dapprima, poi e-, 
spressionista e perfino pre¬ 
cocemente « modernista », of¬ 
fre anche un naturale richia¬ 
mo per qualsiasi tipo di con¬ 
vegno di folla. 

Fra una sera di sabato e 
una giornata domenicale, 
sotto un cielo capace di 
esprimere quanto di più ma¬ 
linconico può avere una bel¬ 
la estate centro-europea, vi 
abbiamo assistito quasi con¬ 
temporaneamente a un con¬ 
certo bandistico, a una ma¬ 
nifestazione rievocativa e a 
un paio di dimostrazioni po¬ 
litiche. La banda suonava di 
lassù, dalla loggetta che è 
in cima alla torre munici¬ 
pale per un pubblico di tu¬ 
risti franco-svizzeri-tedeschi 
e di famigliole o coppie pra¬ 
ghesi in libera uscita dome¬ 
nicale, che si esponevano a 
quella refrigerante pioggia 
di note, dolci, ma lente e 
un po’ tristi. 

Fu in quello stesso mo¬ 
mento che una colonna di 
dimostranti irruppe nella 
piazza a grida scandite, poi 
tacque a quel suono e andò 
ad occupare in silenzio i pen¬ 
dìi del magniloquente monu¬ 
mento a Jan Huss, che con 
la sua massa grigia è il so¬ 
lo punto di stonatura nel¬ 
l’armonico, ma non unifor¬ 
me, complesso architettoni¬ 
co della Piazza Vecchia. 1 
pubblici dei due spettacoli, 
quello politico e quello mu¬ 
sicale, cominciarono allora a 
confondersi. 

La mattinata dopo fu so¬ 
lo un manipolo di dimostran¬ 
ti — una ventina al massi¬ 
mo — a raccogliere lo stri¬ 
scione e la bandiera che la 
sera erano stati lasciati in 
deposito fra le braccia dì 
Jan Huss e a tentare di ri¬ 
partire per un’altra mani¬ 
festazione. passando, questa 
volta, fra una folla del tut¬ 
to diversa. Sulla Piazza Vec¬ 
chia si erano riuniti infatti 
in pittoreschi costumi na- 
zional-folkloristici i vecchi 
membri del Sokol. E* questa 
una organizzazione sportiva 
giovanile della Cecoslovac¬ 
chia di Benes, che fu sciol¬ 
ta dopo il 1948 e che oggi si 
cerca di rimettere in piedi. 
Ma i giovani di quelTepoca 
lontana sono oggi nonni pen¬ 
sionati e quella loro assem¬ 
blea in piazza — poiché era¬ 
no loro che si erano riuniti 
in abiti da spettacolo infan¬ 
tile — aveva tra tono di grot¬ 
tesco anacronismo: la mac¬ 
china da presa di tra regi¬ 
sta della nouvelle vague ce¬ 
coslovacca, come Forman, 
cosi spietato nello scortica¬ 
re tutto ciò che di spirito 
piccolo-borghese può esservi 
m Locasi ovoccma, - numu* 
iéVUio cn ctw muriiira. 

La «calda estate cecoslo¬ 


vacca », come l’ha chiamata 
un giornalista di Radio Pra¬ 
ga, è fatta anche di mo¬ 
menti come questi. Quelle 
scene a Staro Mesto sono 
tutte delle giornate in cui 
culminava la polemica fra i 
comunisti cecoslovacchi e i 
partiti di altri cinque paesi 
socialisti. Calda estate, che 
ha avuto le sue settimane di 
tensione collettiva, ma non 
quell’atmosfera di dramma 
che tanti si sono affannati a 
descrivere. Anche nelle gior¬ 
nate più preoccupanti molti 
non hanno neppure pensato 
di interrompere le vacanze. 
La stampa di Praga, della 
cui libertà nessuno oggi du¬ 
bita, non ha mai versato in 
quei giorni benzina sulle 
fiamme. 

Lo stesso Kohut, che ha 
redatto l’appello degli scrit¬ 
tori, poi firmato da tanti 
cittadini, in cui si chiedeva 
ai dirigenti del paese di 
essere fermi nelle trattative 
con gli altri partiti, ha avu¬ 
to spirito sufficiente per fa¬ 
re. net numero successivo di 
Literarni Listy, dell’ironia 
su questo suo lavoro da va¬ 
te popolare. La prova di 
maturità data in luglio dal 
popolo cecoslovacco è fatta 
proprio di sangue freddo, 
di realismo e di comprensio¬ 
ne del proprio duplice inte¬ 
resse, che consisteva tanto 
nell’autonomia della propria 
via di sviluppo, quanto nella 
amicizia con gli altri paesi 
socialisti: tutte doti che so¬ 
no mancate a tanti inviati 
speciali della stampa occi¬ 
dentale, preoccupati solo di 
soffiare sul fuoco. 

Viaggiatori 

Non sono solo i giorna¬ 
listi ad affollarsi in queste 
settimane negli alberghi del¬ 
la capitale cecoslovacca. E’ 
una stagione turisticamente 
molto attiva. Viaggiatori par¬ 
tono e viaggiatori arrivano. 
I cecoslovacchi recatisi al¬ 
l’estero sono quest’anno nu¬ 
merosissimi. Nessuna limi¬ 
tazione è stata posta, che 
non sia quella dovuta alla 
scarsa disponibilità di va¬ 
luta (per cui si assiste per 
le rie di Praga a un’insisten¬ 
te e fastidiosa caccia alla 
moneta occidentale). L’Ita¬ 
lia è, come la Germania oc¬ 
cidentale e la Francia, fra 
i paesi più ricercati. Ci sono 
state 30000 partenze in una 
settimana per il nostro pae¬ 
se. Ciò accade — diremo in¬ 
cidentalmente — sebbene il 
nostro governo non abbia 
fatto nulla per facilitare il 
compito a questi turisti: 
mentre un italiano che vie¬ 
ne a Praga può ricevere il 
risto in un istante alla fron¬ 
tiera o all’aeroporto, il ce¬ 
coslovacco che vuole andare 
in Italia deve perdere alcu¬ 
ne giopiate a fare code este¬ 
nuanti, perché a Roma nes¬ 
suno ha pensato di sveltire 
la procedura per la conces¬ 
sione dei visti. 

Molti sono anche i turi- 
listi in arrivo, come in tutti 
i paesi socialisti. Ai molti, 
che specie dai paesi più ri¬ 
cini erano già soliti venire 
o si apprestavano a farlo, 
si è aggiunto quest’anno un 
po’ di turismo politico. C’è 
un indubbio interesse al¬ 
l’estero per ciò che accade 
in Cecoslovacchia ed è, ov¬ 
viamente, un interesse di di¬ 
verta natura. Ho incontrato 


a Praga giovavi compagni 
romani che erano venuti a 
passare qui una parte delle 
loro vacanze per capire me¬ 
glio gli avvenimenti. Ma ho 
visto anche qualche perso¬ 
naggio « paracadutato » a fa 
re una propaganda, di cut 
il meno che si possa dire c 
che era di dubbio gusto. 


Episodi 


Eppure anche queste pre¬ 
senze mi hanno offerto al¬ 
cuni episodi di strada ab¬ 
bastanza significativi. V» è 
una zona di Praga, tra la 
Torre delle Polveri e la piaz 
za Venceslao, che da alcuni 
mesi è il punto di incontro 
delle discussioni politiche 
più accese. Nei giorni della 
crisi internazionale questo 
era anche il luogo di più 
intensa raccolta delle firme 
Tutto intorno capannelli di 
gente che dibatteva. In mez¬ 
zo a uno di questi gruppi ho 
colto due biondi giovanotti 
tedeschi occidentali mentre 
spiegavano ai cechi come i 
sovietici « non capissero af¬ 
fatto la democrazia ». Al che 
uno dei presenti, un boemo 
già di una certa età, che 
aveva appena firmato la snn 
petizione, ribattè: * Sì, que 
sto lo abbiamo già sentito 
dire da Goebbels ». I due 
tedeschi prudentemente si 
ritirarono. 

A Praga non ho visto scrit 
te anticomuniste sui muri 
contrariamente a quanto ta 
Inni asserimno agli inizi del 
mese di luglio. Non posso 
giurare che non ve ne sia 
no mai state in nessun po¬ 
sto. Nessuno tuttavia me ne 
ha parlato. Quella che io ho 
visto e che aveva l’aria più 
recente doveva essere stata 
tracciata anch’essa dalla ma¬ 
no di un pellegrino inglese, 
poiché diceva in questa lin¬ 
gua: « Long Iife Dubcek and 
his boy» » (Viva Dubcek c 
i suoi ragazzi). Posso asse¬ 
rire però di non avere udì 
to grida anticomuniste nel 
le piccole manifestazioni che 
si sono svolte a Praga nel 
momento in cui si teneva 
la conferenza di Bratislava, 
anche se qualche slogan, co¬ 
me quello di « libera repub¬ 
blica », poteva magari suo¬ 
nare ambiguo. Comunque, 
nessuna di queste dimostra¬ 
zioni è rimasta senza una 
risposta. In tre occasioni 
hanno parlato dirigenti del 
partito. Quando questo non 
è stato possibile, una notte 
davanti alla radio, si sono 
mescolati alla folla diversi 
militanti del partito. Le di¬ 
scussioni sono durate sino 
alle sei del mattino. 

Sono queste le semplici 
impressioni visive di un ri¬ 
torno a Praga nel momento 
più caldo di questa « calda 
estate ». Vogliono essere una 
semplice, ma fedele, regi¬ 
strazione, né ottimista, né 
pessimista. Il quadro potrà 
forse apparire meno lace¬ 
rato di quanto qualcuno se 
lo sarà immaginato. Eppure 
è questa, ai miei occhi, Vim- 
magine della vera atmosfe¬ 
ra, in eia si svolge la lotta 
politica. Non bisogna dedur¬ 
ne che questa tende a spe¬ 
gnersi. Al contrario, essa re¬ 
sta riva ed ha anche aspetti 
aspri. Cercheremo di vedere 
nelle prossime corrisponden¬ 
ze quali ne sono t termini 
reali. 

Giuseppe Beffa 
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Secondo le stesse statistiche ufficiali 


IL MEZZOGIORNO 
IN RITARDO 
DI DIECI ANNI 


Drammatica situazione in Sicilia: lavorano solo 30 persone su 100 . Il 
governo Leone - Colombo risponde con nuovi regali ai gruppi monopolistici 


1* Unità / martedì 13 agosto 1968 


Clamorosa protesta dei giovani cattolici cileni 

Santiago: cattedrale occupata 
da giovani e da preti per 14 ore 

Una dichiarazione alla stampa chiarisce gli scopi della eccezionale protesta: « No a una Chiesa com¬ 
promessa dal potere e dalla ricchezza, sì a una Chiesa coraggiosa che lotta per l'autentica liberazione 
del popolo» - 8 sacerdoti sospesi «a divinis» - Rilasciato a Montevideo il consigliere del Presidente Areco 


Cina 


L'Unione dolle Camere di 
commercio, utilizzando la sa¬ 
gacia del professori Tagllacar- 
ne e Barberi, ci ha dato un 
nuovo quadro statistico delle 
differenze fra Nord e Sud: un 
quadro proiettato nell'avveni¬ 
re. La proiezione, o predlzlo 
ne, non lascia nemmeno un 
millimetro di spazio alle Il¬ 
lusioni e dice chiaro che nei 
prossimi anni nel Sud d'Italia 
ci saranno più emigrati, più 
disoccupati, differenze sociali 
più stridenti. 

Un dato colpisce l’immagi¬ 
nazione meglio di ogni altro: 
di qunntl anni 11 Mezzogior¬ 
no è indietro rispetto al re¬ 
sto d’Italia? Nel 1970, cl dico¬ 
no 1 professori dell’Unionca- 
inere, il Mezzogiorno sarà 
fermo al HM>0. Un ritardo di 

10 anni per tutti; ma le medie 
statistiche sono traditrici. In 
realtà la Calabria e la Ba¬ 
silicata nel 1970 saranno co¬ 
me il resto d’Italia nel 1955 
( 15 anni di ritardo); la Pu¬ 
glia — regione « avanzata » — 
al 1963 (sette anni di ritardo). 
Dieci o quindici anni sono 
pochi di fronte alla Storia; 
sono la perdita di ogni spe¬ 
ranza di condizioni di effetti¬ 
va parità fra i cittadini, fra 
lavoratori e italiani formal¬ 
mente uguuli, per la genera¬ 
zione che oggi si affaccia alla 
vita produttiva. 

E’ per questo che 1 pros¬ 
simi tre anni, oltre a ricevere 
la conferma del suo ritardo, 

11 Mezzogiorno dovrebbe pa¬ 
gare anche l’alto prezzo che 
comporta la condizione d'in¬ 
feriorità. Questo prezzo si 
chiama emigrazione, perdita 
ulteriore di energie umane 
e quindi di vitalità sociale 
ed economica. La Calabria 
perderà un altro 16 per cen¬ 
to della sua manodopera. La 
Sicilia il 15 per cento. Il 
Mezzogiorno nel suo insieme 
circa il 10 per cento. Si tratta 
di previsioni di riduzione del¬ 
ie forze di lavoro oggi occu¬ 
pate, in regioni dove tali forze 
sono già stremate. 

Valga l’esempio della Sici¬ 
lia: oggi solo 30 siciliani su 
100 figurano nelle « forze di 
lavoro », compresi 1 disoccu¬ 
pati. I giovani che si affac¬ 
ciano alla vita lavorativa sono 
respinti indietro senza pietà: 
su 57 mila disoccupati « uffi¬ 
ciali », la maggior parte sono 
giovani in cerca della prima 
occupazione. Secondo tutte le 
fonti statistiche del governo 
la Sicilia aumenta la produ¬ 
zione, I disoccupati diminui¬ 
scono, la Cassa opera. Ma si 
tratta di illusioni statistiche. 
Nel 1959 in Sicilia lavoravano 
35 persone ogni 100; oggi sono 
al lavoro solo 30 persone su 
100. La verità è tutta qui 
ed è una verità assai grave 
anche per i cultori dell’eco¬ 
nomia fine a se stessa, stac¬ 
cata dai suoi scopi di eleva¬ 
zione della condizione umana. 

Spiegazioni di fatti del ge¬ 
nere se ne possono dare mol¬ 
te. Il ministro Pastore ne 
scrive qualcuna, nella noia 
e nell’indifferenza quasi gene¬ 
rale. nella Relazione annuale 


Esposto contro 
il TCI per 
le cartoline 
di propaganda 
ad Andreotti 

L'avvocato Giuseppe Rama- 
dori della direzione del Partito 
radicale ha presentato alla pro¬ 
cura della Repubblica di Roma 
un esposto contro i dirigenti del 
Touring Club, accusandoli di 
aver stornato fondi, in periodo 
elettorale, in favore del mini¬ 
stro Andreotti. Nell’esposto, i'av- 
vocato Rama dori ricorda che 
alla vigilia delle elezioni ai 
aoci del Touring giunse una 
cartolina intestata al sodalizio 
con la quale venivano invitati 
dal ministro Andreotti a pren¬ 
dere posizione sul progetto di 
abolire il bollo di circolazione. 

L’intera operazione si trasfor¬ 
mò in propaganda a favore del- 
I*on. Andreotti. 

La presidenza del Touring 
Club, informata deH'esposto. ha 
dichiarato che le spe^e relati¬ 
ve alla cartolina inviata ai soci 
sono state rimborsate dall'on. 
Andreotti. mentre i risultati del 
« referendum > sono stati resi 
pubblici dal sodalizio. 


Sindacati uniti 
per la Marzotto 

PISA, 12. 

Una ondata di facile ottimi- 
amo sul problema della Mar- 
sotto pare abbia pervaso le co¬ 
lonne di alcuni giornali. 

L’industriale Banci. nel cor¬ 
so della riunione di sabato 
scorso presso 11 Comune, 
avrebbe promesso il riassorbi¬ 
mento solo parziale della ma¬ 
no d’opera (250 persone); i ri¬ 
manenti 500 passerebbero alla 
condizione di lavoranti a do¬ 
micilio. Questa soluzione è sta¬ 
ta decisamente respinta da 
tutti i sindacati (al contrario 
di quanto si è scritto da cer¬ 
te parti; poiché, non solo non 
darebbe precise garanzie pet 
risolvere il problema della to¬ 
tale occupazione, ma farebbe 
ancor più gravare sulle spalle 
del lavoratori » peso di una 
oondizione di supersfrutta- 
mento qual è quella del lavo¬ 
rati a domicilio. 


della Cassa per il Mezzogiorno; 
ad esemplo che in 18 anni la 
Cassa ha approntato in Sici¬ 
lia progetti d'irrigazione per 
75 miliardi (supposti: col tem 
po 1 costi crescono) e ne ha 
portati a compimento meno 
della metà, esattamente 31 
miliardi. Diecine di migliaia 
di ettari sono sfuggiti alla 
prima riforma agraria, al suc¬ 
cessivi tentativi di esproprio 
e sfuggono ancora all’Ente 
di sviluppo agricolo. Le in¬ 
dustrie nate dall’iniziativa re¬ 
gionale non prendono quota. 
Le uniche a « sfondare » — 
ma senza risultati decisivi — 
sono le isole nell’Isola, i nuo¬ 
vi feudi del capitale della 
Montedison e di qualche al¬ 
tra grande industria. 

La Sicilia rimane cosi, co¬ 
me il resto del Mezzogiorno, 
un luogo da fuggire per la 
maggior parte della nuova 
generazione. Cambiare tutto, 
lasciando intatte le vecchie 
strutture, non è possibile nel¬ 
le condizioni di oggi. Tutto 
può cambiare solo mutando 
le fondamenta. Questa veri¬ 
tà salta agli occhi ogni gior¬ 
no osservando la realtà eco¬ 
nomica del Mezzogiorno. La 
n gestione degli affari cor¬ 
renti » comporta l’immoblli- 
stno, ma sempre più gravi de¬ 
cisioni politiche, che infeu¬ 
dano in maniera sempre più 
stretta la vita nazionale ai 
potentati del capitale. Il go¬ 
verno Leone, col suo pro¬ 
getto di fiscalizzazione di one 
ri sociali nel Sud, ha solo 
fornito una nuova prova. 

Vi è stata una reazione della 
Conflndustrla (e non solo del 
« nordista » dr. Costa): fisca¬ 
lizzazione dei contributi nel 
Sud deve voler dire sgravi 
uniformi a tutti gli industria¬ 
li, passaggio di nuovi oneri 
a carico del bilancio statale. 
Un finanziamento uniforme, 
dunque, a tutti i profitti su 
scala nazionale per pagare 
poi a chi si insedia nel Sud 
il premio di un profitto sup¬ 
plementare gabellato per a In¬ 
tegrazione per mancati pro¬ 
fitti ». Questo è ciò che avver¬ 
rebbe in ogni caso perchè le 
maggiori imprese del Sud sono 
imprese nazionali e internazio¬ 
nali. E’ la logica del pro¬ 
getto, che non per nulla ha 
come padre l’on. Emilio Co¬ 
lombo. Il ministro del Tesoro 
è pronto a far saltare su dal 
cappello del prestigiatore le 
centinaia di miliardi che man¬ 
cano ogni volta che si tratta 
di aumentare le pensioni mi¬ 
nime o di finanziare i pro¬ 
getti d’irrigazione nel Sud. 
Siamo di fronte a un giuoco 
da bambini, al classico ten¬ 
tativo di prendere due pic¬ 
cioni ad una fava: da una 
parte si tolgono basi ai fon¬ 
di previdenziali, fiscalizzando 
quote di contributi; dall'al¬ 
tro si finanzia direttamente 11 
profitto, senza parere, ser¬ 
vendosi dell’attuale sistema 
fiscale nettamente regressivo. 

Unica proposta, infatti, è 
quella di rifinanziare la Cassa 
e accrescere i benefici di ogni 
genere ai gruppi monopolisti¬ 
ci che benignamente scendono 
al Sud. Nuovi sacrifici si chie¬ 
dono per battere vecchie 
strade con la sicurezza di 
perdere ancora il treno. Un 
unico dubbio — ed è stato 
espresso bene dal presidente 
dell’Assolombarda .dr. Dubi- 
ni — è che manchi una suf¬ 
ficiente espansione del mer¬ 
cato di consumo per consen¬ 
tire ai nuovi profitti finanziati 
dallo Stato di realizzarsi. 

Ai Dublni di casa nostra non 
bastano gli incentivi, i mutui 
a basso interesse e gli sgravi 
contributivi; occorre che lo 
Stato, il « loro » Stato, prov¬ 
veda anche a incrementare m 
qualche modo 1 mercati di 
consumo senza gravare, be¬ 
ninteso, 1 costi delle imprese. 
E' la vecchia politica della 
botte piena e della moglie 
ubriaca; l’aspetto tragico è 
che il vecchio detto popolare 
si è finora in gran parte rea¬ 
lizzato a favore del padrona¬ 
to italiano. Il Mezzogiorno ne 
è la più dolorosa testimo- 
nanza. Ma lotte sindacali e po¬ 
litiche. di cui già si sono ma¬ 
nifestati 1 primi episodi, pos¬ 
sono impedire che si realizzi 
ancora. 

r. s. 



- - r&jfcÀ 


• .TV* * 

'• V, -v 






I ________ _ ■ ■ ** governo nazista e razzista del Sudafrlca ha lanciato Ieri 

DAM/Elf %% ANTIflIIrlIR llll iH 'una operazione antiguerriglia denominata « Slbasa », che lm- 

■ fili I IV Whlilliyiiin pegna per nove giorni cinquemila uomini dell'esercito e della 

aviazione, contro I patrioti africani. Come è noto nel Sudafrlca, sia nell'Africa - del sud-ovest, sia in Rhodesia, l'attività 
di guerriglia si è Intensificata negli ultimi mesi. Nella foto: i carri armati leggeri del nazisti sudafricani e I loro equipaggi 


Contro i licenziamenti decisi dagli enti statali 

Scioperi a rovescio nei cantieri 
di 5.000 forestali calabresi 

Occupazioni in tutte le province — Comunicato della Federbraccianti 


Protesta della Calabria 


Diecine di cantieri di rim¬ 
boschimento della regione 
calabrese sono da più gior¬ 
ni occupati da migliaia di 
braccianti che vi attuano 
scioperi a rovescio. 

E' la drammatica rispo¬ 
sta alla * serrata > che. Con¬ 
sorzi di Bonifica, Opera Va¬ 
lorizzazione Sila e Corpo Fo¬ 
restale dello Stato, hanno 
deciso con la falsa motiva¬ 
zione che i fondi sono esau¬ 
riti e che bisognerà atten¬ 
dere la messa in funzione 
della nuora legge speciale 
per la Calabria prima di 
prelevare i nuovi. 

In realtà la condizione la¬ 
mentata dagli enti non esi¬ 
ste: i fondi ci sono e sono 
ancora Quelli della vecch a 
legge speciale rimasti inuti¬ 
lizzati. Si tratta della consi¬ 
derevole cifra di 32 miliar¬ 
di di t residui » che posso¬ 
no e devono essere utilizza¬ 
ti immediatamente. 

Esiste, tuttavia, un'altra 
grave considerazione da fa¬ 
re. La confusione determi¬ 
natasi all'interno degli enti 
preposti alle opere di bonifi¬ 
ca del territorio calabrese 
è enorme al punto che ogni 
non si riesce a sapere esat¬ 
tamente guanto sia stato 
fatto e Quanto rimanga da 


fare per il risanamento del¬ 
le colline e delle montagne 
della regione. Nei bilanci 
della vecchia leoge speciale, 
scaduta nel 1966. dopo oltre 
dieci anni di attività, si par¬ 
lava di metà del territorio 
calabrese risanato. Si ag¬ 
giungeva. comunque. che la 
stima faceva riferimento sol¬ 
tanto a quello che oli esten¬ 
sori dei piani d'intervento a- 
vevano. a suo tempo, clas¬ 
sificato come territorio dis¬ 
sestato. cioè, in pratica, 
una minima parte dell'intero 
territorio calabrese. 

Per rendersi conto di cosa 
significasse per il governo 
aver realizzato « metà » del 
previsto bastava infatti po¬ 
ter fare un sommario esame 
della situazione calabrese: 
non solo la « metd » dei la¬ 
vori di rimboschimento non 
era stata portata a termine, 
ma rimanevano da realizza¬ 
re molte di quelle condizioni 
fondamentali indispensabili 
prima di poter parlare di ef¬ 
fettivo risanamento del ter¬ 
ritorio calabrese, in primo 
luogo la possibilità che i 
contadini potessero rimanere 
sulla terra, cioè che non 
mancasse l'uomo, l'artefice 
della bonifica del terreno. 

Oggi, dopo un anno di at¬ 


tività ridotta da parte degli 
enti, la situazione è certa¬ 
mente più grave poiché an¬ 
che il realizzato rischia di 
essere compromesso dall'as¬ 
senza di una qualsiasi opera 
di manutenzione. La * serra¬ 
ta» di questi giorni pud infi¬ 
ne determinare addirittura 
un ritorno alla situazione 
iniziale. E' questa, infatti, 
la stagione più pericolosa per 
le zone che sono già stote 
rimboschite essendo sottopo¬ 
ste agli incendi, ormai incon¬ 
trollati. 

Lo sciopero a rovescio dei 
braccianti calabresi ha dun¬ 
que un duplice significato. 
Vuole, anzitutto, affermare 
il diritto di migliata di per¬ 
sone di avere finalmente un 
lavoro sicuro e non essere 
continuamente esposti al pe¬ 
ricolo della disoccupazione, 
come, invece, accade per mi¬ 
gliaia di lavoratori calabre¬ 
si ma. contemporaneamente, 
vuole anche avere il signifi¬ 
cato di una protesta della 
Calabria per la mancata rea¬ 
lizzazione delle opere di bo¬ 
nifica e contro la confusio¬ 
ne che regna in questo set¬ 
tore. certamente fondamen¬ 
tale rispetto a lutti ali altri. 

f. m. 


La brutale repressione contro la provincia basca di Guipuzcoa 

Oltre 250 gli arrestati 
dalla polizia franchista 

Sembra che la polizia abbia identificato l'uomo che uccise l'ispettore Manzanas a Irun 


SAN SEBASTIANO. 12 
La repressione franchista 
scatenata nella provincia ba¬ 
sca di Guipuzcoa all indoma 
ni deli'uccisicne del capo del¬ 
la polizia segreta di San Se 
bastiano, ha già portato al¬ 
l’arresto di oltre 250 perso¬ 
ne, 20 delle quali sono sacer¬ 
doti. Il dittatore Franco, per 
agevolare le operazioni di po¬ 
lizia, aveva ordinato all'inizio 
del mese la soppressione di 


alcuni articoli della costitu¬ 
zione spagnola, con la quale 
si impedisce alla popolazione 
di mutare residenza, e si dà 
la possibilità alla polizia di 
compiere perquisizioni nelle 
case senza 1 autorizzazione 
della magistratura, come pure 
di trattenere 1 « fermati » ol¬ 
tre il periodo di 72 ore pre¬ 
visto dalle leggi vigenti. 

La caccia ai coraggioso at¬ 
tentatore dell'isDettore Man¬ 
zanas, (ucciso sulla soglia di 


casa lunedi scorso) continua 
implacabile. Sembra che la 
polizia lo abbia identificato 
attraverso una fotografia di 
aderenti al movimento sepa 
ratista ETÀ, in possesso della 
polizia e da questa mostrata 
alla vedova di Manzanas, pre 
sente ali'attentato. E' possi¬ 
bile che la polizia, pur sa¬ 
pendo dove è nascosto l’at¬ 
tentatore — si dice che sia un 
giovane — non voglia arre¬ 


starlo per poter avere anco¬ 
ra mano libera nella vasta 
operazione di annientamento 
del movimento separatista 
basco 

Il traffico alia frontiera con 
la Francia continua ad essere 
rigorosamente controllato e 
il numero di fermati è in 
continuo aumento. Per ora lo 
stato di emergenza è limitato 
alla provincia di Guipuzcoa, 
una delle tre die costituiscono 
il Paese basco. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 12 

Oltre cinquemila braccianti 
forestali calabresi, rimasti sen¬ 
za lavoro nei giorni scorsi in 
seguito alia massiccia « serra¬ 
ta » dei cantieri forestali dispo¬ 
sta dai vari enti che opera¬ 
no nel settore forestale hanno 
accolto stamane le diretti¬ 
ve della Federbraccianti regio¬ 
nale, che aveva indetto per og¬ 
gi una prima giornata di lot¬ 
ta in tutta la regione, ed han¬ 
no occupato diecine di cantie¬ 
ri dando inizio ad una vigo¬ 
rosa azione di sciopero 

GII scioperi più imponenti 
si sono svolti, in provincia 
di Cosenza, a Longobucco, do¬ 
ve stamani all’alba oltre quat¬ 
trocento lavoratori, guidati dal 
dirigenti della locale Camera 
del Lavoro, sono saliti sulle 
montagne della Sila ed han¬ 
no occupato ì cantieri del ba¬ 
cino s Tnonto », ad Acri, dove 
ormai l’occupazione dei cantie¬ 
ri del bacino « Mucone » dura 
ininterrottamente da cinque 
giorni, e a Do manico. 

In provincia di Catanzaro, al 
grosso movimento che la setti¬ 
mana scorsa ha interessato 1 
braccianti forestali di Petronà, 
Magg;sano, Taverna e degli al¬ 
tri comuni della fascia presi- 
lana, stamani si sono asgiuntl 
i lavoratori di Caraffa. Bor¬ 
gia e Guarda vaile 

Nel Reggino hanno occupa¬ 
to i cantieri forestali di Ba- 
galadi. Roccaforte, Bova e In 
altri centri de il'Aspro monte. 

La Segreteria regionale del¬ 
la Federbraccianti ha esami¬ 
nato ■ la critica situazione de¬ 
terminatasi m Calabria a se¬ 
guito della limitazione dell'oc¬ 
cupazione prima e delia chiu¬ 
sura totale dei cantieri fore¬ 
stali dopo, decisa dagli Enti 

«Tale sospensione di tutte 
le attività dtrette alla sistema 
none idraulico-forestale — si 
legge in un comunicato — ha 
portato al licenziamento di mi¬ 
gliaia di lavoratori agricoli de 
terminando così una situazie 
ne drammatica in tutti 1 cen¬ 
tri di montagna e di collina 
(che poi in Calabria so¬ 
no la stragrande maggioranza 
N.d.r.) nonché un notevole pre¬ 
giudizio al completamento del¬ 
le opere necessarie alla difesa 
del suolo calabrese ». 

Il comunicato delia Feder 
braccianti termina rivolgendo 
un tnvuo al Comitato dei Mi¬ 
nistri per il Mezzogiorno per 
cbé venga elaborato al più 
presto lo schema generale di 
orientamento degli interventi 
nel suolo calabrese, tale da 
consentire preventivamente u 
calcolo della mano d'opera 
bracciantile occorrente per la 
sua realizzazione, e una sol¬ 
lecitasi ooe a tutti gli enti ope¬ 
ranti nel settore forestale per¬ 
ché rispettino in tutta la re¬ 
gione il contratto di lavoro 

Oloferne Carpino 


SANTIAGO. 12 
Clamorosa protesta dei catto¬ 
lici cileni a Santiago. Un 
gruppo numeroso di giovani, 
preti, suore e laici, hanno oc¬ 
cupato ieri per protesta la 
cattedrale della città per 14 
ore, impedendovi l'accesso a 
chiunque. La eccezionale pro¬ 
testa intesa a prendere posi¬ 
zione contro la linea seguita 
dalla gerarchia ecclesiastica 
e contro il modo in cui viene 
preparata la prossima visita 
di Paolo VI in Colombia, è 
cominciata ieri all'alba. Con 
una perfetta divisione dei com¬ 
piti il grosso gruppo ha preso 
possesso della cattedrale e ne 
ha controllato gli accessi 
Verso sera è stato permesso 
ad alcuni giornalisti di entrare 
nel tempio e di avere collo 
qui con i dirigenti della mani¬ 
festazione. Tulio intorno alla 
chiesa si era andata schicran 
do la polizia che ha avuto 
il buon senso di non interve¬ 
nire. 

Uno dei dirigenti della pro¬ 
testa. padre Andres Opazo. 
ha dichiarato che i piani rela¬ 
tivi alla visita del papa in 
Colombia e al congresso eu¬ 
caristico che si apre la set¬ 
timana prossima a Bogotà. 
costituiscono altrettanti csem 
pi di come la Chiesa agisca 
restando staccata dai poveri. 
Questo motivo, che è alla ha 
se del fermento che serpeg 
gin nel mondo cattolico su¬ 
damericano. è stato successi¬ 
vamente analizzato sia dallo 
stesso padre Opazo, sia da al¬ 
tri partecipanti alla dimostra 
zione di protesta. Il sacerdote 
ha dello: « Noi non siamo 
contro il papa o contro la sua 
visita ma contro il modo in 
cui essa viene preparata. La 
Chiesa deve rendersi conto 
che deve essere per i ricchi 
come per i poveri. Per il 
congresso eucaristico si sta 
spendendo troppo denaro ». 

Una dichiarazione, conse¬ 
gnata ai giornalisti, dice con 
estrema chiarezza i motivi 
della clamorosa protesta. « Ci 
siamo riuniti nella cattedrale 
— dice il testo — spinti da 
un grande amore per la no¬ 
stra Chiesa, perchè vogliamo 
che essa sia il segno e la casa 
della famiglia cristiana, per¬ 
chè vogliamo riunire nella fa¬ 
miglia operai, studenti, pro¬ 
fessionisti. spinti dalla veri¬ 
tà del vangelo e non da inte¬ 
ressi personali Vogliamo re¬ 
stituire la chiesa al popolo, 
in modo che viva In semplici¬ 
tà. Noi diciamo no a una Chie¬ 
sa ridotta in schiavitù dalle 
strutture del compromesso so¬ 
ciale. si a una Chiesa libera 
che serva tutti gli uomini: no 
a una chiesa compromessa dal 
potere e dalla ricchezza, no 
a uno schema gerarchico im¬ 
posto al popolo cristiano, si a 
una chiesa coraggiosa che lot¬ 
ta per l’autentica liberazione 
del popolo. Noi denunciamo 
la violenza provocata dai ric¬ 
chi e dai potenti, l’imperiali- 
smo internazionale del dena¬ 
ro. la segregazione razziale, 
culturale ed economica e lo 
sfruttamento dell’uomo ». 

Verso sera, disciplinatamen¬ 
te la clamorosa protesta ha 
avuto fine. La reazione della 
Chiesa ufficiale nella persona 
del cardinale di Santiago. Sil¬ 
va. non «i è fatta attendere ed 
è stata durissima. Gli otto sa¬ 
cerdoti che avevano partecipa¬ 
to aH’occupazione sono stati so¬ 
spesi < a divinis ». 

MONTEVTDEO. 12 

Gli stessi misteriosi norreni 
che cinque giorni fa avevano 


L'Alleanza 

sollecita 


misure 

per i contadini 

La - presidenza deli'Alleanza 
nazionale da contadini ha chie¬ 
sto al ministro deli Xgnco.tura 
di indire una numooe urgente 
con le organizzazioni professio¬ 
nali agricole al fine di studiare 
le misure per 1 primi immediati 
interventi a favore dei colma¬ 
tori rite hanno subito enormi 
danni per le loro aziende e per 
t loro raccolti in seguito ai nu¬ 
bifragi e alle grandinale Come 
è noto, fa questi giorni decine 
di migliaia di ha. di frutteto, di 
vigneto sono state pressoché 
distrutte In Emilia. Romagna e 
in Piemonte. Gravi danni sono 
segnalati anche dalia Lombar¬ 
dia e da altre zone dell'Italia 
settentrionale. * 

L'Alleanza dei contadini riba¬ 
disce l’urgenza e la necessità 
della istituzione dei fondo di so¬ 
lidarietà nazionale, tenendo con¬ 
to che da vari anni i contadini 
non hanno avuto alcun risarci¬ 
mento per i danni subiti a causa 
di avversità atmosferiche. In¬ 
tanto sono in corso m tutte le 
province interessate, riunioni 
dell"Alleanza del contadini per 
portare avanti le iniziative in¬ 
tese ad ottenere provvedimenti 
immediati e per continuare la 
lotta per I’i.stituziooe del foodo 
di solidarietà. 


catturato uno dei più ascoltati 
consiglieri del presidente uru 
guayaru» Jorge Paeheco Are¬ 
co. lo hanno rilasciato dome¬ 
nica sera in una via della pe¬ 
riferia di Montevideo. Il doti. 
Ulyses Pereira, che ricopre la 
carica di presidente della so 
cietà nazionale di elettricità, 
ma che svolge un ruolo nella 
vita pubblica molto al di so^ 
pra di questa carica, appunto 
per i suoi stretti legami con 
il presidente, ha dichiarato di 
non essere stato maltrattato 
« Mi hanno interrogato per 
giorni interi — pare che ab 
bia detto — ma non sono riu 
sciti a sapere quello che vn 
levano » Pereira, non appo 
na è stato ritrovato è stalo 
condotto dal presidente Are¬ 
co con il quale ha avuto un 
colloquio di oltre un'ora 
Nonostante il larghissimo 
impiego di uomini e mezzi, 
la polizia non era riuscita in 
quattro giorni a rintracciare 
i rapinatori. La paternità del 
clamoroso gesto è stata assun 
ta dall'nrgani/zazionc di sini¬ 
stra * Tumaoarns ». Dopo il 
rilascio d> Pereira, centinaia 
di giovani sono scesi por le 
strade della capitale unieiinvn- 
na per una manifestazione con¬ 
tro cui si ò scagliata con inau¬ 
dita violenza la polizia. I poli¬ 
ziotti hanno sparato contro gli 
studenti, ferendone due. Uno 
di essi è in fin di vita. 


Incontro 
di Mao 
con i 
quadri 
militari 

Alla riunione hanno par 
tecipato anche alcuni op¬ 
positori del’a rivoluzione 
cultura’e 


PECHINO. 12. 

L'agenzia * Nuova L'ina » ha 
annunciato che Mao Tse-Dun. 
il ministro della Difesa Lin 
Pino, d Premier Ciu Kn Lai e 
altri massimi dirigi nti della 
Cinti popolare hanno presie¬ 
duto ieri nella sala de! Con¬ 
gressi del Popolo, a Pechino, 
una riunione di ufficiali del¬ 
l'esercito cinese Alla riunio¬ 
ne. che ha visto la partecipa 
zione di circa 2U mila quadri 
delle forze armate popolari, 
erano presenti anche alcuni 
dirigenti di primo piano, con¬ 
siderati avversari politici del¬ 
la « rivoluzione culturale ». 
Fra questi ultimi sono stati 
segnalati dall'agenzia Nuova 
Cina il generale Wang En-mao. 
comandante della piazza di 
Wuhnn; Saifudin. presidente 
della regione autonoma del 
Sikiang. dove hanno luogo gli 
esperimenti nucleari cinesi, e 
Ngapo Ngavvang-Jime. presi¬ 
dente della regione autonoma 
del Tibet 

L'incontro fra Mao e gii al 
tri dirigenti, dice Nuova Cina, 
è stato molto cordiale. 


La pensione di reversibilità 
anche ai figli adulterini 


La pensione di reversibilità 
spetta anche ai figli adulterini. 
Unica condizione è che l'atto 
legale del loro riconoscimento 
sla anteriore alla morte del 
genitore che ha maturato il 
diritto alla pensione. 

Lo ha deciso la Corte dei conti 
accogliendo un ricorso presen 
tato da una giovane figlia di 
un impiegato delle ferrovie, alla 
quale il Ministero dei trasporti 
aveva negato la reversibilità 


LA COLONNA 
DELL'INA 


della pensione paterna dato che 
era nata fuori del matrimonio 
Dopo aver esaminato ii caso 
eri aver rilevato che la donna, 
pur essendo nata da una rela 
zione deH’impicgato. mentre e*a 
ancora viva la moglie legitti 
ma. ha sempre posseduto lo 
status di figlia naturale, la II 
sezione della corte dei conti ha 
precisato che la condizione sul 
fidente per la reversibilità è il 
riconoscimento paterno. 



CHE MIE ili 


Oggi desideriamo presentarvi un’assicurazione sulla 
vita che vale un'eredità. Un’eredità in denaro per i vostri 
cari che si costituisce in un batter d'occhio, che si ac¬ 
quista a rate e che, per giunta, lo Stato premia con im¬ 
portanti agevolazioni fiscali. Vi sembra impossibile? Leg¬ 
gete e vi convincerete che non abbiamo affatto esagerato. 

L'assicurazione di cui parliamo è quella - a vita inte¬ 
ra ». Chi si assicura con questa interessante forma di 
copertura, lo fa perchè vuole essere certo che ogni squi¬ 
librio economico derivante dalla sua scomparsa, potrà es¬ 
sere. dai familiari, agevolmente e prontamente sanato. 
Ouest'assicurazione, infatti, garantisce agli eredi una som¬ 
ma di denaro liquido, riscuotibile tutta e subito in qual¬ 
siasi momento l'assicurato venga a mancare 

Assicurandovi con questa polizza potete dire anchs 
voi: « ecco, tutto ciò che potevo fare per ‘'loro" io l'ho 
fatto Ora sono veramente tranquillo! ». 

Con quest'assicurazione, infatti, voi potete garantire ai 
vostri cari fa certezza di poter fronteggiare ogni avversità 
e fare onore agli impegni da voi assunti verso i creditori 
(terzi e soci): potete consentire alla famiglia di mante¬ 
nere integro il patrimonio costituito, procurandole i mezzi 
per pagare le imposte di successione: potete evitare il 
frazionamento dei beni costituendo quote di eredita in 
denaro liquido, e cosi via... 

Questa preziosa eredita per i vostri cari, voi potete co¬ 
stituirla in un minuto d'orologio:giusto il tempo occorrente 
per firmare il contratto e per pagare la prima rate di assi 
curazione. La cifra dovuta può essere frazionata nel no 
mero di rate che volete, anche in periodi lunghissimi di 
tempo (al massimo fino all'85 anno di età) Bastano po¬ 
che migliaia di lire al mese per avere la garanzia di una 
somma elevata. Pensate che una persona di <0 anni, an¬ 
che con sole 10 mila lue al mese, può ottenere una ga¬ 
ranzia di 4 milioni di lire (oltre gli utili di gestione). 

Non dimenticate, poi. ciò che abbiamo avuto occasione 
di dirvi in una precedente * colonna dell'INA ■: se avrete 
stipulato un’assicurazione di questo tipo (come, del resto, 
ogni altro tipo di assicurazione vita), i vostri cari non do¬ 
vranno pagare imposte di successione sull'eredità costi¬ 
tuita con la vostra polizza. L'assicurazione sulla vita è,durv 
que, il mezzo ideale per proteggere ed accrescere le vo¬ 
stre sostanze. 

Senza alcun impegno chiedete informazioni sul vostro 
caso. Rivolgetevi, dunque, alle Agenzie dell'Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni, oppure inviateci l'unito tagliando 
Incollato su cartolina postale. E ricordate sempre che 
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Cambieranno presto le regole del gioco più vecchio 


. _ PAG. 5 / attualità 

Un disoccupato sofferente di esaurimento nervoso in Sicilia 


L'ambata sbanca l'erario Volevano farlo visitare: spara 


e lo Stato corre ai ripari 

Il ministro delle Finanze propone modifiche al regolamento del Lotto - La 
spada di Damocle del 67 sulla ruota di Cagliari - Sei miliardi di incasso 
contro settanta di esborso . Le lacrime di coccodrillo di Ferrari Aggradi 


uctide poi si barrirò in rasa 

>* * . 

Un morto e due feriti gravi fra i quali il fratello dello sparatore — L’assedio 
di agenti e carabinieri — Si è fatto prendere dopo un’ora senza colpo ferire 


Lo Stato corre ai ripari: il 
gioco del Lotto si è trasfor¬ 
mato in una specie di boome¬ 
rang che ritorna a chi l'ha 
lanciato con effetti rovinosi. In 
queste ultime settimane, tan¬ 
to per citare l'episodio più re¬ 
cente, il numero 07 sulla ruo¬ 
ta di Cagliari (ritardatario da 
tempo) s’era trasformato in 
una vera e propria spada di 
Damocle sulla testa dell’Era¬ 
rio: se fosse uscito, lo Stato 
avrebbe dovuto sborsare set¬ 
tanta miliardi di lire contro i 
sei miliardi incassati. Ed è or¬ 
mai da oltre un anno che I bi¬ 
lanci dell’Erario, per quanto 
riguarda il gioco del Lotto, so 
no in deficit. Ecco perché, 
avendo il coltello dalla parte 
del manico, lo Stato giocatore 
cerca adesso di cambiare le 
regole del gioco. Un gioco in¬ 
ventato dallo stesso Stato, 
giova ricordarlo, per spreme¬ 
re ancora più soldi — con la 
scusa del gioco e col mirag¬ 
gio d'una ipotetica ricchezza 

— alla povera gente. 

E’ sceso in campo il mini¬ 
stro delle Finanze Ferrari Ag¬ 
gradi, annunciando che pre¬ 
senterà al prossimo consiglio 
dei Ministri una iniziativa di 
legge in tal senio. « Le gio¬ 
cate al lotto della cosiddetta 
ambata — ha detto 11 ministro 
democristiano — hanno rag¬ 
giunto dimensioni e caratteri 
tali che ritengo che lo Stato 
non possa rimanere indiffe¬ 
rente. Ma ciò che preoccupa 
non è tanto il rischio per lo 
Stato, quando piuttosto il di¬ 
sordine che colpisce tante fa¬ 
miglie e l'assurdo atteggia¬ 
mento di certi gruppi che fa¬ 
rebbero meglio ad utilizzare i 
propri mezzi in modo utile per 
il paese*. Una tirata morale, 
questa, per lo meno ipocrita: 
questo Stato che comincia a 
preoccuparsi del « disordine 
che colpisce tante famiglie* 
soltanto quando è costretto a 
sborsare più miliardi di quan¬ 
ti ne incassi (e che inveisce 
contro l'iniziativa privata solo 
quando quest'ultlma vince al 
Lotto) è davvero sorprendente. 

«Ci rendiamo conto — ha 
proseguito paternallsticamen¬ 
te Ferrari Aggradi — che non 
si può sospendere o modifica¬ 
re di colpo un tale sistema, 
anche per le attese che si so¬ 
no formate, e proprio per que¬ 
sto non abbiamo dato corso 
allo proposte che In tal sen¬ 
so ci sono pervenute da più 
parti. Mi riservo però di sot¬ 
toporre al prossimo Consiglio 
dei ministri una iniziativa di 
legge che riordini U gioco del 
Lotto e modifichi sostanzial¬ 
mente il sistema deH'ambata: 
se la nostra iniziativa verrà 
accolta dovremo attendere sol¬ 
tanto il tempo tecnico dell’ap¬ 
provazione parlamentare ed ò 
prevedibile che le nuove di 
sposizioni potranno entrare in 
vigore entro l’anno. I giocato¬ 
ri sono, peraltro, così preav¬ 
vertiti e confido vogliano fin 
da ora operare con maggiore 
saggezza e prudenza ». 

L’avvertimento del ministro 
alla < saggezza e prudenza > ha 
tutta l’aria di una celere cor¬ 
sa ai ripari. La verità è che 
fino a quando le cose andava¬ 
no per il loro verso (e il Lot¬ 
to funzionava da pompa aspi¬ 
rante nelle tasche di milioni 
di persone) nessun ministro si 
poneva problemi etico-giuridi¬ 
ci finanziari. Adesso che i gio¬ 
catori hanno scoperto certi 
trucchi, lo Stato versa lacri¬ 
me di coccodrillo sulle « pove¬ 
re famiglie » in disordine, e 

— per diria in gergo — « non 
ci sta ». Ed è anche singolare 
rilevare come l’intervento sul 
gioco del Lotto venga ad es¬ 
sere una tra le primissime ini¬ 
ziative del « governo balnea¬ 
re » presieduto dall'onorevole 
Leone: il quale governo, ac¬ 
cantonando problemi che evi¬ 
dentemente considera di se¬ 
condaria importanza (quali il 
STFAR. ad esempio) si getta 
con impeto leonino sulla ri¬ 
forma del gioco del Lotto e 
prenderà la fondamentale de¬ 
cisione di abolire l'ambata. 
L'ambata, come ben sanno ì 
giocatori del Lotto, è la com¬ 
binazione grazie alla quale si 
può giocare un numero fisso 
(di norma il « ritardato *) con¬ 
tro tutti gli altri 89 numeri: 
se l’ambata esce, k) Stato pa¬ 
ga 11 volte le posta giocata. 
Un investimento abbastanza si 
curo, se si insiste sui ritarda¬ 
ti Lo prova il numero sem¬ 
pre crescente di gruppi finan¬ 
ziari appositamente costituiti 
a questo fine specifico, e che 
a volte puntano somme enor¬ 
mi (milioni e milioni di lire) 
sulle combinazioni coi ritar¬ 
dati. E’ contro questi gruppi 
finanziari che Ferrari .Aggradi 
ha spezzato una lancia mora¬ 
listica invitandoli ad investire 
! loro capitali t neU’lnteresse 
del paese ». La cattiva conden¬ 
sa — oltre che le bugie — ha 
li gambe corte. 


ir'A-Ì uifj « 


Posti letto solo sul trampolino 






/ 


& 




W. , v r ; - -r.v 

O W* ' A 

v < e 

~ v: 4 ^ 

< /V ' '■ : ' - ì I 

,. jj| 


A 


•t.v* 


►W> . :*t jr. 










_> . rr. ■ 












Maltempo o no, la costa adriatica, per i tedeschi, è sempre la preferita. Cosi, nonostante che II tale, quest'anno, faccia le 
bizze, gli alberghi di Cesenatico, Rimini, Riccione, hanno affisso II fatidico cartello: «tutto esaurito». Guido Presepi, un al¬ 
bergatore di Cesenatico, non ha potuto rimandare indietro alcuni suol affezionatissimi clienti giunti l'altro giorno. Non è re¬ 
stato che sistemarli, con una tenda, sopra un trampolino in mare. Ecco la famiglia tedesca fotografata con amici sul tram¬ 
polino-case. 


Sul versante francese del Bianco 


Giovane sardo fuggiasco 


Slavina ingoia Braccato da anni 
quattro studenti sposa in chiesa 


In vacanza da Parigi avevano intenzio¬ 
ne di scalare l'Aiguille du Bionassay 


Subito dopo le nozze di nuovo latitante 
Il prete ha officiato con due testimoni 


AOSTA. 12. 

Travolti da una slavina di 
neve, quattro studenti parigini 
sono morti sulla Aiguille Du 
Bionassay. nel versante fran¬ 
cese del Monte Bianco. 

Daniel Breton di 20 anni. Ge¬ 
rard Ledoucen di 24. Pierre 
Bellot di 19. Pierre Alexandre 
di 20 avevano lasciato ieri Cha- 
monix. raggiungendo nel tardo 
pomeriggio il rifugio della « Te- 
te Rousse »: da qui. dopo una 
marcia sul ghiacciaio, avevano 
raggiunto nelle prime ore di 
stamani la base della parete 
nord della Aiguille du Bionas¬ 
say. che intendevano scalare. 


La sciagura è accaduta poco 
prima di mezzogiorno, quando i 
quattro scalatori si trovavano a 
circa ducento metri dalla vetta: 
due alpinisti tedeschi, che si 
trovavano sul ghiacciaio, hanno 
visto una vasta massa di neve 
staccarsi dalla montagna e pre¬ 
cipitare sul ghiacciaio. Rag¬ 
giunto il luogo dove la slavina 
s’era fermata, i due tedeschi 
hanno trovato brandelli di sac¬ 
elli da montagna e di indumenti 
c due piccozze che sono state 
riconosciute come appartenenti 
alla comitiva di studenti. 

Le ricerche subito ini 2 ate non 
hanno dato ancora alcun risul¬ 
tato. 


NUORO. 12 

Polizia e carabinieri lo cer¬ 
cano da tre anni ; nel maggio 
scorso è stato condannato in 
contumacia per omicidio. Ma 
all'amore non si comanda, e 
all'onore men che meno: cosi 
Pasquale Pau. di quarant'anni, 
accusato di aver ucciso nel ’65 
Solcatore Carta per un regola¬ 
mento di conti e condannato a 
21 anni di carcere, non ha esitato 
ad uscire dal suo nascondiglio 
ed a recarsi, il 20 luglio scorso, 
a mezzanotte in punto, nella 
chiesa parrocchiale di Onanì. in 
provincia di Nuoro. per sposar¬ 
vi la sua promessa. Angela 



SI SVEGLIA CON II CUORE NUOVO * - 

Mlyotakl, il ragazzo di 11 anni cho por primo M rktwto in Giappone un cuora nuovo, il 
sta «vagliando dal lungo torpore dopo lo difficilissima operazione di trapianto. Seno Intorno 
al lotto, il dott. Juro Wodo (a sinistra) capo dall'équipe che ha portato a formino l'operazione 
o I ponitori del ragazzo. La condizioni di Nubuo Mlyotakl Mito, por oro, buono. 


Marras. di 23 anni. Subito dopo 
le nozze, il Pau ha ripreso il 
largo. 

La notizia si è saputa oggi, 
quando sull'albo comunale e su 
quello parrocchiale di Onanì 
è apparso l'annuncio dell'avve- 
nulo matrimonio, officialo dal 
parroco, don Tonino Fronteddu. 
che si è prestato a dispensare 
il bandito dalle pubblicazioni, 
come è possibile fare in casi 
definiti di * estrema necessità ». 

Ed ecco il retroscena della 
vicenda. Solcatore Carta, nel 
1919. acera dato ai carabinieri 
indicazioni sul nascondiglio di 
una banda, della quale faceta 
parte anche Antonio Pau. fra¬ 
tello di Pasquale. In seguito al¬ 
la * soffiata * i carabinieri sor¬ 
presero i banditi, e Antonio Pau 
fu ucciso nella sparatoria che 
ne seguì 

Il fratello lo vendicò, ucci¬ 
dendo. nella tarda serata del 2 
marzo 1965. a Siniscola. Solca¬ 
tore Carta, ritenuto responsabi¬ 
le della scoperta della banda. 

Prima di morire il Carta are¬ 
ca rivelato al medico che gli 
prestava soccorso 0 nome del¬ 
lo sparatore, appunto Pasquale 
Pau. che dopo 16 anni acero 
rendicato il fratello. 

Da allora di Pasquale Pau 
non si era più trovata traccia. 
Angela Marras, che ora lo ha 
sposato, durante il processo ten¬ 
tò di scagionarlo, dichiarando 
che all’ora del delitto Pasquale 
si trovava con lei: non fu ere 
duta. ed anzi fu arrestata per 
falsa testimonianza . e poi ri¬ 
messa in libertà. Ora. pare, at¬ 
tende un bambino: questa cir¬ 
costanza avrebbe spinto il ban¬ 
dito a correre «1 rischio dì far¬ 
si prendere pur di sposarla 
Son i la prima volta che un 
bandito esce dalla macchia per 
sposarsi: Onorato Succu. un 
leggendario fuorilegge di Orgo 
solo, si sposò nel 1919. inritan 
do alle nozze le maggiori auto 
rità del paese. 

Quanto a Pasquale Pau, i ca¬ 
rabinieri sono riusciti ad iden¬ 
tificare i testimoni alle sue 
nozze, I pastori Battista iiu- 
reddu o Pasquale Man sia cho 
saranno convocati dagli inve- 
sticatori per essere interrogati 


RAGUSA. 12. 

Da qualche tempo, in molti, 
si erano accorti che Giuseppe 
Busacca, di 35 anni, manova¬ 
le disoccupato, abitante a 
Vittoria (a 25 chilometri dal 
capoluogo) non stava bene. Il 
suo sistema nervoso non era 
più quello di una volta. Ieri, 
un fratello e due amici, sono 
andati a trovarlo per convin¬ 
cerlo a farsi visitare da uno 
specialista. H Busacca non li 
ha fatti nemmeno entrare in 
casa: ha preso un fucile da 
caccia e due rivoltelle e si è 
messo a sparare all’impazza¬ 
ta da una finestra. Nel giro 
di pochi minuti, ha colpito a 
morte Giovan Battista Lo Mo¬ 
naco. di 38 anni, e ferito gra¬ 
vemente il fratello Gioacchi¬ 
no di 37 anni e Giovanni Bal¬ 
buziente. di 32, consigliere co¬ 
munale del PSIUP. I due so 
no. ora. all’ospedale in gra 
vissime condizioni. Circonda¬ 
to da carabinieri e poliziotti. 

10 sparatore, barricato in ca¬ 
sa. ha gridato che aveva a 
disposizione munizioni per tut¬ 
ti. Dopo nemmeno un'ora si è 
lasciato però catturare 

La tragedia che ha scon¬ 
volto il paesino di Vittoria è 
iniziata stamane all'alba. 
-L’antefatto è costituito dalle 
condizioni mentali del Busac¬ 
ca Da tempo, hanno detto 
concordemente tutti i parenti. 
Giuseppe non era più lui. Li¬ 
tigava spesso con la moglie 
e con gli amici e si lasciava 
andare a scenate terribili. 
Proprio qualche giorno fa. al 
termine di una delle tante di 
scussioni con la moglie Maria 
Cilia. di 32 anni. Giuseppe Bu 
sacca l’aveva colpito con pu 
gni e calci. Insomma. la si¬ 
tuazione era. ormai, insoste¬ 
nibile. Stamane, il fratello del 
Busacca aveva pregato due 
amici, il Lo Monaco e il Bal¬ 
buziente. di accompagnarlo a 
casa del fratello per convin¬ 
cerlo a farsi visitare e cura¬ 
re: era necessario per la tran¬ 
quillità di tutti. I tre. hanno 
preso un auto e si sono av¬ 
viati verso la casa di Giu¬ 
seppe Busacca. Appena giun¬ 
ti. hanno fermato la macchi¬ 
na e sono scesi. E’ stato in 
quel momento, che dall’inter¬ 
no. il Busacca si è messo a 
gridare che li aveva visti, 
che aveva capito tutto e che 
ci pensava lui a sistemare le 
cose. Pochi minuti dopo, il 
Busacca si è affacciato alla 
finestra impugnando il suo fu¬ 
cile da caccia con una mano 
e con l’altra una pistola. 

Una terza pistola la teneva 
visibilmente infilata nella cin¬ 
ghia dei pantaloni. Trascorsi 
alcuni minuti, l’uomo dava 
inizio ad una sparatoria sel¬ 
vaggia. Dalla casa, il Busac¬ 
ca sparava sul fratello e sugli 
amici che tentavano, corren¬ 
do. di darsi alla fuga. Prima 
di poter guadagnare un ripa¬ 
ro, i tre venivano colpiti dal¬ 
le fucilate e dalle pistolettate. 

11 Lo Monaco, con il cuore 
trapassato da un proiettile, 
decedeva quasi subito. Gioac¬ 
chino Busacca e Giovanni 
Balbuziente si accasciavano 
vicino all'auto, letteralmente 
crivellati di proiettili, ma vivi. 
Subito dopo, il Busacca. che 
stava ancora sparando dalla 
finestra, cessava il fuoco e 
si ritirava all’interno. 

Il pazzo sparatore, poco do¬ 
po. si arrendeva. In casa sua 
gli agenti hanno trovato mu¬ 
nizioni e un pacco forse con¬ 
tenente esplosivo. 


Per chi vuole il sole 
ancora giorni di attesa 


Ancora burrasche e anco¬ 
ra maltempo, ancora nuvo¬ 
loni e rovesci di pioggia. 
Saranno particolarmente col¬ 
pite le regioni del Nord, la 
Toscana e le Marche. Un 
lieve miglioramento della si¬ 
tuazione si aord, invece, sul¬ 
le regioni Nord Occidenta¬ 
li. Anche al Centro e al Sud. 
la situazione, nelle prossi¬ 
me 24 ore. non cambierà 
molto: si avrò, cioè tempo 
variabile con annuvola¬ 
menti. 

Se per Ferragosto la si¬ 
tuazione non sarà migliore 
(forse in alcune regioni si 
aurd perfino la pioggia) pa¬ 
re che dal 17 agosto in poi, 
il tempo tornerà ad essere 
buono. I meteorologi non vo¬ 
gliono consolare nessuno, ma 
dai loro strumenti risulta, 
in modo incontrovertibile, 
che • dal 17 al 25 agosto si 


prevede un graduale aumen¬ 
to del campo borico sul Ale- 
diterraneo occidentale e sul- 
l'Italia, con tempo prevalen¬ 
temente buono ». Anche do¬ 
po il 17. comunque, il tempo 
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non sarà buono sulle regio¬ 
ni meridionali e si avrà ver¬ 
iino una diminuzione della 
temperatura. Insomma. que¬ 
st'anno. il me.se di agosto, 
da quello che si è visto fino 
ad oggi e da ciò che si rie¬ 
sce ad intuire, dovrebbe es¬ 
sere uno dei mesi estivi pili 
strani di questi ultimi anni. 

Chi può andarsene dalle 
grandi città per il Ferravo 
sto. fa comunque finta di 
niente Migliaia di persone 
sono infatti già in viaggio 
in auto e in treno Le fer¬ 
rovie. come è noto, hanno 
programmato una serie di 
treni speciali nazionali e in¬ 
ternazionali Le autostrade e 
le strade lungo le coste tir¬ 
renica e adriatica sono già 
piene di traffico e oli agenti 
della Stradale hanno un bel 
daffare per cercare di man¬ 
tenere un po' d'ordine. 


Forse una vendetta la mancata rapina a Cuggiono 

Hanno assalito la villa 
per «punire» il padrone? 


La tragica esplosione a Gela 

L'addio della città 
ai marmai bruciati 


il proprietario ferito a 
colpi di pistola aveva 
tempo fa testimoniato 
contro due giovani ac* 
cusati di furto 


MILANO. 12. 

Le condizioni delle due vitti¬ 
me della brutale aggressione a 
pistolettate compiuta la notte di 


m PALERMO. 12. me della brutale aggressione a 

“ Una grande, commossa folla, ha partecipato oggi ai fu- pistolettate compiuta la notte di 

— nerali dei marinai morti nell’incendio della petroliera « Fio- domenica da due banditi arma- 

" relli » esplosa al largo di Gela. Oltre 15 mila persone hanno fi e mascherati a Robecchetto 

— seguito le bare che contenevano le spoglie di sei degli otto ,,e * pressi di Cuggiono sono no- 

" uomini uccisi dal fuoco: il corpo del comandante Donati è tevolmente migliorate nelle ulti- 

— ancora a Roma dove egli morente fu trasportato in un me ore - Sia il proprietario della 

T estremo tentativo di salvataggio; e quello di un marinaio, villetta presa d'assalto. Giovan- 

. . ... . _: _ _i: z-o * _: _ :t 


” Angelo Binoccioni non è stato ancora recuperato. ni Gaiera. di 62 anni, sia il co- 

Z Tre sono le inchieste in corso sulla sciagura avvenuta: guato italo americano suo ospi- 
3 magistratura, la capitaneria del porto. U ministero della te con la moglie. Pietro Borsa. 

- Marina indagano. Ma per ora nessuno ancora vuol dire quali di 70 anni, si sono abbastanza 

“ siano state le cause deU'incendio: sembra accertato che esso ripresi, anche se : medici li 

■■ non fosse il primo scoppiato a bordo della nave. tengono ancora sotto stretta sor¬ 

veglianza: il Gaiera, quando sa- 

‘ ~ rd in grado di affrontarla, ver 

U • • rd sottoposto ad una delicata 

nOnHO 4U aiorni operazione per rimuovere dalla 

& cola un proiettile di pistola. 

’ ~ Oggi, verso le 14. abbiamo po 

tuto scambiare con lui poche 
A parole nella corsia della clinica 

UDGl UIC C SGDOl OIG milanese dove è ricoverato. 

wm u x» j] a r j S p 0s j 0 con prontezza alle 

poche domande che abbiamo po 
la • a a tuto rivolgergli. « Non avevo 

due siamesi a Parigi 

detto — quando sono stato sre 

• PARIGI 12. olialo dalle grida provenienti 

Z Due gemelle siamesi di 40 giorni native di un piccolo vii- dalhz stanza dell americano' 
“ laggio del Togo, unite al bacino, sono state separate oggi (ras» ha sempre chiamato il co 

«• con un delicato intervento chirurgico che si ritiene sia stato anato suo ospite - n.d.r.). Crc- 

Z eseguito solo altre due volte, di cui una in Italia. “evo che I americano si sentis- 

— Le due bimbe di 40 giorni. Bianche e Irene Bessart. erano 5e ma ‘ e e tni sono alzato di 

Z state trasportate dal Togo a Parigi nella prima settimana di corsa per andare a vedere cosa 


Hanno 40 giorni 

Operate e separate 
due siamesi a Parigi 

PARIGI, 12. 

Due gemelle siamesi di 40 giorni native di un piccolo vil¬ 
laggio del Togo, unite al bacino, sono state separate oggi 
con un delicato intervento chirurgico che si ritiene sia stato 
eseguito strio altre due volte, di ozi una tn Italia. 

Le due bimbe di 40 giorni. Bianche e Irene Bessart. erano 


luglio e ricoverate ali’« Ospedale dei bambini malati *. 

I medici avevano riscontrato un'unione ai bacino Della 
parte posteriore del corpo eoo una stretta connessione dei 
due sistemi nervosi. Le africane, figlie di un agricoltore, 
erano state affidate, grazie ad una sottoscrizione popolare, al 
celebre chirurgo prof Jean Bienayme. oche, dopo aver com 
pletato una lunga sene di accertamenti dinici. ha deciso dj 
operare servendosi di una equipe dj assistenti composta da 
quattro specialisti. 


Fermati appena in tempo da una donna 

Autocarro sui binari 
con i treni in arrivo 


Zuffa per 
il pane: 
mille al Kg. 

LA SPEZIA. 12 
Per un chilo di pane pa¬ 
gato 1000 lire al chilo, cin¬ 
que persone sono finite al¬ 
l'ospedale della Spezia in 
seguito ad una rissa. Q 
fatto è accaduto in una 
trattoria di Valdurazza do¬ 
ve un venditore ambulan¬ 
te della Spezia si era re¬ 
cato insieme alla famiglia 
per uno spuntino Quando è 
giunto il momento di pa¬ 
gare il venditore ha notato 
che un chilo di pane gli era 
stato fatto pagare 1000 tire. 
Ne è sorta una discussione 
li cliente, brontolando ha 
pagato lo stesso, ma poi si 
è vendicato Salito a bordo 
della propria auto munita 
di altoparlante, ha tenetato 
di far sapere agli altri av¬ 
ventori. attraverso il mi¬ 
crofono. l'ingiustizia patita. 
E* scoppiata, poco dopo una 
zuffa generale. 


Ancora interrotta la linea dopo lo scontro dei 
due convogli merci nei pressi di Catanzaro 


EMPOU. 12 

Un autotreno che percorreva 
la strada statale Empoli-Siena, 
m località Granaiolo, dove la 
strada fiancheggia ia ferrovia, 
si è rovesciato per la rottura 
dello sterzo sui binari ostruen¬ 
doli per oltre due ore. I due 
autisti sono rimasti illesi. 

L'autotreno, senza carico, era 
diretto verso Empoli. Una donna 
che ha visto l'incidente — av¬ 
venuto nelle prime ore del mat¬ 
tino — ha fatto appena ai tem 
po a far fermare un treno paa 
seggen che da Caste!fiorentino 
era partito per Empoli. U tre¬ 
no è stato bloccato a cento me¬ 
tri dal luogo dell'tncxJente. Un 
secondo treno passeggeri, par¬ 
tito da Empoli i stato fermato 
alla staziooe dj Granaiolo. 

Su) luogo dell'incidente st so¬ 
no subito recati t vigili del fuo 
co di Firenze che hanno prov- 
veduto a spostare il pesante au¬ 
toveicolo. Funzionari e tecnici 
del compartimento delle ferro¬ 
vie di Firenze hanno assistito 
ail'ope raziona. - 


CATANZARO. 12 

La linea ferroviaria Battipa¬ 
glia Reggio Calabna. mterrotta 
nel tratto compreso tra le sta¬ 
zioni d: Sant Eufemia Lamella e 
Vibo Marma per I incidente av¬ 
venuto len mattina al chilome¬ 
tro 289.267. in prossimità della 
piccola stazione di Tramiti e. nei 
quale trovarono la morte 2 
persone e due rimasero ferite, 
non è stata ancora riattivata 
al traffico. 

Per tutta la notte scorsa squa¬ 
dre <Ji operai delle ferrovie del¬ 
lo Stato. carab»ren. agenti d; 
pubblica sicurezza e numerosi 
tecnici hanno lavorato intensa 
mente per rimuovere i carri ro 
vescutisi e sgomberare la rete 
ferroviaria dalle lamiere, dalle 
tavole e dai rottami van che 
I hanno coperta per un lungo 
tratto dopo lo scontro frontale 
tra il treno merci < 7841 > parti¬ 
to da Sant'Eufemia Lametta e 
diretto a Reggio Calabria, e 
l'altro merci « DD.W2 *. prove¬ 
niente da Villa San Giovanni e 
diretto a Sant'Eufemia Lametta. 


avesse. Afa prima di poter en¬ 
trare in camera ho risto due 
figure sulla porla dalla quale 
continuavano a levarsi le grida 
della sorella di mia moglie. Ho 
gridato a mia volta. " Che fa 
te? Chi siete? poi subito un 
fracasso tremendo ha fatto rin¬ 
tronare il corridoio e ho sentito 
come un urto violentissimo in 
bocca e il caldo del sangue fra 
i denti spezzati M acerano spa¬ 
rato a bruciapelo, e hanno con¬ 
tinualo mentre vacillavo e ca 
devo E' tutto anello che ri¬ 
cordo ». 

Intanto le indagini dei cara¬ 
binieri di Cuagiono. con l'inter¬ 
vento di alcuni militi del Sp¬ 
eleo investigativo di Milano non 
hanno ancora portato alle indi¬ 
viduazione di una pista pre¬ 
cisa. Si sa che i due banditi 
incappucciati, vestiti di tute co¬ 
lor kaki, erano a bordo di una 
t 1100 D» chiara, la cui targa 
inizia con le cifre « 89... ». 5: 
sa pure che una prima auto di 
quel tipo, con a bordo due gio¬ 
vani. era stata fermata ieri 
mattina: ma dopo gli accerta 
menti è risultato che si trat¬ 
tava solo di una fortuita coinci¬ 
denza in quanto i due giovani 
hanno potuto dimostrare di es¬ 
sersi trovati, al momento del¬ 
l'assalto alla villetta, da tutt'al- 
tra parte. 

Una puma ipotesi che gli in¬ 
quirenti ritengono probabile è 
che i due assalitori fossero dei 
girovaghi. Sabato sera una ca¬ 
rovana di zingari era accampa¬ 
ta aUa periferia di Robecchet¬ 
to. mentre domenica mattina 
presto s'era già allontanata. 

Un'altra pista, che pure viene 
presa in considerarone. è quel¬ 
la che ha preso una certa con¬ 
sistenza stamane avando ri è 
saputo che recentemente Q Gaie¬ 
ra arerò deposto in pretura con¬ 
tro due giovani accusati di fur¬ 
to. Potrebbe essere stata que¬ 
sta. ri chiedono gli inquirenti, 
la ragione delTaogressione, ri¬ 
sto che i due « rapinatori * non 
hanno portato ria nulla, eccet¬ 
to la seconda pistola usata ch .0 
a recano trovato nella scrivania 
del Gaiera ? 

Comunque sino a stasera i 
carabinieri non erano giaoB ad 
alcuna conclusioni. 
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Dopo i provvedimenti del Comune 


e 



Traffico: il vero 
esame in settembre j 

L'auto non è ancora domata - Le multe nella città deserta • 
Disaccordi nel centro sinistra? - Un giudizio del « Times » • 

Una promessa da mantenere ; 


Piazza Navona 

Un’oasi per 
questurini ? 


Farsi una passeggiata per 
piazza Navona, è diventato 
pericoloso: txista infatti ave 
re la malaugurata idea di 
fermarsi per cambiare quat¬ 
tro chiacchiere con un ami¬ 
co o soltanto di avere una 
faccia che non va a genio 
ai questurini per vedersi af¬ 
ferrati, trascinati di jteso 
sul cellulare e finire al com¬ 
missariato. E se uno ha la 
fortuna di trovare il funzio¬ 
nario di turno di buon umo¬ 
re se la cava in un paio 
d'ore, altrimenti c'è il ri¬ 
schio di passare la notte in 
cella, senza poter neanche 
protestare per non vedersi 
appioppare la consueta de¬ 
nuncia per « resistenza ». 
Per non parlare poi di chi 
ha i capelli lunghi o una 
barba fluente: non c'è cosa 
infatti che riesca a cala¬ 
mitare meglio l’attenzione 
dei solerti questurini. 

Purtroppo non è uno 
scherzo, ma soltanto la co¬ 
statazione di quanto sta av¬ 
venendo in questi ultimi tem¬ 
pi a piazza Navona: non 
passa giorno infatti che i 
poliziotti non fermino indi¬ 
scriminatamente giovani, tu¬ 
risti, passanti, senza alcun 
motivo, o magari come loro 
stessi una volta hanno te¬ 
nuto gravemente a sottoli¬ 
neare perché «stavano di¬ 
scutendo ». 

L’ultimo episodio è avve¬ 
nuto l'altra sera, quando due 
giovani che stavano intervi¬ 
stando dei turisti sono stati 
per questo trascinati al com¬ 
missariato e rilasciati sol¬ 
tanto dopo ore. E il giorno 
precedente i questurini ave¬ 
vano fermato dei giovani 


che facevano circolare una 
petizione, e due giorni pri¬ 
ma altri giovani che aveva¬ 
no soltanto i capelli lunghi. 
E si potrebbe andare avanti 
per un pezzo. 

A questo punto non si ca¬ 
pisce Itene cosa vogliono a 
San Vitale. Forse trasfor¬ 
mare piazza Navona in un 
circolo privato dei poliziot¬ 
ti, dove non sono ammessi 
intrusi? Forse vogliono boi¬ 
cottare l’isola pedonale e 
cercano cosi di allontanare, 
nauseata, la gente dalla 
piazza? O forse vogliano spe¬ 
rimentare una loro < oasi », 
dove chiunque apra bocca sia 
da considerare automatica- 
mente un Ita tuli lo della peg¬ 
giore specie, e chiunque si 
fermi vicino alla fontana 
quantomeno un « ribelle »? 

Certo è che per portare 
a termine la loro « opera¬ 
zione » a San Vitale hanno 
mobilitato schiere di poliziot¬ 
ti che sostano permanente- 
mente in piazza Navona: e 
anche questo spiega perche 
vi siano in giro tanti rapi¬ 
natori. Magari qualche ben¬ 
zinaio rischia di lasciarci 
la pelle, ma piazza Navona 
è « sotto controllo * e i so¬ 
lerti questurini sono lì pron¬ 
ti ad intervenire per evi¬ 
tare che qualcuno « osi » di¬ 
scutere. Evidentemente a San 
Vitate preferiscono vedere 
in guardina un « sovversi¬ 
vo » (o sospetto tale) piut¬ 
tosto che dieci rapinatori, ar¬ 
mati fino ai denti. E se la 
gente protesta non importa. 
Tanto alte spalle dei poli¬ 
ziotti c’è sempre chi li pro¬ 
tegge e difende i loro abusi. 


La sottoscrizione per la stampa 


La zona Mare 

i % >, * * 

ha raggiunto 
1*87 per cento 


Domenica. 25 agosto, alle ore 
16.30, presso l'Istituto di studi 
comunisti alle Frattocchie. si 
svolgerà il tradizionale incontro 
tra i comunisti di Roma e della 

, provincia, incontro che costitui¬ 
sce una importante tappa della 
campagna della stampa comu¬ 
nista. Per quella data, infatti. 

' le sezioni sono impegnate a rag¬ 
giungere I'80 per cento del loro 
obiettivo di sottoscrizione. Già 
numerase organizzazioni di par¬ 
tito hanno effettuato versamenti 
che consentono loro di concor¬ 
rere alla assegnazione dei due 
viaggi a Mosca, messi in palio 
dalla Federazione. Cosi la se- 

• zione di Fiumicino « Alessi » che 

• ha raggiunto il 116.66 per cento 
deH*obicttivo di sottoscrizione: 
Fiumicino (106.60): S. Maria 

"delle Mole (105) : Bracciano 

• (103.63): Fiano (100): Filacciano 

• (100): Rocca Priora (34.6): San- 

• t’Oreste (90): Guidonia-Villal- 
ba (80). Altre sezioni stanno 
per raggiungere il traguardo 
oell'80 per cento: Castelverde. 
Tor de* Schiavi. Ina-Gasa. Qua¬ 
drala). Quarto Miglio. Montever¬ 
de Nuovo. Portuense Villini. 
Acilia, Aurelia. Atac, F.S., P.T.. 
Fontana di Sala. Gonza no. Roc¬ 


ca di Papa, Nazzano. Ecco 
l'elenco degli ultimi versamenti: 

Carpinete L. 15.000; Segni 30 
mila: Marino Ciampino 50.000; 
Colonna 20.000: Monteporzio 25 
mila; Frascati 13.000: Velletri 
Mercatora 10.000; Ostiense 53 
mila; San Basilio 33.900; Ostia 
lido 100.000: San Paolo 12.000: 
Acilia 31.500; Torre Maura 20 
mila: Trullo 38.000: Eur 80.000; 
In a-Casa 45.000: Riano 6000: 
Primavalle 40.000; Tuscolano 
30.000: Cave 19.900: Appio La¬ 
tino 20.000; Ostia Antica 40.000: 
Antonio Ucci 5000; on. Fausto 
Gullo 1000: Mario Zurlo 1000: 
avv. Giampiero Canicci 5000: 
aw. Luigi Gigliotti 10.000: Ro¬ 
berto De Sio 1000: Fabio Car¬ 
pi 10.000. 

Con gli ultimi versamenti, la 
zona Mare (che comprende le 
sezioni di Ostia Lido. Ostia An¬ 
tica. Fiumicino Alessi. Fiumici¬ 
no. Maccarese. Aalia) ha su¬ 
perato l'87 per cento del suo 
obiettivo di sottascrizione. 

La Comm ne Propaganda del¬ 
la Federazione intanto comuni¬ 
ca che le Sezioni possono inco¬ 
minciare a ritirare i biglietti di 
invito per l'Attivo del 25 agosto 
fin da questa mattina alle IL 


Sotto il segno — breve — del¬ 
le ferie, tutto ha l'apparenza di 
scorrere liscio. La fuga dei ro¬ 
mani dalla città — ormai quasi 
completa — consente a tutti per 
un attimo di staccarsi dei pro¬ 
blemi quotidiani. Ma c’è da giu¬ 
rare che al primo ritorno set¬ 
tembrino i nodi si riprodurran¬ 
no, ringarbugliando una matas¬ 
sa che sciolta non è mai stata. 
Il discorso vale — non cessere¬ 
mo di insistere su questo tema 

—soprattutto per il traffico. La 
buona riuscita delresperimento 
del Comune è infatti strettamen¬ 
te legata all'esito del confronto 
fra il nuovo tipo di circolazione 
e il flusso normale (e caotico) 
del traffico cittadino, fra la « zo¬ 
na verde » e le sette-ottocento- 
mila macchine che ripiomberan¬ 
no sulla città alla fine del mese. 

Il tema centrale del discorso 
è quindi questo: che cosa acca¬ 
drà in settembre? Noi abbiapio 
giudicato e continuiamo a giudi¬ 
care pasitivamente i provvedi¬ 
menti capitolini. Anzi, se un rim¬ 
provero dobbiamo fare al Co¬ 
nnine. è se mai quello di averli 
adottati con estremo ritardo. Le 
nastre riserve riguardano, in¬ 
fatti. i limiti del provvedimen¬ 
to. il fatto die ancora il mezzo 
pubblico, di cui il Comune dice 
di voler fare l'asse centrale del¬ 
la nuova disciplina circolatoria, 
è ancora assolutamente «debo¬ 
le » rispetto al mezzo individua¬ 
le. E a settembre, pertanto, si 
riproporrà il rischio che l’uten¬ 
te imbocchi di nuovo quella stra¬ 
da die obbligatoriamente ha 
scelto nel passato: l’auto. Auto 
die. teniamone conto, non è dav¬ 
vero domata nemmeno in que¬ 
sto periodo di esodo estivo. Un 
solo dato basta a dimostrarlo. 
Nella sola giornata di sabato 
scorso, con la città praticamen¬ 
te deserta, i vigili urbani sono 
stati costretti ad elevare 1370 
contravvenzioni per mancata os¬ 
servanza del divieto di sosta nel- 
la «zona verde», altre 38 per 
transito nelle corsie riservate 
ai mezzi pubblici lungo gli itine¬ 
rari preferenziali « Aurelio » e 
«Salario», e altre 33 per fer¬ 
mata nelle stesse corsie. Se que¬ 
sta è la misura di agosto, im¬ 
maginatevi quello che dovrà av¬ 
venire nel mese prossimo. I di¬ 
rigenti capitolini devono medi¬ 
tare su questo aspetto del pro¬ 
blema e non sottovalutarlo. Gli 
elogi che hanno avuto, proprio 
perchè in molti casi esagerati, 
potrebbero tramutarsi alla fine 
delle ferie in fischi. Cioè l’in¬ 
tero esperimento potrebbe « sal¬ 
tare » qualora all'invasione delle 
auto non si opponesse un vero 
piano organico di itinerari riser¬ 
vati ai mezzi pubblici, e non 
solo quel poco che. in fatto di 
potenziamento deU’ATAC. si è 
fatto finora. 

D'altra parte siamo convinti 
che aH'irttemo dello stesso cen¬ 
tro-sinistra capitolino vi è chi la¬ 
vora perchè l'esperimento falli¬ 
sca. Già una volta è accaduto. 
Un assessore de protestò e l’iso¬ 
la pedonale voluta dall’altro as¬ 
sessore socialista andò per aria. 

« Giudicata obbiettivamente — 
cosi il Times ha commentato i 
provvedimenti comunali — l’ini¬ 
ziativa del municipio è corag¬ 
giosa e necessaria: essa ha por¬ 
tato con sè una promessa di de¬ 
congestionare il traffico nel cen¬ 
tro. traffico che stava distrug¬ 
gendo l’atmosfera della città ». 
Si tratta di un giudizio giusto. 
E’ vero, ha ragione il Times, per 
ora si tratta solo di una pro¬ 
messa. Speriamo che. al contra¬ 
rio. di molte altre, questa pro¬ 
messa il centro-sinistra capito¬ 
lino la mantenga. 


^partito 

ZONA CASiLINA SUD: que¬ 
sta sera alle ore 19 a Cento- 
celle segreteria di zona. 

TIBURTINO III: alle oro 
19,3# a Tiburtino III CD. delle 
Sezioni Mario Alleata e Tibur¬ 
tino III con Favelli. 

ASSEMBLEE: Grottaferrata 

ore 19 sulla Cecoslovacchia con 
Castelfranchi; Ardea ore 29 con 
Cesaroni; Anzio ore 29 con 
Agostinelli; Aguzzano ore 19 
Comitato Direttivo. 

GENZANO: ore 19 riunione 
mandamento con Franco Vel¬ 
letri. 


; Ordinanza prefettizia e proposta dei lavoratori 


Pane raffermo per 3 giorni 



Mungeremo il pane raffermo 
' di tre giorni. Cosi vuole un’or- 
' dinanza del prefetto che ha sta 
•* bihto la chiusura dei panifici 
% per i giorni 15 e 16 agosto. La 
« reazione dei lavoratori dei pani- 
, fici è stata immediata. Il comi- 
, tato direttivo del Sindacato pa- 
" nettieri si è riunito in seduta 

* straordinaria per esaminare le 
» conseguenze che possono dcri- 
-, vare sia per i lavoratori die 
. per i consumatori 

In un loro documento i lavo- 
{ ratori rilevano che la chiusura 

* di due giorni dei panifici co- 

* stringerebbe gli addetti ad ef- 

* fettuare il 14 agosto la panifi- 

* cartone per 3 giorni ed a lavo- 
« rare pertanto dalle 18 alle 20 
. ore consecutive e i consumatori 
, a mangiare pane raffermo 

I lavoratori panettieri nel lo- 
- ro ordine del giorno hanno in- 
< vitato il prefetto a revocare 
C Tvrdsaasa. 


Il giorno 

Oggi martedì 13 agosto (226- 
140). Onomastico: Ippolito. Il 
sole sorge alle 6.22 e tramonta 
alle 20,33. 

GESCAL 

Sono stati approvati proget¬ 
ti esecutivi ed autorizzato l'ap¬ 
palto per la costruzione di abi¬ 
tazioni per lavoratori. Si tratta 
di opere finanziate dalla Gescal 
per un ammontare di 1 miliar¬ 
do e 103 milioni, per 145 allog¬ 


gi e 828 vani convenzionali da 
costruire a Roma, Anzio. Gui- 
donia Montecelio, Mentana e 
Velletri. L’appaito avrà luogo 
entro settembre 

Lutto 

ET morto ieri Q compagno 
Osvaldo Dragoni, della sezione 
Cinecittà, I funerali si svolge¬ 
ranno domani, alle 11, parten¬ 
do dalla camera mortuaria del 
Sant’Eugenio. Ai familiari va¬ 
dano le vivissime condoglianze 
dei compagni della sezione • 
deU'Unità. 




L’autista di un camion 


Precisa richiesta della segreteria della CdL 


Va a schiantarsi 
(e muore) 


Per la Pischiutta aprire 
trattative al Ministero 


contro un albero 


Le responsabilità della Romana Gas e dell’ltalgas - Appello all'attivo so¬ 
lidarietà delle altre categorie -1 lavoratori hanno scritto una lettera al Papa 



La segreteria della Camera 
del Lavoro, ieri, in un suo do¬ 
cumento ha rinnovato la richie¬ 
sta per una trattativa in sede 
di Ministero del lavoro per ri¬ 
solvere il problema della Pi- 
schiutia. che sta assumendo 
aspetti drammatici. Da cinquan¬ 
ta giorni gli 85 lavoratori pre¬ 
sidiano i locali dell'azienda per 
scongiurare la totale chiusura e 
il conscguente licenziamento di 
tutto il personale e ogni tenta¬ 
tivo finora fatto dalle organizza¬ 
zioni sindacali. è risultato 
infruttuoso a causa della prete¬ 
sa delle Romana Gas di consi¬ 
derarsi estranea alla vertenza. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro nel suo comunicato 
rileva invece come c ogni ipo¬ 
tesi di possibile soluzione della 
vertenza, come è apparso do 
tutti gli incontri, contatti e trat¬ 
tative che si sono avute, presup 
pone una concreta assunzione di 
responsabilità da parte della 
Romana Gas e del gruppo Ital- 
gas ». 

Mo la cosa piu intollerabile è 
il fatto che questi atteggiamen¬ 
ti negativi e di rifiuto ad uno 
concreta e conclusiva trattativa 
viene dal gruppo Italgas che è 
controllato dalie partecipazion: 
stateli. 

La soluzione della vertenza 
non può essere ulteriormente ri¬ 
mandata. occorre che gli impe¬ 
gni assunti in varie sedi, mini¬ 
steri, comune, partiti si tradu¬ 


cano in un risultalo concreto 
che garantisca il mantenimento 
degli 85 occupati. 

Nella sua risoluzione la se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro fa presente che alla solu¬ 
zione della agitazione debbono 
contribuire, come fino a questo 
momento è avvenuto, le altre 
categorie. 

c La segreteria della C.d.L. — 
conclude il documento — rinno¬ 
vo perciò l'invito alle organiz¬ 
zazioni e ai singoli lavoratori di 
manifestare in questi giorni di 
Ferragosto ancor più viva la 
loro solidarietà ai lavoratori 
della Pischiutta che continuano 
l'occupazione aziendale ». Infat¬ 
ti nella piccola azienda di via 
.Monteverde gli 85 operai conti¬ 
nueranno a difendere il loro di¬ 
ritto al lavoro 

E queste coso gli operai le 
hanno scritte anche al papa al 
quale, attraverso il capo del ce¬ 
rimoniale. hanno fatto perveni¬ 
re una lettera nella quale ili lì 
strano la loro tragica situazio¬ 
ne e ne chiedono l'intervento 
per cercare di sbloccare la si¬ 
tuazione Una lettera che hanno 
consegnato a Castelgandolfo do¬ 
menica scorsa, mentre, duran 
te il consueto discorso domeni¬ 
cale del pontefice, alcuni operai 
alzavano tra la folla dei car¬ 
telli nei quali si denunciava la 
loro situazione. 

Ora attendono lina risposta 
alla loro lettera. 


Senza « punte » il grande esodo di Ferragosto 

TERMINI SI PREPARA 
ALL’ULTIMO ASSALTO 


Sessanta milioni l'incasso di sabato scorso 
Predisposto un servizio di corse speciali 


La carica 
del daino 



| — 


.“<■> ‘■re. 


Un camionista è morto, 
imprigionato nella cabina del 
suo pesante mezzo, che si 
era schiantato contro un al¬ 
bero sradicandolo e spezzan¬ 
dolo in due. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto verso le 10.45 di ieri 
mattina, al chdometro 15.700 
della via Palombarese. Alla 
guida di un « 650 » Fiat, tar¬ 
gato Roma 995209. carico di 
botti, era Michele Gallo di 
38 anni (largo Corinto 4) e 
a bordo ri erano altri due 
uomini Antonio Cafoglio di 
32 anni, via Livio Drusilla 
n. 32 e Giovanni Perretta di 
51 anni. 

Forse a causa di un gua¬ 
sto meccanico, forse di un 
malore del conducente, il 
grosso automezzo, racconta¬ 
no i testimoni oculari, è 
sembrato come impazzito: 
ha ondeggiato, sbandando 
più volte ed è poi finito fuo¬ 
ri strada. 

Nella sua folle corsa, che 
per pino caso non ha avuto 
più tragiche conseguenze (m 
quel momento non transita¬ 
va alcun mezzo) il camion 
ha travolto un grosso pino 
sradicandolo e spezzandolo 
in due e si è poi schiantato 
contro un altro albero ri¬ 
manendo incastrato tra le 
due grasse piante. 

I tre occupanti sono ri¬ 
masti imprigionati dentro la 
cabina e solo l'intervento 
dei vigili del fuoco li ha li¬ 
berati dalle lamiere contor¬ 
te. Purtroppo, è stato subi¬ 
to evidente che per l’autista 
non c’era molto da fare. In¬ 
fatti trasportato al Policlini¬ 
co è morto due ore dopo il 
ricovero. Gli altri due in¬ 
vece hanno riportato lievi 
ferite e se la caveranno in 
una decina di giorni. 
NELLA FOTO: Il camion 
schiantatosi contro il pino. 


Termini si prepara a resiste¬ 
re all'ultimo assalto di ferra¬ 
gosto Si prepara con un largo 
spiegamento di convogli spe¬ 
ciali. di vagoni supplementari, 
di corse bis. Questi due giorni, 
oggi e in parte domani, sono 
di relativa calma: chi doveva 
partire per le ferie è partito 
all’inizio del mese o domenica 
scorsa, chi ha deciso di anda¬ 
re a settembre deve ancora pe¬ 
nare un po’ negli uffici. A Fer¬ 
ragosto poi andranno via tutti. 

Sia forse quest’anno non as¬ 
sisteremo alla fuga in massa, 
alle colonne d’auto allineate 
lungo le vie consolari. Diceva 
ibi brigadiere della polizia 
stradale in pattuglia su una ar¬ 
teria di grande traffico: « Que¬ 
st'anno il nostro lavoro, ec¬ 
cetto che in pochi casi, ore più 
che giorni, è stato senza «pun¬ 
te ». Non è accaduto come gli 
altri anni che l'esodo si è con¬ 
centrato in certi giorni all’ini¬ 
zio del mese. E* stato un eso¬ 
do diluito, come se fosse stato 
p rogr amm ato. Duecentomila og¬ 


gi. perchè c'è un ponte, cen¬ 
tomila domani perché c'è una 
festa, cinquecentornila coi pri¬ 
mi del mese, ma non tutti Io 
stesso giorno ». 

ET vero. l'esodo estivo ha 
avuto un andamento progressi¬ 
vo e ne fanno fede i dati for¬ 
niti dalla bigliettena di Roma 
Termini. 

L'incasso più aho è stato re¬ 
gistrato il 31 luglio con 81 mi¬ 
lioni. viene poi l'mcasso di sa 
bato scorso con 60 milioni. Ri¬ 
spetto al 1967 l'affluenza è 
aumentata del 20 per cento, ma 
il lato più singolare è che in 
certi giorni si è registrata una 
affluenza doppia rispetto allo 
stesso giorno deU’anno scorso 
Questo indica che i romani si 
sono allontanati dalla città un 
po’ per volta, scegliendo date 
infrasettimanali e feste non tra 
di zianali come S Ferragosto. 

E le cose sono andate un po' 
meglio per Q traffico. Ora re 
sta da vedere come polizia, ca¬ 
rabinieri e vigili urbani reg¬ 
geranno all'ultima « carica > di 
ferragosta E' stato già predi¬ 
sposto un piano tattico litigo le 
strade di maggior affluènza, 
ma la prova dei fatti può ri¬ 
servare delle spiacevoli sor¬ 
prese. 

Comunque anche le ferrovie 
hanno preparato, vista la ten¬ 
denza manifestatasi quest'an¬ 
no di usare con maggior fre¬ 
quenza 0 treno al posto del- 
l'auto, un servizio di corse spe¬ 
ciali. Sabato ci sano stati 25 
convogli spedali, domenica 29. 
im’altra ventina saranno ap¬ 
prontati tra 11 14 e il 15. 


Singolare incidente nei pressi 
di Anccia: un daino fuggito 
dalla tenuta Chigi ha « incoi 
nato > una c 125 * che transi 
tava lungo la deviazione che 
unisce Albano ad Ariccia. E 
accaduto poco dopo !e 12 -30 
L'auto guidata dalla signorina 
Regina Gemete, con a bordo 
la madre, la zia e un nipoti 
no. viaggiava a velocità mode¬ 
rata. quando improvvisamente 
da un viottolo di campagna è 
sbucato il grosso daino. Per 
evitarlo la ragazza ha frenato. 


Lo stridore dei freni ha spa¬ 
ventato l'animale che è partito 
. alla carica incornando il para¬ 
brezza dell'auto e rompendo in 
vari punti il vetro. Poi sotto la 
; spinta della rincorsa è saltato 
sul cofano e ha colpito di nuovo 
con le coma il portabagh. fug¬ 
gendo infine lungo la strada. 
Dopo poco ì custodi della tenuta 
lo hanno bloccato legandolo con 
robuste corde. 

NELLA FOTO: come il daino 
ha ridotto la « 12S ». 


Rubano 2 socchi postali a Cisterna 

A Cisterna di Latina i*i giovane, sceso da una « Giulietta ». 
con targa di cartone scritta a mano, a bordo della quale era 
rimasta un’altra persona, ha rubato due socchi postali che si 
trovavano su una auto in sosta 

A Fiumicino estradato dalla Spagna 

Il quarantunenne Gaudio Boni, colpito da ordini di carcera¬ 
zione emessi dalla Procura di Rema per i reati di furto aggra¬ 
vato. compiuto nel 1968, e di sfruttamento della prostituzione, com¬ 
piuto nel 1952, i stato estradato dalla Spagna ed è giunto ieri sera 
all'aeroporto di Fiu m i ci no. 


Due giovani hanno assa¬ 
lito un chiosco sulla Co¬ 
lombo - Ritrovata poco 
dopo l’auto dei banditi 
Impotenti CC e polizia 


Ancora un assalto a mano 
armata a un distributore di 
benzina. A ventiquattro ore dol¬ 
io rapina di largo Brindisi, due 
gioixtni, su una auto rubata. 
m sono fermati a un distribu¬ 
tore sulla Cristoforo Colombo 
e. armi in pugno, si sono fatti 
consegnare dal gestore l'im’as- 
so. poco pili di scltantamila 
lire. Sono fuggiti abbandonando 
poi l auto a poche centinaia di 
metri Inutile aggiungere che la 
consueta battuta non ha dato 
esito, che poliziotti e carabi¬ 
nieri non hanno in mano il mi 
mino indizio e non sanno da 
dove cominciare le indagini. 

La situazione è ormai diven¬ 
tata insostenibile: sono dolici 
le rapine a mano armata com 
piote negli ultimi due mesi, 
qua si sempre ai danni dei ben¬ 
zinai. E finora nessun rapina¬ 
tore è stato identificalo c senza 
dubbio ciò ha spinto altri a ten¬ 
tare il « colpo »: ieri notte in 
fatti erano probabilmente dei 
« novellini » i due giomni che 
hanno compiuto la rapina. Non 
erano infatti mascherati c non 
riuscivano a nascondere il ner¬ 
vosismo. Im città msomma sta 
diventando una zona franca i>er 
i banditi e questo non può non 
preoccupare. Giuste sono quindi 
le lagnanze dei benzinai che mi 
nacciano di chiudere nelle ore 
notturne se non verranno ade¬ 
guatamente protetti. D'altronde 
i rapinatori hanno già sparato 
e non è certo con animo tran 
qutllo che gli addetti alle pam 
pe di carburante si avvicinano 
ai clienti notturni. 

L'ennesima rapina è avve¬ 
nuta verso le ore 3: Antonio Vi¬ 
tale, 29 anni, stava dormendo 
su una sdraio sistemata net 
box del distributore dell’API. 
all'EUR, nei pressi dell'obe 
fisco, quando è stato svegliato 
da un clakson insistente. E' 
uscito, si è avvicinato a una 
G00 blu, targata Roma 484623. 
su cui erano due giovani, sui 
vent'ann i. Hanno chiesto il 
pieno di benzina e il Vitale ha 
cominciato a riempire il ser¬ 
batoio. 

« Improvvisamente uno è sce¬ 
so. come per sgranchirsi le 
gambe — ha raccontato più tar¬ 
di il benzinaio — mi si è avvi¬ 
cinato... di scatta ha tirato fuori 
una pistola, con la canna molto 
lunga, me l'ha puntata nello 
stomaco... " Non fare scherzi, 
non fare l'eroe, dacci i sol 
di... ", ha detto. Ilo fatto cenno 
di si. sono entrato nel box. dove 
avevo lasciato la borsa e gli ho 
dato lutto: 74 mila lire. E' risa 
hlo sulla 609. e sono partiti.. » 
Dal chiosco il Vitale ha subito 
telefonato alla polizia: sono ac 
corso le t alfa ». cd è comm 
ciato una battuta, conclusasi 
senza esito alcuno 

Soltanto all'alba in piazza 
dell’Umanesimo, poco lontana 
dal distributore di benzina, è 
stata ritrovata la 600 dei rapi 
notori: era stata rubata nella 
notte a Fulvio Andruccioli. in 
via Sulpicio. Antonio Vitale è 
stato quindi portato in questura 
dot e gli sono state mostrate al¬ 
cune foto segnaletiche: ira 
l'uomo non ha riconosciuto nes 
suno. E d'altronde se i due ra 
pinalori avessero avuto qualche 
conto con la giustizia si sareb¬ 
bero sicuramente mascherati. 

Gli stessi investigatori , ntcn 
gono che si tratti invece di 
« novellini » che. stimolati dagli 
ultimi « colpi » che i poliziotti 
non sono riusciti a risolvere, 
hanno deetso di compire la 
rapina. 

Non è escluso che i due siano 
gli stessi che appena venti- 
quattro ore prima, col volto sm- 
micoperto da grossi occhiali 
scuri, erano giunti su una 500 
dinanzi al distributore della 
Callex di largo Brindisi e. pun¬ 
tando le pistole addosso al ben 
zinaio Luigi Ramaggioh di 21 
anni, si erano fatti consegnare 
le 140 mila lire d'incasso, dile¬ 
guandosi poi indisturbati. 

Come si vede la situazione si 
è fatta veramente « calda »: non 
si tratta certo di casi isolati, 
siamo alla dodicesima rapina a 
mano armata, ed è evidente che 
ri sono almeno due band « di 
individui che non esitano a tirar 
fuori le pistòle, e. come è suc¬ 
cesso in ria Taghamento. in 
viale Giustiniano Imperatore, in 
ma Imera e all'ufficio postale 
di Casalbertone. a sparare. Cè 
da augurarsi quindi che polizia 
e carabinieri svòlgano le loro 
indagini con maggiore solerzia, 
per cercare di ottenere final- 
j mente qualche risultato, e so 
, prattutto per evitare che altri. 
' risto che si può rapinare e rt- 
\ stare tranquillamente impuniti. 
! decidano di ricorrere ai facili 
j « colpi ». con le pistòle m 
| pugno 

j NELLA FOTO: il distributore 
| di benzina alVEUR e il benrf- 
I nato rapinato, Antonio Vitato. 


Pensionato 
si uccide 
nel Tevere 

Un vecchio pensionato ATAC. 
Gino Bisio di 79 anni, si è uc¬ 
ciso due giorni fa lana and osi 
nei Tevere all'altezza di Tot di 
Quinto. Il cadavere è stato ri¬ 
pescato ieri tra ponte Milvio e 
ponte Duca d’Aosta. D Bisio. 
che aveva giocato nella Roma 
ai tempi di Testaccio, era scom¬ 
parso da due giorni da casa e 
aveva lasciato la sua auto nei 
pressi del fiume, dove appun¬ 
to si è lanciato. I familiari nel 
denunciare la scomparsa ave¬ 
vano aggiunto di temere un tra¬ 
gico gesto da parte deH'uomo. 
da tempo grav e me n te malato. 
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Gli studenti 

t i 

ribadiscono: 
« Noi non 
andremo 
alla Mostra 
di Venezia» 


Il Comitato di coordinamen¬ 
to per il boicottaggio della 
Mostra cinematografica di 
Venezia ha diffuso il seguen 
te comunicato: 

« In una corrispondenza da 
Venezia un quotidiano mila¬ 
nese, sotto il titolo "Guerra 
di iniziative contro la conte 
stazione ", diceva testualmen 
te: "Chiarini promette una 
Mostra del cinema esplosiva. 
Addirittura una mostra della 
contestazione nel mondo”. E 
continuava, "raggiunto l'ac¬ 
cordo con esponenti dei mo¬ 
vimenti studenteschi d'Italia. 
Francia e Germania, dal 2 
al -1 settembre si svolgerà il 
dibattito su "Cinema e poli 
tica ” al quale parteciperan 
no con i rappresentanti dei 
movimenti studenteschi (Sau- 
vageot per In Francia, I,efe 
vre per la SDS e Dutschke. 
Negarville, Bobbio. Viale. 
Boato. Rostagno per l'Italia) 
i registi della sconfìtta di 
Cannes, Godard. Trouffat, 
Resnais unitamente a Carme- 

10 Bene. Bellocchio e numero¬ 
si altri L'articolo aggiun¬ 
geva per maggior precisione 
che nel corso del dibattito 
sarebbero stati proiettati i do¬ 
cumentari dei moti studente¬ 
schi del maggio scorso ». 

Il comitato di coordinamen¬ 
to per il boicottaggio delia 
Mostra del cinema di Venezia 

— si precisa nel comunicato 

— ha ricevuto le seguenti 
cinque smentite: 

1) Telegramma ' deil'SDS: 
(Movimento Studentesco Te¬ 
desco) « Notizia partecipa¬ 
zione Lefevre tavola rotonda 
Festival Venezia est comple¬ 
tamente falsa. Firmato SDS 
gruppo Cultura e Rivolu¬ 
zione ». 

2) Telegramma del Movi¬ 
mento Studentesco di Torino: 
c Movimento studentesco to¬ 
rinese conferma deciso rifiu¬ 
to ad intervenire alla tavo¬ 
la rotonda organizzata dalia 
XXIX Mostra del Cinema di 
Venezia ». 

3) Telegramma del Movi¬ 
mento studentesco romano: 

« Movimento studentesco ro¬ 
mano smentisce decisamente 
le voci riprese da alcuni gior¬ 
nali che davano per certa la 
proiezione dei propri docu¬ 
menti filmati nell'ambito del¬ 
la XXIX Mostra di Venezia 
ribadendo il proprio netto ri¬ 
fiuto anche nell'eventualità di 
un invito ». 

4) Telegramma di Marco 
Bellocchio: « Smentisco asso¬ 
lutamente di aver aderito, co¬ 
me il Giorno asserisce, alla 
tavola rotonda su cinema et 
politica Festival di Venezia ». 

5) In assenza di Boato e 
Rostagno. altri esponenti del 
Movimento studentesco di 
Trento hanno telefonato smal¬ 
tendo la possibilità della par¬ 
tecipazione sotto qualunque 
forma del Movimento di Tren¬ 
to e dei suoi esponenti al 
Festival di Venezia. 

« Mentre altre smentite ci 
vengono annunciate da parte 
di gruppi e persone citate 
da più giornali — conclude 

11 comunicato — riteniamo 
inutile sottolineare il signifì 
cato eloquente e patetico del¬ 
le bugie gratuite cui fa ri¬ 
corso la direzione della Mo¬ 
stra del cinema ». 

Intanto il senatore Gaetano 
Mancini (PSU) ha rivolto una 
interrogazione al Presidente 
del Consiglio e al ministro per 
il Turismo e Io Spettacolo « per 
sapere se. in considerazione 
dell'opposizione manifestata 
dalla maggioranza dei cinea¬ 
sti. da organizzazioni cultura¬ 
li e associazioni professionali 
all'attuale struttura autorita¬ 
ria di origine fascista della 
Mostra dì Venezia e al peri¬ 
colo che la manifestazione ci¬ 
nematografica si trasformi in 
uno scontro tra le forze cul¬ 
turali. di cui la Mostra do¬ 
vrebbe essere espressione e i 
dirigenti della Mostra stessa, 
il governo non intenda assu¬ 
mere iniziative immediate ed 
efficaci per tutelare il carat¬ 
tere culturale e artistico della 
rassegna nel quadro del rinno¬ 
vamento in atto nel cinema ita¬ 
liano e se. fra queste inizia¬ 
tive. non ritenga opporti™ de¬ 
cidere la sospensione della Mo¬ 
stra sollecitando l'esame im¬ 
mediato del nuovo progetto di 
statuto della Biennale che il 
gruppo socialista ha presenta¬ 
to al Senato ». 


Il Bruscello di Montepulcjano 

Caterina da Siena 


in mezzo 


Successo pieno della venticinquesima edizione 
della tradizionale manifestazione 




I I 

I f lavoratori I 

| della RAI-TV j 
I solidali con I 

■ i licenziati \ 

1 dell' ORFT I 

I II Sindacato nazionale ' 

t dei lavoratori della Radio- I 
| televisione Italiana, che I 
comprende aderenti alla > 
FILS-CGIL, alla FULS- | 
CISL, alla UIL-Spettacolo 
I e alla Snater, hanno Invia- I 
I to un telegramma ai sinda- 1 

■ cali dei giornalisti della I 
| ORFT (Radiotelevisione I 
- francese) con II quale ■ 
| « esprimono la loro indi- | 

guata pretesta per II grave . 
I episodio di intolleranza I 

• del governo francese con 

I cretatosl nel licenziamento I 
I di 103 lavoratori della * 

• ORFT, responsabili sol- i 
| tanto di aver rivendicato | 

tenacemente e con corag- , 
I gio II diritto alla libertà I 
, ed obiettività di informa- • 

• zlone dell'opinione pubbli- i 
I ca francese ». Il telegram- | 

ma cosi si conclude: « I . 
I sindacali scriventi solida- I 
1 rizzano con I lavoratori 
I francesi ed esprimono la | 
I certezza che la protesta * 

• dell'opinione pubblica ila- I 
| liana e mondiale esercì- | 

terà adeguate pressioni . 
I contro l'iniquo provvedi- I 
mento ». 

I_I 


le prime 


Morire a 
vent’anni 

Morire a cent’anni — un c film 
di montaggio » sugli avvenimen¬ 
ti bellici della seconda guerra 
mondiale a cura di André Tron 
che — è un esempio illuminan¬ 
te di mistificazione cinemato¬ 
grafica: un esempio di come sì 
possa organizzare un discorso 
di mezze-verità impiegando un 
vasto repertorio documentaristi¬ 
co che ha di per sé un inne¬ 
gabile valore realistico comun¬ 
que ancora generico. in quanto 
non ancora strutturato attraver¬ 
so le forme, i ritmi di una pre¬ 
cisa indagine storiografica. Ma 
se la realtà delle immagini na¬ 
turalmente « non parla ». è il 
commento (che oscilla tra toni 
ironici, tragici e retorici) che 
ci spiega come tutte ie guerre 
siano ingiuste e terribili, da 
qualsiasi parte si militi, e che 
infine non resti che confidare 
nel Signore (a proposito del 
qualunquismo religioso che per¬ 
vade ogni commento. k> spea¬ 
ker. ad un corto punto, c'àwita 
a perdonare il povero e sper¬ 
duto Mussolini e ad augurargli 
« pace all’anima sua »...). 

i \ vice 


Jean Gabin interpreta il 
centocinquantunesimo film 

PARIGI. 12. 

Dopo un lungo periodo di assenza dagli schermi Jean Gabin 
ritorna al cinema nel film « La fredda alba del commissario Joss ». 
diretto da George Lautner. Sarà questo il centocinquantunesimo film 
de) noto attore francese 

Jean Gabin vi interpreta il ruolo di un commissario che svolge 
una indagine per scopare gli autori di una rapina particolarmente 
audace consumata alle porte di Parigi, in pieno giorno, nonostante 
le eccezionali precauzioni prese dalla polizia che aveva garantito 
il buon esito di un trasporto di preziosi II camion blindato è sparito, 
la sua scorta è decimata. Solo un ispettore si è salvato ma muore 
due giorni dooo in circostanze misteriose. La malavita francese ha 
lanciato una sfida alla legge che viene raccolta da) commissario Joss. 

Accanto a Jean Gabin lavorano Dany Carrel, Jean Gavin. Felix 
Martin. Louis Seigncr. Il copione dei film è stato tratto dal romanzo 
c Pouce » di Jean Laborde. I dialoghi sono di Michel Audiard. 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO. 12 
E' tempo di Bruscello sul¬ 
l'antico Monte Poliziano. Un 
tempo scandito con solennità, 
essendo arrivati al XXX an 
niversario dell'iniziativa e al 
XXV Bruscello (il salto è do¬ 
vuto affli anni della ffuerra). 

Per l'occasione, sono stati 
pubblicamente insipidii di 
« Arboscello d’oro » (bruscel 
lo è la contrazione di arbo¬ 
scello) Corrado Peruzzi, che 
incominciò a darsi da fare già 
nel 1939; il canonico Gino 
Quinti (87 anni!) che ha ela¬ 
borato la musica di quasi tut¬ 
ti i Bruscelli, e Fausto Ro¬ 
mani, detto * Il Mence ». il 
quale ha partecipato a tutti 
i venticinque Bruscelli. Nem¬ 
meno lui. « Il Mence ». sa le 
ragioni del nomignolo, ma si 
ricorda che così lo chiamava¬ 
no fin da quando era bambi¬ 
no. Ha cinquantasette anni, 
è stanco, e giura di aver con¬ 
cluso. ormai, la sua esperien¬ 
za di bruscellante. Ma nes¬ 
suno ci crede. 

Singolare 

incantesimo 

A Montepulciano, il Brincel¬ 
lo è uno stato di collettiva ec¬ 
citazione, per cui persino gli 
scettici e coloro che mettono 
magari i bastoni tra le ruote, 
quando arriva il Bruscello. 
corrono lì. sulla Piazza Gran¬ 
de. per applaudire o fischia¬ 
re. Figurarsi, quindi, quel 
che succede in coloro che so¬ 
no coinvolti nel Bruscello co¬ 
me attori, e che non riescono 
più a togliersi di dosso la 
c stregoneria », l’incantesimo*. 

In realtà, qualcosa di stre¬ 
galo promana da questa sin¬ 
golare forma di spettacolo po¬ 
polare. dove tutto è grezzo e 
insieme raffinato, dove tutto 
è affidato all'estro del mo¬ 
mento ma pure è profonda¬ 
mente inciso nella coscienza 
dei partecipanti all'azione sce¬ 
nica. Incombe sul Bruscello. 
si direbbe, una sorta di « fa¬ 
talità » che è tuttavia, di vol¬ 
ta in volta, manifestazione di 
una libera scelta dei bruscel- 
lauti. Ma è difficile, pur do¬ 
po molti anni di esperienza 
poliziana, trovare il razionale 
perché di questa t follia * che 
si scatena, intorno al ferrago¬ 
sto. nell'accesa rievocazione 
di fatti e personaggi della 
storia toscana. 

Questa volta a Bruscello. 
quasi in chiave di sacra rap¬ 
presentazione. era incentrato 
su tre momenti della vita di 
Caterina da Siena. 

■ Don Marcello Del Balio (gli 
spetta ormai I’« Arboscello 
d'oro »), che è l'autore del li¬ 
bretto, è riuscito a mantenere 
un fono schiettamente popola¬ 
resco, mentre Don Quinti 
(cantò, agli inizi del secolo, 
in prime esecuzioni di Perosi!) 
è riuscito, ancora una volta, 
a caratterizzare musicalmente 
(ognuno ha un suo particolare 
giro melodico) i pari perso¬ 
naggi. 

Quest'anno, inoltre, il clima 
stregato del Bruscello ha fat¬ 
to nuore « vittime ». 

. Nelle vesti (e nella voce, 
e nel gesto) di Caterina da 
Siena, non diciamo che si è 
esibita ( l'esibizione é esclusa 
dal Bruscello che i, semmai, 
un « dovere »). ma che si è 
vivacemente inserita, sospinta 
da una irresistibile ventata 
bruscellante. la signora « Lui- 
li ». E lena Guidotti. C'è da 
gridare a) miracolo, come 
quando si scopre un nuora 
astro nel firmamento lirico. 
Questa « Lulli ». per calore 
timbrico, per ricchezza di 
emozione, per intensità inter¬ 
pretativa, ha conferito alla fi¬ 
gura di Caterina (misticamen¬ 
te, ma anche prepotentemen- 



sai® 


te ispirata) un risalto notevo¬ 
lissimo. Poliziana d’adozione, 
ha avuto voglia di cantare, 
e lo ha fatto. 

Non diversamente, del re¬ 
sto. il Sindaco di Montepulcia¬ 
no. compagno Berti, ( compli¬ 
menti per la vittoria elettorale 
comunista), in occasione di sa¬ 
luti e di brindisi a illustri per¬ 
sonaggi (c'erano professori 
universitari e anche l'on. Bue- 
ciarelli Ducei) convenuti a 
Montepulciano per il « Quinto 
convegno di studi umanistici » 
che ha fruttato il titolo di 
« Poliziano dell'anno » alla no- 
bildonna Giovannangiola Sec¬ 
chi Tarugi. benemerita orga¬ 
nizzatrice di cultura: non di¬ 
versamente. dicevamo, il Sin¬ 
daco, poiché gli andava, ha 
preso il bicchiere e. cantando, 
ha stornellato alla salute degli 
ospiti. Una voce formidabile, 
che ha inchiodato tutti alla più 
profonda meraviglia e all'en¬ 
tusiasmo. ■ 

Così. Eleva Guidotti, e così 
un giovane notaio di Monte¬ 
pulciano. Emilio Vincenti, il 
quale si è buttato al Bruscel¬ 
lo, indossando i panni di Gre¬ 
gorio XI. il papa che da Avi¬ 
gnone Caterina riesce a far 
ritornare a Roma. E neppure 
questo del Vincenti era uno 
scherzo. Perché, per chi sente 
il misterioso richiamo del Bru¬ 
scello, questo mettersi li. a 
cantare sul sagrato del Duo¬ 
mo nella stupenda Piazza 
Grande, è un impegno della 
coscienza, profondo, totale. 
Un impegno che ogni volta 
« travolge » pure i bruscellan- 
ti più antichi: la squillante 
Milla Della Giovampaola (la 
madre di Caterina), lo sculto¬ 
reo Angelo Formichi (l'inna¬ 
morato di Caterina che finirà 
sotto la mannaia: ed è un mo¬ 
mento culminante dello spetta¬ 
colo — pare proprio che la 
scure gli stacchi il capo dal 
collo —), il meraviglioso Car¬ 
lo Del Ciondolo, il frizzante 
Sergio Baldclli (sarà Bertoldi¬ 
no nella replica del * Bertol¬ 
do ». prevista per mercoledì 
sera), Enzo Mariani. Fausto 
Romani (*11 Mence * sulloda- 
to), e Arnaldo Crociani, che 
stabilisce veri punti fermi nel¬ 
le arcate dei Bruscelli. into¬ 
nando pungentemente le otta¬ 
ve del Cantastorie- 

La TV non ha 
intimorito 

Nei Bruscelli c’è sempre 
una battaglia e c'è sempre 
una sfilata o una processione 
di tutti i bruscellanti: non so¬ 
no mancate neppure questa 
volta Spesso, c'è la parteci¬ 
pazione di un ragazzino, e 
si è avuta con Giuseppe Peri¬ 
ni (undici anni?), il quale ha 
cantato, senza neppure un in¬ 
ciampo. la parte di Stefano, 
fratello di Caterina 

La regia di Silrio Gigli ha 
lasciato allo spettacolo tut¬ 
te le risorse d'uno spettacolo 
estemporaneo e. del resto, è 
stata la Tv a correre dietro 
ai bruscellanti piuttosto che 
questi a lasciarsi intimorire. 
La Tv. ai bruscellanti. anzi, 
gli ha dato noia I riflettori, 
d’altra parte, hanno attutito i 
valori scenografici — sobri e 
intelligenti gli effetti scenici, 
inventati dal « duo ». L. Bor- 
gopni e I. Lorenzini — e quel¬ 
li di luce, preziosissimi, di 
Guido Mariani. 

Successo pieno, con applau¬ 
si frequentissimi anche a sce¬ 
na aperta, ai protagonisti e a 
tutti I bruscellanti Si replica 
ancora il 15 agosto, dopo Q 
» Bertoldo » del 11. 

Erasmo Valente 

Nella foto, da sinistra: Eie- 
na Guidotti (Caterina da Sie¬ 
na), Angelo Formichi (con la 
testa sul ceppo) ed Enzo Ma¬ 
riani. 


Aida e 

Madama Butterfly 
alle Terme 
di Caracolla 

Oggi, alle 21, replica di « Al¬ 
da » di Verdi, diretta dal mae¬ 
stra Danilo Belardmt-Ui. Per 

10 spettacolo di « Alda * del 17 
1 biglietti andranno in vendita 

11 1-1 II giorno di Ferragosto 
la biglietteria rimarrà chiusa 
ì'intei a giornata Mercoledì 14 
alle ore 21. replica di * Madama 
Butterfly *. diretta dal maestro 
Ziino ed interpretata da Moria 
Chiara, Umberto Grilli, Corin¬ 
na Vozza e Giuseppe Zecehillo - 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30 concerto di- ‘ 
retto da Eugenio Bagnoli, pia¬ 
nista Dino Ciani. In program¬ 
ma musiche di Verdi. Chopin, 
Liszt, Debussy e Dukas. 

TEATRI 

DEL CONVENTINO »f MEN¬ 
TANA 

Imminente terzo spett. della 
stagione « Chi mi spara? » (Le 
tableau), di Jonesco. Novità 
assoluta. Regia L Bragaglia. 

FORO ROMANO 
Riposo 
SATIRI 

Imminente: « Il sassoilno nel¬ 
la scarpa * di Luigi Condoni 
Novità assoluta con Liliana 
Ciliari. Sergio Ammirata. Fi¬ 
no Sansotta. Daniela Gara. 
Regia Enzo De Castro. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 303.782) 
Stasera alle 21,30 « Tltus An- 
drenicus • di W Shakespeare 
Regia Aldo Trionfo 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 ultime recite l’Esta¬ 
te di prosa romana di Checco 
o Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti con « l.o smemo¬ 
rato » successo comico di E. 
Cnglleri. Regia C. Durante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Zorro il ribelle, con F Rabal 
A 4 e rivista Alberto Sorren¬ 
tino 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

F.B.I contro Al Capone, con 
R Stack G ♦ e rivista Val¬ 
demaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
quella sporca storia di Joe 
Cilento, con G. Nader G 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quella sporca storia di Joe 
Cilento, con G. Nader G 4 
ANTARES (Tel- 800.947) , 

B mosaico del crimine, con 
B Dlllman <VM 14) G 
APPIO (Tel. 779.638) 

Warklll, con G. Montgomery 
DR 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

. Grazie zia, con LI Gastoni 

(VM 18) DR 4P* 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Uccidete Johnny Rlngo, con 
B. Halsey - A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.1») 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il carnevale del ladri, con S. 
Boyd SA ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La legge del più furbo (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

. Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A ♦ 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura est iva 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Les amanti, con J. Moreau 
(VM 18) S ♦♦ 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Killer adios, con P.L. Law¬ 
rence A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Addio Lara (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A ♦ 

EDEN (Tel. 380.138) 

I redivivi, con D. Andrews 

DR 4 

EMBASSY (Tel. 370.245) 

Venere in visone, con E Tay¬ 
lor DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Nude si muore, con M. Damon 

G ♦ 

EURC1NE (Piazza Iati», 6t • 
EUR - Tel. 591JMM) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 141 DR ♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G M 
Volontà DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471JOO) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Gucssoho’s cornine tu rtinner 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ganester stor>. con \v Bestty 
(VM 13* DR ♦♦ 
GARDF.N (Tel. 582.884) 

Un ragazzo una raeaz/a. con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
GIARDINO (Tel. S94.946) 

Come ho vinto la guerra, con 
M Crawford 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

II giorno In col I pesci usci¬ 

rono dai mare, con T Cour- 
tenay SA 4 + 

IMPERIAMENE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

L’assassino ha le ore contate, 
con C Brook G ♦ 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 


Un Comune 
brasiliano 
deluso da B. B. 

RIO DE JANEIRO. 12 

□ Comune di Cebo Frio. una 
località brasiliana nello stato di 
Rio. è deciso a riprendere pos¬ 
sesso del piccolo appezzamento 
di litoriale che nei 1965 aveva 
regalato a Brigitte Bardot dato 
che fattrice, da quella date, 
non ha più manifestato interes¬ 
se per il dono. 

U contratto di donazione pre¬ 
vedeva u versamento di una mo- 
dica tassa che B.B. dovrebbe 
corrispondere entro fl venti di 
questo mese, dopodiché opti suo 
diritto sul terreno decadrà. 

Brigitte Bardot. durante il suo 
soggiorno brasiliano - con ' Bob 
Zaguri. si era entusiasmata del¬ 
ta popolazione e delia spiaggia 
di Cabo Frio. Per questo U Co¬ 
mune della località aveva deci¬ 
so di regalarle rappezzamento 
di terra. 


m Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli de) film * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classlflcatlono per * 

• generi: • 

® A - Avventuroso ® 

• C — Coastco ® 

^ DA ■ Disegno animato ^ 

^ DO ■ Documentarle ^ 

0 DR ■ Drammatico ^ 

• Q - dallo * 

• il » Musicala • j 

• S « Sentimenti)* ® i 

• SA - Satirico • 

• SM “ Storico-mitologico 9 
9 ’ Il noatro giudizio sul film * 
® viene espresse nel modo • 

• seguente • 

• 04 444 «*■ eccetlonaio - 9 

9 4 444 *=* ottimo • 

• 444 =* buono • 

• 44 «=■ discreta g 

m ' 4 =■ mediocre m 

_ VM 16 » vietato al mi- m 
^ • norl di I* anni 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Bella di giorno con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lane di arrangiarsi, con A 
Sordi SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Scusa me lo presti tuo ma¬ 
rito? con J. Lemmon SA 44 

METROPOLITAN <T. 689.400) 
Con la morte alle spalle 
(prima) 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Madre Giovanna drgli angeli, 
con L. Winnicka 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Morire a vent'annl DO 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I.e folli imprese del dottor 
Schaefer, con J. Coburn 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Quella sporca storia di Joe 
Cilento, con G. Nader G 4 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
L’artiglio blu. con K. Kinskl 
(VM 18) G 4 
PALAZZO (Tel. 4!).56.631) 
Chiusura estiva 
PAR IOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I mostri, con V. Gassman-U. 

Tognazzi SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra, con A 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy I)R 44 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Con le spalle al muro, con D- 
' Me Callum G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Con le spalle al muro, con D. 
Me Callum G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per qualche dollaro in più. 
con C. Eastwood A 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura esttva 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 861J59) 

Domani non siamo più qui. 
con I Thulin (VM 18) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II collezionista, con H. Politoff 

(VM 18) S 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Joko invoca Dio e muori, con 
R Harrison . A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La mano che uccide, con R 
Johnson G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti con T Tamura DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 

9A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Poveri belli e inna¬ 
morali, con R Salvatori S 4 
AFRICA: Breve chius. estiva 
AIRONE: Per 11 re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J.P. 
Cassel SA 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: La scuola della violenza 
ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Con le spalle al ma¬ 
ro, con D. Me Callum G 4 
AMBASCIATORI: Breve chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOVINELLI: Zorro 11 
ribelle, con F Rabal A 4 e 

rivista 

ANIF.NE: Breve chius estiva 

APOLLO: li giardino delle tor¬ 
ture. con J. Paiance 

(VM II» G 4 
AQUILA: La coppia piu bella 
del mondo, con W. Chiari 

S 4 

ARM.DO: Ad un passo dall'In¬ 
ferno. con M Thompson A 4 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Monroe C 444 
ASTOR: Dracnla II principe 
delle tenebre (VM Hi G 4 
ATLANTIC: L'affare Goshenko 
con M Clift G 4 

AUGUSTI'*: Trans Europ F.v- 
press, con J L- Trmtignam 
(VM 18) DR 44 
AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Odia il prossimo tuo 
Al ROBA: Stazione 3 top secret 
con R Basehart A 44 
AUSONIA: La porta sbarrati 
con G Joung (VM 13 1 G 4 
AVORIO: I.a cripta e l'incubo. 

con C Lee (VM 14» DR 4 
BF.I.SITO: sull asfalto la pelle 
scotta, con V. Tschechowa 

(VM ’.S) G 4 
BOITO: Bravados. con G Peck 

A 4 

BRASI!.: S3S massacro e dia¬ 
manti 

BRISTOL: Il ponte sul fiume 
Kway. con W. Hotden 

DR 444 

BROADWAY: Un bacio per mo¬ 
rire. con U Andrews DR 4 
CALIFORNIA: Domani non 
slamo più qui. con I. Thulin 
(VM 18) DR 44 
CASTELLO: Io tl amo. con A. 

Lupo S 4 

CINFSTAR: La valle delle bam¬ 
bole, con B Parkin* 

(VM 14) S 4 
CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: La sposa In nrro, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
CRISTALLO: Sfida sul Ruote 
rosse, con G. Ford A 4 
DEL VASCELLO: Il pozzo di 
Satana, con R. Sark DR 4 
DIAMANTE: Un uomo chiama¬ 
to Filmatone DA 4 

DIANA: Il pozzo di Satana, con 
R Sark DR 4 

DORIA: Chiusura estiva 


EDELWEISS: Balle Antenne al- 
l'Inferno, con F. Stalloni ® 

A 4 • 

ESPERIA: Odia II prossimo tuo ^ 
con C. Garner A 4 9 

ESPERO: Bette coll per 7 ca- ® 
rogne m 

FARNESE: Il cavaliere di La- _ 
gardere • 

FOGLIANO: 18 ore per mo- • 
rire, con G. Foni UH 4 a 
GIULIO CESARE : Uccidete 9 
Johnny Itingo, con B ilalsev 9 

A 4 • 

IIAItl.EM: Riposo m 

HOLLYWOOD: La porta sbar- * 
rata, con C. Joung • 

(VM 18) G 4 • 

IMPERO: L'amore attraverso A 
I secoli, con H Wclch * 

(VM 18 » SA 4 • 

INDI'NO: Il mosaico del cri- 4 

mine, con B Dillman A 

(VM 11 ) O 4 9 

JOLLY: Poker di pistole • 

IONIO: Itingo del Nehrasea m 
I.A FENICE: Breve chiusura _ 

estiva ® 

I.EBI.ON: Angelica e il gran • 
sultano, con M* Mei elei- A 4 q 
LUXOR: conte ho vinto la _ 
guerra, con M- Crawford ® 
(VM 14) SA 444 • 

MADISON: Superargli contro f 
Dlahollcus, con K Wood A4 _ 
MASSIMO: Sette colt per sette • 
carogne • 

NE VA DA: Pistola che cania 0 
NIAGARA: La frusta delle 
Amazzoni, con R. Fleming ® 

A 4 • 

NUOVO: Tecnica per un mas- q 
sacro, con G. Cobos A 4 
NUOVO OLIMPIA: Uccellaccl c 9 
uccellini, con Totò • 

(VM 14) SA 444 • 

PAI.LABIUM: Assassinio al ter- £ 
zo piano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 • 

PLANETARIO: Chiusura estiva m 
PRF.NESTF.: Un gettone per li * 
patibolo, con J L. Trintignmt • 

G 4 • 

PRINCIPE: I selvaggi, con P m 

Fonda (VM 1B) DR 4 * 

RENO: I giorni della paura, 9 

con R. Borton A 4 • 

RIALTO: I.a lunga marcia, con • 
J L Trlntignnnt DR 4 m 

RUBINO: Chiusura estiva w 

8PI.F.ND1D: La spia che viene • 
dal mare 0 

TIRRENO: Clmarron, con G. 

Ford A 44 • 

THIANON: Missione su'cldlo, • 
con T. Curtis DR 4 m 

TUSCOI.O: La magnifica preda 
con M Monroe A4® 

ULISSE: Chiusura estivi» • 

VF.RBANO: Chiusura estiva ^ 

Terze visioni J 

ARS CINE: Chiusura estiva • 
COLOSSEO: Django cacciatore • 
di taglie 0 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva . * 
DELLE MIMOSE: Operazione • 
Gold Iugot • 

DELLE RONDINI : La morte _ 
viene dal planrta 
ELDORADO: Le dolci signore • 
con C. Auger (VM 14) SA 4 0 

FARO: La fuga di Marek, con _ 
J. Papa» DR 4 

FOLGORE: Ad un passo dal- • 
l'Inferno, con M Thompson • 

A 4 • 

NUOVO CINE; Invito ad una _ 

sparatoria, con Y. Brynner ** 
A 444 • 

ODEON: Operazione Normandia 0 

con R Taylor DR 4 ~ 

ORIENTE: GII Imbroglioni, con • 
W. Chiari C 44 • 

PLATINO: Bolide rosso, con m 
T. Curtis DR 4 Z 

PRIMAVERA: Chiusura estiva • 
PUCCINI: La strada degli Im- • 
placabili 0 

REGII.I.A: II figlio della glun- ” 
già • 

ROM \: Le vergini, con S San- m 
drelli (VM 18) SA 4 * 

SAI. \ UMBERTO: Chi -ra quel- • 
la signora? con T. Curtis • 

«A 44 0 

Sale parrocchiali J 

DON BOSCO: Pistole roventi • 

A 4 

ORIONE: Stella di ruoco. con • 
E. Presley A 4 » 


a video spento 


E' TUTTO VERO - Alcu¬ 
ni anni fa lìmo Risi ci die 
de m uno ilei suoi lauti film. 
t I mostri ». Mirimpieto^a 
immagine di quel che sia la 
sorfe di un pugile, come 
si dice in gergo. « suonato ». 
Ricordiamo ancora il per¬ 
sonaggio tragicamente grot¬ 
tesco (in effetti suscitava 
ilarità, ma non c'era affat¬ 
to molilo di ridere, c'era 
da rimanerne profondamen¬ 
te angosciati) cui dava cor 
l>o Vittorio Gassman Sem 
brava ni piti una forzatura 
dovuta ad esigenze di rap¬ 
presentazione: ebbene Ieri 
sera * Prima pagina ». con 
un servizio di Riccardo Pel 
Imi. Ita dimostrato senz'nm 
hra di dubbio che è tutto 
vero, drammaticamente ve¬ 
ro F.V stata una galleria di 
casi sconvolgenti quella che 
ci è stata proposta: pugili 
ridotti a larve d'uomini, 
farfuglianti, con turbe psi¬ 
comotorie oramai incurabi¬ 
li. nel più delle circostanze 
ridotti ai margini della so 
cirta tw.p’caaU in avvienti 
lavori Non c'è niente e nes 
suno che può convincerci 
che un mestiere che riduce 
un uomo a tonta abiezione 
abbia il diritto ih gutodefi 
nir.si « nobile arte » Voti 
c'è arte e non c'è nobiltà 
nel fiaccare la mente e il 
fisico di un noma (l'hn det 
to miche lo psicologo prò 
fessor Ancona) 

A rischio di scontentare 
qualcuno, noi vogliamo rs 
sere « parziali » — come 


hanno detto, del resto, an¬ 
che nel commento Andrea 
Par baio e Furio Colom¬ 
bo — : la boxe può avere 
quanti cultori e * difensori 
d'ufficio » vuole, ma re¬ 
sta una manifestazione di 
violenza pura e semplice. 
I.K * ECCEZIONI » - An 
che i pochi, tra i molli pu¬ 
gili del passato recente 0 
remoto inferri siali, che co¬ 
stituiscono diciamo così del 
le t eccezioni * alla norma 
del precoce e a volte spa¬ 
ventevole decadimento liti¬ 
co fisico, stanno a dimostra¬ 
re che possono vantare oggi 
di essere delle « eccezioni » 
perchè hanno smesso per 
tempo di ilare e prender 
putirli Kupoi non cV hi<n 
ano di laute parole: le Im 
mnoini che ci sono passate 
doranti ieri sera sono più 
eloquenti di qualsiasi punti 
pliosg dissprtazione. Assoni 
miamo al male in sé rìeVa 
bore — e si badi non par¬ 
tiamo da alcuna visione ma 
rati sfica del problema — 
tutti i mali ad essa cannes 
si congenitamente quali il 
lat r orin’o e lo sfruttamento 
mc'-so in alto ai danni dei 
puniti da parie di procura¬ 
tori disonesti la devasta¬ 
zione sicura verso la anale 
vennnnn lanrinti atleti a >à 
minati fisicamente, le im- 
monde speculazioni e arre 
mo un cilindro che a defini¬ 
re onu'aso è ancora essere 
imprecisi Tìn*r si 0 bore 
no dunque? No! 

vice 


preparatevi a... 


Hanno ucciso il miliardario (TV 1°, ore 21) 


Un misterioso delitto e tre 
rei confessi sono alla base 
di questo giallo-rosa di 
Achille Salita che andrà in 
onda per l'interpretazione 
di Nino Taranlo. Il commis¬ 
sario Camillo Palli pensa 
che II meglio che possa ca¬ 
pitare ad un poliziotto che 
ami il quieto vivere, sia 
quello di Imbattersi In cri¬ 
minali I quali, compiuti I 
loro misfatti, sentono II do¬ 
vere di costituirsi. 

Quasi captando questo suo 


desiderio, si preseenla In 
ufficio una signora di mez¬ 
za età per confessare di 
aver ucciso un miliardario; 
poco dopo, per Ingarbuglia¬ 
re la malassa, Interviene 
una giovane aspirante at¬ 
trice che rivendica la re¬ 
sponsabilità della disgrazie; 
Infine uno scrittore di ro¬ 
manzi gialli autoaccusando¬ 
si del delitto ne propone 
una terza versione. L'Im¬ 
mancabile colpo di scena fi¬ 
nale si colora di risvolti 
Ironici. 


Ciao mamma (TV 2°, ore 22,30) 


Continua, è da supporre 
con inalterata mancanza di 
fantasia e di gusto, la tiri¬ 
tera di quiz e canzoni di 
CIAO MAMMA II concor¬ 
rente forlivese Angelucci si 
presenta per la quarta vol¬ 
ta a questo telequiz spor¬ 
tivo guidalo da Vittorio 
Adorni, in collaborazione 
con Liana Orfei e dovrà 
affrontare due concorrenti 
esperii di calcio e due di 
pallacanestro. Il via alla 
quarta tappa di CIAO MAM¬ 
MA sarà dato da Fausto 
Cigliano II quale canterà 
« L'ultimo addio ». La can- 


ARENE 


ALABAMA: cuore matto matto Q 
da legare, con L- Tony S 4 0 

AURORA: stazione 3 top secret * 
con R Basehart A 44 • 

CASTELLO: Io tl amo, con A. f 
Lupo S 4 m 

CORALLO: La sposa In nero. * 
con J. Moreau • 

(VM 14) DR 44 0 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Pistole roventi • 

A4* 

ESEDRA MODERNO: Morire a 9 
vent'annl DO 4 a 

FELIX: Pattuglia antlgang, con 9 
R Hossein DR 4 • 

N'EVADA: Pistola che canta 4 
NUOVO: Tecnica per un mas- 
sacro, con G- Cobos A4® 
ORIONE: Stella di fuoco, con • 
E Presley A 4 0 

PIO X: GII spietati, con G. Z, 
Cooper A 44 • 

REGILLA: Il figlio della glun- * 
gl» 0 

S. BASILIO: Come rubare la ® 
corona d'Inghilterra, con R. • 
Browne A4® 

TARANTO: Malgret a Plgalle. m 
con G Cervi G 4 • 

TIZIANO: La s-alle del mister». • 
con R. Egan A 4 ^ 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: • 
Ambasciatori. Alba, Alron-*. ® 
America, Archimede, Argo. 0 
Ariel. Astra. Atlantic. Angustus. 
Aureo. Ausonia. Avana. Bai- • 
duina. Belslto, Brasil. Broad- ® 
nay. California, castello. Clnr- 0 
star. Ctodio. Colorado. Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Diana, ® 
Dorla. Dite Allori. Eden. F.ldn- 0 
rado. Espero. Garden. Glardl- 0 
no. G. Cesare. Hollywood. Im- _ 
perialclne n. I e n 3, Induno. • 
Italia. Majrstic. Mignon. Ne- 0 
vada, Nen York. Nuoto. Nuovo 
Golden. Nuovo Olvmpla. ohm- 4 
pteo Oriente. Orione. Piane- 
tarlo. Plaza. prlmaporta. Prìn- ® 
clpe. Quirinetta. Reale. Rialto. • 
Roma. Sala Umberto. Stadinm. 0 
Trajann di Fiumicino. Trianon. 
Teseolo TEATRI: I.e relative • 
Informazioni ai vari botteghini. ® 

AVVISI SANITARI • 

ENDOCRINE \ 

binato e Gabinetto Medico per .a „ 
diagnosi « cura delle t sole a di* ® 
alsaziani 1 debolexre testuali di ® 
natura nervosa, psichica, «sdo- 0 
crine (nevrastenie, deficienze se*- T" 
sualt) Consultazioni e cure ra-> • 
ptde prc - poaunatrttsonialL 0 

Doti PIETRO MONACO • 

ROMA: Via del Viminale SS. Ini 4 
(Stazione Termini) ore S-1J « • 
15-1»: festivi 10-11 - Tel «7.11 i*. • 
INon si curano veneree, pelle, esc \ 0 
•ALI ATTESA SEPARATE 0 
A Co tu Roma ISO!» del 33-11-54 $ 

Medica speclenste dermatate*» * 

dato STR0M : 

Care «eterneente 1 ambulatone)» ® 
eenza o per sa lone) delle g 

EMORROM • VENE VARICOSE • 

Cura delle compì tesa ioni ragadi, 9 
Debiti, ecsemi, ulcere varicosa ® 

Viglili. PILLI • 

DISFUNZIONI SESSUALI ® 

VIA COLA DI RENZO a 152 • 

Tei. IRMI . Ore S-fS; faerivi 9-U _ 

* AU «*» 8 s£*£id 7 lsfif ia * * 


lanle-sporllva della settima¬ 
na, sarà Fiammella con 
c Una chitarra dimentica¬ 
la », e che sarà accompa¬ 
gnata da Giuseppe (Seghet¬ 
to, campione di velocità su 
pista. L'incarico di miss 
tappa sarà Invece conferito 
a Carmen Villani, che can¬ 
terà < Per dimenticare ». 
Altri ospiti saranno: Tino 
Scolti, Nicola Rossi Lemenl 
e Sandro Mazzlnghl. Tulli 
personaggi bravissimi, ma 
che qui rischiano davvero 
di « buttarsi via », coma al 
dice. 




programmi 


TELEVISIONE V 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 HANNO UCCISO IL MILIARDARIO 

22.15 LA RIVOLTA DELLE DONNE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 EUROPA GIOVANI 
22,30 CIAO MAMMA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, », 23; 

6,05: Benvenuto in Italia; 
6.JQ: Musica stop; t.47: Pa¬ 
ri e dispari; tt.JO; Le can 
zonj del mattino; 9: Paro .e 
e cose; 9.05; Colonna mu 
sleale; 10.05:^ Le ore delia 
musica; li.ltì. Contrappun¬ 
to, IJ.J6; Si O 00 ; 12.41: 
Quadernetto. 12.47: Punto e 
virgola; 13.2Q. A. Celentar.o 
presenta; Adriano-Club, 14 
e 37: Z>ba.done italiano: 
15.41: li numero d oro. 15.45: 
Un quarto d ora dj novità; 
16: Progr. per 1 ragazzi: 
Avventure sui sette man; 

16.30. Count Down. 18. Cm 
que minuti di ing.ese; 19.15: 
* Schiavo d' amore ». Ro¬ 
manzo di W. Somerset Mau- 
gham (1 puntata); 19.30: 
Luna park: 20.15. « Andrea 
Chémer ». Musica di li. 
G ordana Direttore E. ttolf- 
Ferrari; 22.JS: Chiara fon¬ 
tana. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6,2$, 

7.30, M0, 9,30. 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO, IMO» IM». 19,30, 
22, 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare; . 7.43: BiUardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 

. viaggio: 8.18: Pari e dispa¬ 
ri. 8.40; Adriana Asti; 8,45: 
Signori I orchestra; 9,09: 
Come e perché; 9.15: Ro¬ 
mantica: 9.40: Album musi¬ 
cale: 10: « La signora Mi¬ 
gnon ». Romanzo di Honoré 
de Balzac (8. puntata); 
10.15: Jazz panorama. 10.40: 
Linea diretta: 1 più noti 
cantanti ai telefono; 11.35: 
Vetrina di « Un disco per 
l’estate »; 12,20: Trasmis¬ 

sioni regionali; 13: Non spa¬ 
rate sul cantante; 13.35: Le 
sette belle, retrospettiva mu¬ 
sicale; 14: Juk4-box; 14.45: 


Appuntamento con le nostre 
canzoni; 15: Pista di lancio; 
15.15. Pianista Robert Ca- 
s adesus; 15.56; Tre minuti 
f»».-r te. lb. Vetrina di « Un 
disco per l'estate *; 16.35: 
Pon^ridiana, 16.55: Buon 
viaggio - Bodett per 1 na¬ 
viganti; 18: Aperitivo m mu¬ 
sica; 18.20; Non tutto ma 
di tutto; 19: Ping-pong; 
19.23: Si o no; 19.50: Punto 
e virgola; 20.01: Viva I esta¬ 
te: 20.40: Orchestra diretta 
da Leo Mercer; 21.10. « Un 
segreto di famiglia ». Radio- 
scena di B. Bandone dal rac¬ 
conto < Un problema » di A. 
Cechov; 21.55. Bollettino per 
i naviganti; 22.10: Non spa¬ 
rate sul cantante; 22,40: 
Tempo di jazz; 23: Dai V 
Cana.e della Filodiffusione: 
Musica leggera 

TERZO 

IO: Musiche clavicembali¬ 
stiche; 10.20: W. MùJler voo 
Kulm e F. Schmitt; 11: Sin¬ 
fonie di Anton Bruckner; 
11.50: J. Brantns; 12.10: Con¬ 
versazione: 12.20: L Délibes 
e A Kachatunan: 13.05: Re¬ 
cital dei Tuo di Trieste; 
14.30: Pagine da « L Elisir 
d amore ». Musiche di G. 
Donami; 15.30: Corriera 
del disco: 16.10: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: A. Pierantoni; L av¬ 
ventura dell' archeologia; 
17.15: Panorama di orche¬ 
stre sinfoniche; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Musica 
leggera; 18.45: Venezia: una 
crisi difficile; 19.15; Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30; 
L'idea d’Europa, oggi, a cu¬ 
ra di A. Spinelli; 21: Ri¬ 
chard Strauis. Seconda tra¬ 
smissione: « t poemi sinfo¬ 
nici »; 22: 0 Giornale del 
Terzo; 22,30: Libri ricevuti; 
22.45: Rivista dello rivista. 


t. _ W. JL I. * 
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Un libro di Charles Bettelheim 


sulla pianificazione 

Alla ricerca 
di un «motore» 
per lo sviluppo 
accelerato 


Caratteri unitari dello sfruttamento imperialistico nelle 
aree arretrate e in quelle sviluppate • L'utopistico Piano 
che armonizza tutto e la concreta necessità della lotta 
sociale * Il brutto esempio italiano • Impiego e salario 


L’esperienza recente di pro¬ 
grammazione economica in 
Italia ha doto cocenti delusio¬ 
ni a molti neofiti. Ciò accar 
de ogni qualvolta ai cerca di 
sostituire un qualche strumen¬ 
to tecnico, oppure una contrat¬ 
tazione di vertice, alla lotta 
sociale per mutare la struttu¬ 
ra economica. La scienza eco¬ 
nomica non ha ancora inven¬ 
tato cure indolori per le ma¬ 
lattie della società capitalisti¬ 
ca. Chi crede di usare il ri¬ 
formismo come un anesteti¬ 
co, per fare i cambiamenti 
strutturali senza 1 pianti e i la¬ 
menti degli espropriati fini¬ 
sce invariabilmente con l'af¬ 
fossare le riforme. 

Problemi del 
sottosviluppo 

La raccolta di scritti di Char¬ 
les Bettelheim (1) ora pubbli¬ 
cata è certamente ben vaccina¬ 
ta contro ogni illusione rifor¬ 
mistica. Ma essa presenta for¬ 
se uno squilibrio quantitativo 
a favore della parte tecnica 
che potrebbe indurre a non 
cogliere esattamente il pensie¬ 
ro complessivo dell’Autore sul¬ 
l’argomento. Le valutazioni ge¬ 
nerali sono esposte estesamen¬ 
te, In pratica, solo nei capito¬ 
li III («La problematica del 
sottosviluppo ») e VI (« II sur¬ 
plus economico, fattore basila¬ 
re di una politica di svilup¬ 
po»); questo secondo capito¬ 
lo tuttavia appare ancora trop¬ 
po esclusivamente legato — 
come del resto tutto il libro — 
a una riflessione centrata sulla 
tematica dei paesi poco indu¬ 
strializzati. E un'altra cosa va 
premessa: che questo caratte¬ 
re dominante di una temati¬ 
ca connessa all’arretratezza 
economica, pur essendo real¬ 
mente dominante nel mondo 
di oggi, non emerge a nostro 
parere come dovrebbe nella 
teoria economica perché in es¬ 
sa l’imperialismo economico 
vi compare come una forza 
esterna, appoggiata da alcuni 
strati sociali all’interno dei pae¬ 
si arretrati. Potrebbe derivar¬ 
ne un indiretto appoggio alla 
idea di un mondo diviso in 
campi anziché in classi. 

L'imperialismo non è in¬ 
nocuo, né benefico, all'interno. 
La lotta contro di esso non 6 
più decisiva dall’esterno che 
dall’interno. Può sembrare In¬ 
giusto ricordare queste cose 
parlando di un libro di Bet¬ 
telheim; ma vi 6 l’esigenza, cl 
pare, di pervenire — anche 
con l’aiuto di studi partico¬ 
lari sullo sfruttamento neoco¬ 
loniale — a una nuova sinte¬ 
si unitaria dello sfruttamen¬ 
to e dei meccanismi dell’eco¬ 
nomia capitalistica odierna, e 
in particolare del meccanismo 
dello sviluppo, in cui lo sfrut¬ 
tamento della classe operaia 
del paesi sviluppati sia collo¬ 
cato come un aspetto delle 
tendenze complessive dell'im- 


Fu grande traduttore 
di Shakespeare 

Pubblicati 

in URSS 
articoli 
di Pasternak 



Saranno pubblicati, nel¬ 
l’annuale almanacco della 
« Unione degli scrittori so¬ 
vietici », vari articoli scrìtti 
da Boris Pasternak sul si¬ 
stema da lui adottato per 
tradurre le tragedie di Sha¬ 
kespeare. Il grande poeta e 
autore de «0 dottor Ziva¬ 
go » tradusse 1"« Amleto >. 
« Re Lear ». « Otello > e 
« Romeo e Giulietta ». 

Secando l’opinione di Pa¬ 
ste mak, tradurre è come 
acii vere una opera nuova: 
e particolarmente importan¬ 
te e formativo è — egb so¬ 
stenne — tradurre uno dei 
più grandi poeti del monda 
Nella prefazione all’* Amle¬ 
to » egli chiese ai lettori di 
giudicare Va sua traduzio¬ 
ne «come un dramma ori¬ 
ginale rusco». 

0 merito delle sue tradu¬ 
zioni gli fu ampiamente ri- 
conosciuto nel 1167 durante 
la conferenza dei tradutto¬ 
ri sovietici « Pasternak - 
disse allora Q traduttore 
Nitola! Wilmont — ha svi¬ 
luppalo l’equivakote russo 
dalle stile di Shabeapssre », 


Aerei sempre più perfetti ma sempre nuove sciagure 


* . • • • 

Disastri aerei: sotto ottusa 

i servizi di assistenza al volo 

Il mezzo aereo resta meno pericoloso di quello automobilistico — Un'informazione e una guida adeguate 
da terra e maggiore prudenza, anche a costo di disservizi, possono evitare gran parte dei rischi 



> perialismo. E di conseguenza j 
la prospettiva rivoluzionarla ac¬ 
quisti, sostanziosamente, il suo 
carattere intemazionale unita¬ 
rio. 

Del resto questo carattere 
unitario è richiamato da Bet¬ 
telheim In partenza, laddove 
afferma che condizione della 
pianificazione è che le «gran¬ 
dezze dominanti dell’econo¬ 
mia» siano in mano allo Sta¬ 
to. La programmazione, pra¬ 
ticamente è considerata un do¬ 
cumento di politica economi¬ 
ca privo di coerenza in quan¬ 
to manchi di questa strumen¬ 
tazione. In ogni tipo di strut¬ 
tura economica e sociale tutta¬ 
via il Piano è la « espressione 
quantificata di una politica 
economica e sociale »; ciò vuol 
dire allora che una distinzio¬ 
ne netta fra le due fasi — 
programmazione e pianifica¬ 
zione — si basa sul tipo di 
potere politico che sta dietro 
la scelta degli strumenti. 

In questa definizione del 
Piani come puro strumento 
c’è un rischio meccanicisti¬ 
co, perché, se nessuna scienza 
è neutrale, meno che mal si 
possono definire neutrali le 
scienze economiche. La cono¬ 
scenza dei fatti economici può 
essere anche uno strumento 
per dominarli: non ci riferia¬ 
mo, ovviamente, al quintali di 
carta prodotti da certi uffici 
studi, ma ad un reale domi¬ 
nio sodate (non mistificato; 
non riservato a categorie di 
tecnocrati) sulla realtà econo¬ 
mica. Ci sono gli elementi, 
cioè, per definire il Piano — 
ad ogni grado di specificazio¬ 
ne — un tentativo di anno- 

delio sviluppo economico che, 
anche quando fallisce lo sco¬ 
po (come nella società capi¬ 
talistica), non riduce ma può 
allargare l’area e le possibi¬ 
lità d'intervento politico. Ma 
questo solo se il Piano non 
è concepito come alternativa 
alla piena espressione degli In¬ 
teressi sociali in contrasto. 
Tocchiamo qui non solo la 
pretesa, propria delle program¬ 
mazioni In regime capitalisti¬ 
co, di vincolare 1 redditi e la 
dialettica sociale ad essi con¬ 
nessa, ma anche un’idealizza¬ 
zione della pianificazione come 
armonizzazione assoluta della 
economia, razionalizzazione to¬ 
tale, messa a frutto dU tutte 
le riserve ecc.„ die appare su¬ 
perata. 

Sviluppo e 
consumi 

Il massimo d’impiego delle 
risorse (che bisognerà consi¬ 
derare assai più elastiche di 
quanto non faccia l’attuale teo¬ 
ria economica degli accademi¬ 
ci) consegue solo a una lotta 
sociale per 11 miglioramento. 
Bettelheim ci introduce in que¬ 
sto campo coi capitolo sul 
surplus, rilevando quanto sia 
ridicola la pretesa degli eco¬ 
nomisti accademici di basare 
lo sviluppo economico solo 
nel risparmio e nuovo investi¬ 
mento diretto, e relegando i 
consumi in una zona di rela¬ 
tiva indifferenza al fini dello 
sviluppo economico. Molto c’è 
da dire, specialmente in una 
economia capitalistica, su co¬ 
me si impiegano risparmio e 
investimento nuovo ma un di¬ 
scorso sullo sviluppo economi¬ 
co deve basarsi sull’impiego di 
tuffo il surplus; occorre cioè 
che comprenda la manovra 
dei consumi. E non basta. De¬ 
ve considerare anche il tipo 
d’impiego delle risorse accu¬ 
mulate: l’espropriazione di 
rendite può rendere disponibi¬ 
le, ai fini dello sviluppo, un 
surplus ulteriore. In tal mo¬ 
do la molla dello sviluppo eco¬ 
nomico, finora ricercata essen¬ 
zialmente nell'aumento del ri¬ 
sparmio rispetto al consumi e 
nel «razionale» Impiego del¬ 
la risorsa cosi disponibile, vie¬ 
ne a configurarsi piuttosto 
nella sfera delle decisioni po¬ 
litiche e dei rapporti sociali, 
a cominciare da quello essen¬ 
ziale che s’istaura nel rappor¬ 
to di lavoro (tipo di salario 
e sua dinamica). 

Qui ri entra in un campo 
che solo ora si comincia ad 
esplorare. I tentativi del capi¬ 
tale di usare dei rapporti so¬ 
dali (magari in nome della 
modernizzazione), e del sala¬ 
rio diretto e indiretto, in par¬ 
ticolare a suo piacimento, et 
dicono però che ri entra in 
un campo decisivo per le eco¬ 
nomie moderne. Le esitazio¬ 
ni di queste settimane, in se¬ 
no si movimento operaio ita¬ 
liano, a pronunciare un secco 
no alle richieste di ridurre il 
carico degli oneri assicurarvi 
in percentuale del salario, e 
quindi U costo delia manodo¬ 
pera d dice come manchino 
ancora quelle idee chiare che 
sole possono consentire di uti¬ 
lizzare il dibattito sulla pro¬ 
grammazione per far emerge¬ 
re meglio l’esigenza di rifor¬ 
me economiche. 

Ronzo Staf «noli i 

Charles Bettalbrim, ttari/ie» 
rione e sviluppo accelerato - 
Jska Book, pagg. SW, L. SJOO. 



Un quadrireattore schiantatosi al suolo e distrutto da un incendio. 


La recente sciagura aerea 
verificatasi presso l'aeroporto 
della Malpensa ha proposto 
ancora una volta, In maniera 
drammatica, tutti i. problemi 
della sicurezza del trasporti 
aerei. 

Va detto subito che non è 
vero che il mezzo aereo sla 
il più pericoloso: di gran lun¬ 
ga più pericolosa è l’automo¬ 
bile. Una recente statistica 
americana relativa agli anni 
'66 e '67 riporta le seguenti 
cifre: passeggeri morti per 
ogni miliardo di chilometri 
percorsi su autostrada 31,3; 
passeggeri morti per ogni mi¬ 
liardo di chilometri volati in 
aereo 15,01; passeggeri morti 
per ogni miliardo di chilome¬ 
tri percorsi in treno 1,22. Ta¬ 
li dfre possono variare a se¬ 
conda dei diversi paesi e delle 
varie situazioni locali, ma non 
in maniera sostanziale. 

La sicurezza dei viaggi ae¬ 
rei è stala oggetto di lunghi 
e approfonditi studi da parte 
dei costruttori degli aerei stes¬ 
si, da parte delle Compagnie 
che gestiscono i servizi, da 
parte delle Compagnie assicu¬ 
ratrici e da altri Enti interes¬ 
sati ai servizi aerei da un pun¬ 
to di vista tecnico o econo¬ 
mico. 

Le conclusioni concordi di 
questi studi, che vengono sem¬ 
pre approfonditi o per lo me¬ 
no aggiornati, hanno permes¬ 
so di trarre un certo nume¬ 
ro di conclusioni. 

La prima di queste, indica 
come maggiore responsabile 
dei disastri aerei una caren¬ 
za dei servizi terrestri, mentre 
l’attenzione dei commentatori 
e del pubblico tende invece a 
concentrarsi sull’aeroplano 
in sè. 

L’aereo è una macchina ormai 
molto ben conosciuta e speri¬ 
mentata, la quale può affron¬ 
tare le condizioni di volo nor¬ 
mali con perfetta sicurezza, 
mentre può trovarsi in gran¬ 
de pericolo in determinate al¬ 
tre condizioni. Il problema è 
di riuscire ad evitare al mag¬ 
gior numero possibile di aerei 
di dover affrontare queste 
condizioni pericolose. 

Tipico in questo quadro è 



Il prototipo del « Concorde » anglo-francese. 


Aperta a Venezia la mostra « Italia da salvare » 

Il «cancro urbanistico» 
è il male delle nostre città 

Esposto a Palazzo Grassi un frammento dì un capolavoro affresco dì Tiziano che ancora alla fine della guerra si 
sarebbe potato salvare in buone condizioni • Mancano un piano urbanistico e un piano di conservazione e re¬ 
stauro per Venezia e la laguna • Gran parto delle abitazioni è fatiscente • Il « cancro del marmo» e gli agenti 
chimici delle industrie - Una documentazione impressionante suda sistematica distruzione del paesaggio 


VENEZIA, 12 

La Mostra documentaria 
«Italia da salvare», organiz¬ 
zata da « Italia Nostra » e 
dal « Touring Club », è giunta 
a Venezia dopo essere stata al¬ 
lestita a Milano, Roma, Vero¬ 
na e Bologna. La Mostra — al¬ 
lestita nel Palazzo Grassi — 
ha lo 3copo di fare conosce¬ 
re, attraverso una documen¬ 
tazione originale e minuziosa, 
i danni ai tesori d’arte natu¬ 
rali e paesaggistici del nostro 
paese. 

Tre sale della Mostra sono 
state dedicate a Venezia; in 
una di esse campeggia un 
frammento di due metri per 
quattro, opera di Tiziano, de¬ 
nominato «La Giuditta», che 
è stato recuperato all’ultimo 


momento al Fondaco del Te¬ 
deschi: ancora qualche anno e 
non ne sarebbe più rimasta 
traccia. Se fosse stato stacca¬ 
to una quarantina d'anni fa, 
oggi raffresco sarebbe presso¬ 
ché integro. E' uno dei tanti 
esempi di ciò che si sarebbe 
dovuto fare e non s’è fatto 
in Italia, ed un monito affin¬ 
ché si faccia oggi per la con- 
«trazione e fi restauro, ciò 
che domani risulterebbe mu¬ 
tile. Anche il « cancro dal mar¬ 
mo » — che a Venezia costi¬ 
tuisce uno dei mali peggiori 
— è rappresentato alla Mo¬ 
stra. Dna testa del «Procura¬ 
tore Marino», già terracotta 
dorata ed oggi una massa an¬ 
nerita e irrimediabilmente to- 
taoeata dall’azione disgregatri¬ 


ce del sale marino e dello 
« smog » delle industrie, ne co¬ 
stituisce un eloquente esempio. 

Poi c’è un Interessante espe¬ 
rimento-pilota, compiuto in 
una vecchia casa d’abitazione 
che è stata restaurata a fon¬ 
do e restituita alla sua primi¬ 
tiva funzione, quella cioè di 
ospitare famiglie. Una volta 
in quella casa vivevano 28 per¬ 
sone in condizioni disagia¬ 
te. Oggi ve ne sono nove, ma 
le loro condizioni si possono 
giudicare soddisfacenti. Anche 
questo è un esempio, che di¬ 
mostra come un piano soda¬ 
le-urbanistico potrebbe anco¬ 
ra salvare Vanesia. Quasi tut¬ 
to il tessuto urbanistico vene- 
I siano, infitti, è costituito da 


questi edifici, la gran parte 
dei quali è cadente ed una 
buona percentuale dichiarata 
da tempo inabitabile. E non 
si diméntichi l’erosione che 
deriva dalla di gf. 

fi caci difese lagunari, oppure 
da interramenti realizzati e in 
progetto. Insemina, più del 
■ cancro del marmo» distrug¬ 
ge fi «cancro urbanistico». 
Eppure anche l’architettu¬ 
ra « minore » di Venezia 
costituisce fi t es s uto con¬ 
nettivo dell’intera città, un In¬ 
sieme indispensabile non solo 
sotto il profilo sociale, ma an¬ 
che sotto quello urbanistico 
per testimoniare 1 vari «pas¬ 
saggi a storico-artistici da una 
epoca all’altra. 


il provvedimento di chiudere 
al traffico gli aeroporti quan¬ 
do sono ricoperti di nebbia, 
o di dirottare gli aerei dalle 
zone le cui condizioni meteo¬ 
rologiche sono fortemente per¬ 
turbate. La rete di servizi me- 
teorologìri permanentemente 
collegato con gli aerei in vo¬ 
lo, andrebbe però fortemente 
potenziata, specie lungo le rot¬ 
te più battute. Mancano qua¬ 
si completamente stazioni me¬ 
teorologiche d’alta montagna 
sulle Alpi e sugli Appennini 
nelle zone più comunemente 
attraversate, ed ove spesso le 
condizioni meteorologiche cam¬ 
biano con estrema rapidità. 
Anche i rilievi effettuati in¬ 
torno ai maggiori aeroporti 
sono abbastanza limitati, spe¬ 
cie per quanto riguarda le 
condizioni ad una certa quo¬ 
ta, e cioè nelle zone che l'aereo 
dovrà attraversare prima del¬ 
l’atterraggio o subito dopo il 
decollo. 

L’aereo caduto presso la 
Malpensa si è trovato ad at¬ 
terrare in una zona interes¬ 
sata da una perturbazione 
estremamente violenta, tale da 
sconsigliare l'attraversamento 
da parte di qualsiasi mezzo 
aereo. L'ipotesi più attendibi¬ 
le per il meccanismo della 
sciagura, è che l'aereo, già in 
fase di atterraggio con tutti 
glt ipersostentatori in azione 
e quindi marciante a veloci¬ 
tà ridotta e a quota rapida 
mente decrescente, sia stato 
preso in una energica corren¬ 
te discendente, causata dalla 
perturbazione temporalesca in 
atto. 

L’aereo caduto alla Mal¬ 
pensa, in realtà, più che pre¬ 
cipitare, è atterrato fuori pi¬ 
sta su una zona boscosa, nel¬ 
la quale la vegetazione ha 
costituito un freno di una cer¬ 
ta elasticità alla corsa della 
macchina. Ciò ha consentilo 
di ridurre di molto la violen¬ 
za dell'impatto, per cui la lar¬ 
ga maggioranza dei passeggeri 
e dell'equipaggio ne è uscita 
indenne o quasi. 

Quasi tutte le sciagure però, 
presentano un elemento comu¬ 
ne: l'aereo si trovava in una 
zona pericolosa, e la cosa non 
gli era stata segnalata, oppu¬ 
re l segnali del campo non 
erano chiaramente risibili, op¬ 
pure ancora II pilota era con¬ 
vinto di trovarsi in una posi¬ 
zione diversa da quella reale. 
Gli attuali mezzi tecnici dispo¬ 
nibili, e che comprendono ra¬ 
diofari, osservatori, sonde me¬ 
teorologiche, stazioni meteoro¬ 
logiche automatiche, sistemi ra¬ 
dio di diverso tipo, e in fase di 
avanzata sperimentazione, an¬ 
che sistemi televisivi per l’at¬ 
terraggio cieco, possono, se 
non risolvere al cento per cen¬ 
to il problema, migliorare for¬ 
temente la situazione. Il di¬ 
scorso però scivola, a questo 
punto, dal terreno strettamen¬ 
te tecnico a quello organizza¬ 
tivo ed anche economico. Tut¬ 
ti questi servizi richiedono 
mezzi costosi, personale spe¬ 
cializzato in numero rilevan¬ 
te, e le segnalazioni meteoro¬ 
logiche, effettuate da una re¬ 
te di servizi della massima 
efficienza, provocherebbero, 
pur operando a favore della 
sicurezza, numerosi e fre¬ 
quenti ritardi. 

Per quanto concerne le mac¬ 
chine e cioè gli aerei, il di¬ 
scorso è in parte tecnico, ma 
ancor più tecnico-economico. 
Un aereo moderno, in perfette 
condizioni di efficienza, può 
sostenersi in volo utilizzando 
la metà degli apparati pro¬ 
pulsori di bordo, e non è qua¬ 
si mai soggetto a guasti se¬ 
ri. 1 dispositivi contro la for¬ 
mazione di ghiaccio sono or¬ 
mai di un’efficienza totale, e 
l’eventualità di un blocco del 
comandi praticamente nulla. 
1 margini di sicurezza, con 
cui sono realizzate le struttu¬ 
re portanti delle ali della cel¬ 
lula e della fusoliera, sono 
larghissimi. I controlli e le re¬ 
visioni periodiche, se condot¬ 
te tempestivamente e con ac¬ 
curatezza, risultano delta mas¬ 
sima efficacia. Gli incendi a 
bordo sono estremamente ra¬ 
ri e di ridotta pericolosità. 

L’aspetto economico di tut¬ 
to quésto i che controlli, ma¬ 
nutenzioni condotte con mol¬ 
ta cura, revisioni profonde, ri¬ 
chiedono tempo (durante il 
quale l’aereo rimane fermo) 
e manodopera specializzatissi¬ 
ma. Tutto questo si risolve in 
costi notevoli. Oltre a questo, 
un apparato propulsore dopo 
un certo numero di ore di vo¬ 
lo, conviene sìa sostituito an¬ 
che se non presenta alcuna 
anomalia di funzionamento, e 
un intero aereo, dopo un cer¬ 
to numero di ore di volo e 
comunque dopo un certo nu¬ 
mero di armi di servizio, rum 
dà più l’affidamento origina¬ 
le, per cui è consigliabile eli¬ 
minarlo. 

Un esame tecnico ptk pro¬ 
fondo dell’argomento richiede¬ 
rebbe un volume intero, e 
probabilmente non esaurireb¬ 
be la materia. 1 temi princi¬ 
pali comunque sono ben indi¬ 
viduabili: aerei moderni ed 
in buone condizioni su tutte 
le linee come condizione ba¬ 
se ed una rete assai meglio 
articolala e potenziata di im¬ 
pianti a terra, onde- evitare 
che un aereo affronti condi¬ 
zioni pericolose o comunque 
impreviste, ed in modo che 
ogni aereo possa essere sem¬ 
pre in grado di sapere con 
esattezza qual i la sua poti- 


foraìo Bracchi 


Qualche volta oc¬ 
corre sputare con 
rabbia la caramella 
dell’alienazione 

Il film Gioventù, amore e 
rabbia termina con le imma¬ 
gini di un atleta mezzofon¬ 
dista, il numero 14, il quale, 
pur conducendo la corsa con 
discreto vantaggio e pur non 
avendo in alcun modo ancora 
dato fondo a tutte le pro¬ 
prie energie, ad un certo 
punto rallenta, a pochi me¬ 
tri dal traguardo ai ferma e 
deliberatamente rinuncia a 
vincere. Dietro tale rifiuto del 
successo e della pubblica am¬ 
mirazione, dietro questo no a 
trasformarsi in divo, no del 
coraggioso numero 14 a la¬ 
sciarsi oggettivizzare e disu¬ 
manizzare da una società a 
consumismo ed a capitalismo 
avanzati (quella inglese), c’è 
una lenta e faticosa matura¬ 
zione, c'è un susseguirsi di 
dolorose esperienze, c'è il 
travaglio della presa di co¬ 
scienza della propria con¬ 
dizione. 

Il giovane protagonista del 
film risputa con rabbia la 
caramella successo che gli vo¬ 
gliono fare succhiare, diven¬ 
ta, pur così in piedi, immo¬ 
bile e senz’armi, il più peri¬ 
coloso nemico del sistema so¬ 
ciale in cui vive. Proprio per¬ 
chè si è reso conto che essere 
uomo è necessario e che vin¬ 
cere equivarrebbe a non es¬ 
serlo più, egli sfida il « mon¬ 
do libero » 

Anche lavorare alla catena 
a ritmo-nevrosi senza rim¬ 
piazzo nè pausa senza esser¬ 
ne coscienti è alienazione, og- 
gettivizzazione, disumanizza¬ 
zione dell’uomo da se stesso 
e dai suoi simili e dalla prò- 
pria opera. Anche respirare 
in fabbrica un'aria satura di 
veleni ed essere ingranaggi 
da profitto e morire di morte 
bianca senza prenderne co¬ 
scienza è contrario all’uma¬ 
na natura. 

Per quel che riguarda i par¬ 
titi di governo, in Italia, il 
toro ruolo liberatore non so¬ 
lo non esiste (e non è esisti¬ 
to mai in ventanni di impe¬ 
ro de), ma essi sono le ca¬ 
tene di cui l’uomo deve pren¬ 
der coscienza per liberarsi. 
Non per caso dietro ogni 
condizione disumanizzante in 
fabbrica, dietro lo strapotere 
del profitto in tutti i settori 
della vita sociale c’è l’appog¬ 
gio della classe politica al 
potere. Non a caso le frange 
cattoliche dissenzienti, nella 
DC e fuori, sentono sempre 
più drammaticamente come 
colpa questo tipo di svilup¬ 
po anti umano, questa tragi¬ 
ca, progressiva schiavizzazio- 
ne dell'uomo. Ma l’indice che 
la condizione dell’uomo in 
Italia non sia disperata, che 
egli abbia cioè tanta energia 
contestativa in corpo da far 
scoppiare il sistema, è venu¬ 
to alla luce il 19 maggio: una 
forza tradizionalmente tesa a 
far prender coscienza, quella 
del Partito socialista, era sta¬ 
ta catturata dall’anti-umane- 
simo e da esso disastrosamen¬ 
te evirata; ma gli uomini, gli 
occhi dei quali furono aper¬ 
ti anche con contributo di 
quella forza, hanno saputo 
severamente ammonire. E’ 
dunque chiaro che anche do¬ 
po essere stato imprigiona¬ 
to nelle grinfie della conser¬ 
vazione, l’influsso liberatore 
dell'uomo proprio di un par¬ 
tito che si richiama al socia¬ 
lismo ha continuato ad ope¬ 
rare anche contro la « fonte 
originaria » momentaneamente 
sviala. , 

Questo aspetto del panora¬ 
ma umano italiano, insieme 
con la c tensione alle origini » 
di schiere sempre più nutrite 
di cristiani, con il dialogo 
tra essi ed i comunisti, con 
l'avviato processo di unità 
sindacale e con l'adesione di 
strati sempre più vasti di gio¬ 
vani e di lavoratori ai pro¬ 
grammi del PCI, ci dà la mi¬ 
sura di come l'uomo sia vi¬ 
gile, ben deciso a non lasciar 
ucciderà da nessuno la pro¬ 
pria essenza. 

ADRIANO CAIANI 
(Cornate d’Adda • Milano) 


Arrivati al timbro 
del Ministero 
tutto s'incaglia 

Scrivo a nome di un gruppo 
di circa 20 pensionati che, 
dopo molli anni di lavoro al¬ 
l'estero, precisamente in Ar¬ 
gentina, hanno ottenuto da 
tempo di poter riscuotere la 
pensione in Italia. 

Per avere questo diritto, 
ogni 4 mesi detti pensionati 
devono spedire in Argentina 
un certificalo di esistenza in 
vita. Questo documento, pri¬ 
ma di essere spedito, deve 
essere legalizzato dal Sindaco 
del Comune di residenza, dalla 
Prefettura, dal Ministero degli 
Esteri, Ufficio Legalizzazioni, 
poi trasmesso al Consolato 
argentino di Genova. 

Questa mia segnalazione si 
riferisce proprio alla carenza 
dell'ufficio ministeriale, il qua¬ 
le, 40 giorni dopo che detti 
certificati sono stati spediti, 
ancora non li ha ritornati al 
mittente. 

Faccio notare che fino allo 
scorso anno la prassi era di¬ 
versa, cioè non occorreva la 
vidimazione del Ministero de¬ 
gli Esteri, e tutto si risòlveva 
in una quindicina di giorni. 

Il sottoscritto non si mera¬ 
viglia per la lentezza e la 
burocrazia di certi uffici, ma 
è mortificato quando a su¬ 
birne le conseguenze siano 
proprio dei vecchi lavoratori, 
che mezzo secolo fa hanno 
dovuto prendere una valigia 
e trovarsi un lavoro all’estero 
perché in Italia questo diritto 
era loro negato, e nell'Italia 
di oggi debbano sospirare an¬ 
che per farsi mettere un 
timbro. 

Nel frattempo, i pensionati 
di Porto Recanati attendono 
i certificati e questa volta 
riceveranno la pensione con 
alcuni mesi di ritardo. 

GIOVANNI MORDINI 
(Porto Recanti! . Macerata) 


Non vale più 
la legge cristiana 
ma la legge 
del profitto 

E' da tempo che assistiamo 
sgomenti e scandalizzati alla 
distruzione sistematica d’enor¬ 
mi quantità di raccolti. 

Si è incominciato dapprima 
con le barbabietole da zuc¬ 
chero, mentre ipocritamente 
la televisione invitava te fami¬ 
glie e i bambini a consumare 

10 zucchero per le sue abbon¬ 
danti qualità energetiche. 

Poi si è continuato con le 
arance; poi con i cavolfiori ; 
poi con le mele del Ferrarese. 
Ora ci siamo con le pesche. 
E’ ora di intervenire, stron¬ 
cando questi delitti veri • 
propri. 

Mentre nelle chiese, quando 

11 raccolto è scarso o per 
siccità o per altre cause na¬ 
turali, si innalzano preghiere 
a Dio perchè si commuova 
delta nostra povertà e indi¬ 
genza e faccia arrivare un 
abbondante raccolto, oggi le 
autorità cristiane assistono 
impassibili a questi delitti. 
Non vale più la legge cri¬ 
stiana, ma la legge del pro¬ 
fitto. 

Vorrei invitare I nostri par¬ 
lamentari a farsi promotori 
di una legge la quale stabi¬ 
lisca che in casi di forza mag¬ 
giore l'eccedenza del prodotto 
del mercato sia distribuito a 
spese dello Stato a favore di 
ospedali, o meglio ancora di 
ospizi e di orfanotrofi, dove 
di raro e a malapena si pos¬ 
sono gustare dei frutti. 

LUIGI MILANI 
(Pescara) 

Grande capitale 
e vera democrazia: 
due concetti 
antitetici 

Negli USA il commercio del¬ 
le armi da fuoco è comple¬ 
tamente libero: tutti, squili¬ 
brati, razzisti, gangsters e de 
linquentl di ogni specie com¬ 
presi, possono acquistare fu¬ 
cili e pistole persino per cor¬ 
rispondenza! Ne consegue che 
negli USA si uccide per un 
nonnulla • infatti 6.500 perso¬ 
ne muoiono ogni anno per 
ferite di armi da fuoco in pos¬ 
sesso di privati e circa 800 mi¬ 
la sono morte dall'inizio del 
secolo! La prima cifra rappre¬ 
senta un primato mondiate, 
la seconda è superiore a 
quella * ufficiale » dei soldati 
yankees morti in guerra netto 
stesso periodo, che sono stati 
630 768. Per porre un freno 
agli assassini, particolarmen¬ 
te a quelli commessi da squi¬ 
librati, si è più volte tentato 
di far approvare in Senato 
delle leggi per regolare con 
norme precise, restrittive, la 
vendita dette armi. I produt¬ 
tori delle armi (ed in parti¬ 
colare quelli uniti nella * Na¬ 
tional Rifle Association » (As¬ 
sociazione nazionale del fu¬ 
cile), che vedono in tali leg¬ 
gi la diminuzione dei loro 
sordidi affari, sono però sem¬ 
pre riusciti non solo a non 
farle approvare, ma persino 
discutere. Ciò è l’ennesima 
prova che negli USA non vige 
una k vera democrazia », per¬ 
chè non vi è vera democra¬ 
zia dove » il grande capitale 
può condizionare ai suoi in¬ 
teressi quelli del Paese ». 

Grazie per l’ospitalità e cor¬ 
diali saluti. 

PIETRO BOSELLI 
(Primaluna . Como) 


Chiede dei libri 
formativi per un 
circolo della FGCI 

Colui che vi scrive è il se¬ 
gretario del Circolo della 
FGCI di Nocera Superiore 
(via S. Clemente - Salerno), 
circolo che è sorto da poco 
tempo per merito di alcuni 
volenterosi giovani e che ac¬ 
coglie già una trentina di 
iscritti e altrettanti aderenti. 
Ho detto aderenti perchè que¬ 
sti giovani, pur simpatizzan¬ 
do per il partito, mancano 
di un saldo ideale comunista. 
Per ovviare a questo stiamo 
facendo dei corsi ideologici, 
che in parte servono alto 
scopo. 

Il mio desiderio sarebbe 
quello di formare nel circo¬ 
lo una piccola biblioteca, che 
raccolga libri di contenuto 
socialista, che possano avvia¬ 
re i giovani al pensiero mar¬ 
xista. Questo desiderio, pur¬ 
troppo, da solo non ho po¬ 
tuto esaudirlo, in quanto i 
libri costano e il provento 
delle tessere è esiguo. Ho 
chiesto allora questi libri al¬ 
la FGCI di Salerno, dove ho 
avuto risposta negativa. Sfi¬ 
duciato, stavo per abbando¬ 
nare Videa quando ho pensa¬ 
to di potermi rivolgere ai let¬ 
tori dell'* Unità * 

Sono sicuro che questi li¬ 
bri che chiedo saranno molto 
utili alla preparazione dei 
giovani al comuniSmo; per 
questo imploro di tenerne 
conto e di esaudire questo 
desiderio inviandoci libri e 
pubblicazioni (anche se vec¬ 
chi e usati/. 

PASQUALE TRETTI 

(Nocera S. - Salerno) 


Da Lipari 
non dalle Tremiti 

Ho letto su l’Unità del M 
luglio 1968 l’articolo * Comu¬ 
nisti al confino », documen¬ 
tazione a cura di Vladimiro 
Settimelli, dove si parla della 
fuga dalle isole Tremiti di 
Fausto Nittt, Carlo Rosselli 
ed Emilio Lussu il 2 luglio 
1929. Devo precisare per la 
esattezza che i suddetti con¬ 
finati non fuggiremo dalle iso¬ 
le Tremiti, bensì dall'isola 
di Lipari. 

GIU SE PP E SKABAR 
(Trieste) 


La medesima aefnalaxlone dal 
l’error» da noi compiuto cl ha 
fatto anche NINO pfc ANDM 3 S 
di Arma di Tanta (Imperla). 
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Pesaola assicura: «Fiorentina O.K. per il 28» 


RICCI: UN C. T. GIUSTO I «viola» ad Acquapendente 
NELLA FASE SBAGLIATA senza Amarìldo ed Esposito 


Dopo Beghetto e Pettenella 

Maspes sarà 
il «terzo» ? 



Causa il grave incidente 
dell'altra sera aU’Olimpico. 
Guido Costa ha perso due pe¬ 
dine importanti per i prossi¬ 
mi campionati del mondo su 
pista e segnatamente per 
quello che riguarda la specia¬ 
lità dietro grossi motori. I due 
tricolori della difficile disci¬ 
plina, Pellegrini e Introzzi, in¬ 
fatti, non saranno disponibili 
e quindi da questo momento 


Per il ciclismo 

A fine mese 
gli azzurri 
olimpici 

MILANO. 12. 

Il presidente della Commis¬ 
sione tecnlcasportlva della Fe¬ 
derazione ciclistica italiana, 
geom. Casati, reduce da Villa 
d'Almè, nel bergamasco, dove 
Ieri ha assistito con Rodoni, 

. Borronl e Gioia, al campionato 
italiano dilettanti vinto dal ber¬ 
gamasco Franco Cortinovls, e 
dove ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il commissario tecnico 
della strada dilettanti. Elio Ri¬ 
medio, ha reso noto oggi. In 
linea di massima, il program¬ 
ma futuro dell'attività preollm- 
plca e premondiale del settore 
dilettantistico. « Anzitutto — ha 
dichiarato Casati - I nomi dei 
selezionati per te Olimpiadi di 
Città del Messico saranno reti 
noti alla fine di agosto con un 
comunicato ufficiale, cosi che I 
convocati potranno radunarsi il 
2 settembre a S. Gemini. Nel- 

> la città umbra sarà organiz¬ 
zato un ritiro collegiale che du¬ 
rerà dieci giorni; la partenza 
per II Sudamerica è fissata per 
it 12. Il nove dello stesso mese, 
sempre a S. Gemini, sul nuovo 
raccordo stradale, sarà orga¬ 
nizzata una gara di cento chi¬ 
lometri a cronometro per tro¬ 
vare la formazione Ideale del 
quartetto da schierare alle O- 
llmpladi. Probabilmente qualche 
giorno prima gli arzurri ver¬ 
ranno Iscritti a qualche corsa 

, su strada che si svolgerà nella 
zona s. 

• Quanti saranno i convoca¬ 
ti? ». « Si tratta — ha risposto 
Casati — di otto titolari che noi 
potremo usare a nostro piaci¬ 
mento per le due gare olimpi¬ 
che della cento chilometri a 
cr o nometro e della gara in li¬ 
nea. Ma probabilmente — egli 

> ha concluso — convocheremo 
anche un paio di altri elementi 
per tenerli nell'ambiente az¬ 
zurro cosi che possano essere 
pronti per i campionati del mon¬ 
do che si svolgeranno a Mcn- 
tevideo nel prossimo novem- 

■ bre ». 


le chances italiane sono affi¬ 
date a De Lillo e Sivilotti per 
i professionisti e a Castello e 
Grassi per i dilettanti. E‘ 
scontato infatti che Faggin ga- 
reggerà nell'inseguimento do¬ 
ve, assente il titolare della 
maglia iridata Groen (vinci¬ 
tore l'anno scorso ad Amster¬ 
dam). il rosso padovano ha la 
possibilità di conquistare la 
maglia che già fu sua. 

Intanto fra gli scattisti Da¬ 
miano e Gaiardnni hanno la¬ 
sciato la sede del raduno col¬ 
legiale e Costa sta mettendo 
sotto torchio gli altri scattisti 
rimasti ai suoi ordini. 

Beghetto, naturalmente, non, 
si discute in quanto è il nostro 
numero uno con tutte le carte 
in regola per detronizzare Ser- 
cu. Anche Pettenella, brillan¬ 
te secondo a Varese, sembra 
essere sicuro titolare della 
maglia azzurra. Restano in 
ballottaggio il sette volte cam¬ 
pione del mondo Maspes e il 
padovano Bianchetto. In que¬ 
sti giorni il tecnico federale 
dovrà sciogliere i dubbi per 
la terza maglia da assegnare. 
Fra gli inseguitori, detto di 
Faggin. rimangono in lizza 
Fornoni e Guerra. A favore 
del primo sta esperienza e una 
grinta notevole. Il comasco in¬ 
fatti. pur trascurando la spe¬ 
cialità per tutto l'anno, quan¬ 
do è il momento opportuno rie¬ 
sce sempre a p : azzare la botta 
necessaria per farsi notare. 
Per Guerragioca a suo favore 
la classe e la cura « Costa * 
cui viene sottoposto in questi 
giorni di intenso lavoro al Ve¬ 
lodromo Olimpico di Roma. 
Allenamenti cui partecipano 
anche i dilettanti azzurri che 
nel prossimo mese di settem¬ 
bre partiranno per Città del 
Messico. 

Intanto continuano a sussi¬ 
stere le preoccupazioni per 
quanto riguarda la pista del 
Velo-olimpico, dove appunto 
si svolgeranno i mondiali. Nel¬ 
la gara dietro motori di sa¬ 
bato notte si verificò, come 
abbiamo detto sopra, un grave 
incidente e un allenatore e due 
corridori riportarono serie fe¬ 
rite. 

Da più parti si è detto che 
la pista non sopporta i grossi 
motori, infatti rullava e bal¬ 
lava col risultato di rendere 
precaria la marcia dei corri¬ 
dori Un tecnico del CONI era 
di parere contrario il che non 
riusciva a convincere i diretti 
interessati, appunto i corri¬ 
dori. Come la mettiamo? Non 
sarebbe il caso di effettuare 
un serio sopralluogo, per to¬ 
gliere ogni dubbio? 

r. s. 

Nella foto in alto: MASPES. 


«Se la gamba di Motta guarisce...» - Gi- 
mondi è recuperabile, dipende da lui» 

Siamo diventati amici al Tour, un'amicizia nata nelle piazze di 
Francia, ai raduni del mattino, e sviluppata di sera, quando 1 ra¬ 
gazzi erano già a letto e noi si chiacchierava di tante cose, di 
ciclismo, in generale, ma anche di altro. Mi è subito piaciuto il 
suo carattere mite, U tono pacato, le buone maniere, il sereno 
dibattito delle Idee. Sul lungomare di Royan. Waidemaro Barto- 
lozzi (direttore sportivo in seconda che avendo in squadra sei 
< Filotex » contava parecchio) mi disse: « Mario Ricci è una per¬ 
sona intelligente, un fine ragionatore, un uomo molto onesto e 
lavorare con lui è un piacere » 

Ricci sperava di vincere il Tour con Ziiioli e la febbre mal¬ 
tese ha tradito Italo e il C.T.; R cci non si stancava di ammirare 
Bitossi e di elogiare Colombo; Ricci aveva parole buone per tutti 
e forse bisogna proprio essere stato corridore per dirigere bene 
i corridori. Purtroppo. Mariolino Ricci ha avuto l'incarico di com 
missario tecnico in un momento molto delicato, un momento di 
crisi: al vertice e alla base i dirigenti litigano e i campioni peda- 
licchiano. deludono, e in settimana Ricci deve scegliere i dieci 
azzurri per i mondiali di Imola 

Vorrei lasciarlo in pace, ma prevale il mestiere e decido di 
telefonargli a Chianciano Terme dove l'uomo di Gallarate è in 
ferie con la moglie. Ha scelto Chianciano senza alcun riferimento 
al fegato. « Ricordi di gioventù, d legato è a posto ». dice. Bene. 

E comincia il colloquio. 

« Lei era un uomo tranquillo e adesso ha dei grattacapi. Pen¬ 
tito? Tornerebbe indietro? ». 

« Nessun pentimento. Chi si assume una responsabilità deve 
affrontare il bello e il bruito ». I 

« Conviene che dai Giro del Lazio ad oggi il più regolare dei 
corridori italiani è stato il gregario Bodrero? ». I 

« Convengo. Bodrero m'interessa, però cerco anzitutto elementi j 
capaci di vincere ». 

« Gimondi e Motta hanno dichiarato di voler rinunciare alla 
maglia azzurra nel caso dovessero registrare una forma precaria. 
Ha niente da ribattere. ». j 

« Rispondo che sbagliano a parlare così. Su col morale, bi¬ 
sogna reagire al momento critico ». J 

« Gimondi è recuperabile per Imola? ». j 

« Certamente. Deve tranquillizzarsi e concentrarsi. Dopo il 
Giro di Romagna. Gimondi disputerà la Parlqi-Lussemburgo e 
quindi ha il tempo per mettere a punto il motore. Se lavora col 
massimo impegno ce la fard: la classe non scompare da un giorno 
all'altro ». 

« E Motta? E Dancelti? ». 

« Sabato scorso. Molta è stato il migliore dei nostri nonostante 
il cedimento nel finale Se la gamba sinistra di Gianni fa giudizio... 
Dancelti è andato bene e sono convinto che crescerà » 

« Ziiioli è perduto per Imola e anche Adorni a quanto pare... ». 

« Purtroppo Avevo bisogno di entrambi . ma aspettiamo il Giro 
di Romagna prima di tirare le somme ». 

« Perchè i nostri ciclisti lamentano una preparazione cosi som¬ 
maria? ». 

* La mia opinione è che si allenano poco e con scarsa convin¬ 
zione. All'estero, si fa sul serio anche nelle gare in circuito che 
misurano 150 160 chilometri e comprendono salite e salitelle ». 

« E’ confermato che i dieci titolari e le due riserve usciranno 
dal Giro di Romagna? ». 

sConfermato. Dovrei avere dei arossi dubbi per ripiegare sut 
dodici nomi e rinviare la scelta delle riserve ». 

« A Logo rivedrà Bitossi... ». 

« Bitossi e Colombo. Mi auguro che si siano manteuuti al 
livello del Tour ». 

«Vorrei sottoporle una lista di azzurrabili con l’invito di asse¬ 
gnare a ciascuno un voto dal 6 al 10. ma chi meriterebbe la quo¬ 
tazione massima? ». 

Leggo la lista. Ricci è fin troppo generoso nelle votazioni (7 a 
Gimondi. 8 a Motta e Dancelli. 10 al Bitossi del Tour e una tirata 
d'orecchio a Taccone che ha disertato la Tre Vaili) e infine il C.T. 
osserva: « lì mio elenco è ancora più lungo del suo. All'Inizio 
avevo una trentina di nomi ridotti poi ad una ventina Restano 
da cancellare otto nominativi, ma non mi chieda la formazione 
oggi perchè mi sarebbe impossibile dargliela ». 

« Merckx sembra proprio imbattibile... ». 

« Merckx non sarà l'unico uomo da battere. E Godefroot? 

E Janssen? E Van Springel? E Poulidor? ». - f 

« Ogni azzurro avrà un compito specifico? ». 

« SI. a ciascuno la sua mansione, e sarà importante manovrare 
in pieno accordo. Una squadra compatta potrebbe cogliere il ber¬ 
saglio... ». > 

«Allora, lei pensa che gli italiani abbiano qualche probabilità 
di vittoria?... ». 

« Certamente. Perchè essere pessimisti ad oltranza? In venti 
giorni possiamo rimetterci in sedo e presentarci c Imola con le 
carte in regola ». 

Ricci è preoccupato, ma nasconde il suo stato d'animo. Giusto: 
nei suoi panni faremmo altrettanto, e poi i Gimondi. i Motta, i 
Dancelli vanno svegliati. « caricati ». responsabilizzati, messi di 
fronte al toro dovere. Andiamo al Ferragosto di Lugo: vediamo 
nero, ma cominciano le due sett mane di speranza. 

Gino Sala 



Il brasiliano arriverebbe oggi o domani 
Il napoletano invece non ha raggiunto 
l'accordo sul reingaggio 
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a» I • RI Jl klBSTIACA h Cagliari (che si trova In ritiro ad Asiago) non 

ih 111 III 1 AlVlISlZIUMJ nasconde le sue ambizioni suffragate dal ritorno 

de „. a | lenafore Scopigno e dall'acquisto di adeguali 
rinforzi. Ecco appunto t « nuovi » cagliaritani : da sinistra FERRERÒ, ALBERTOSI, TOMA- 
SINI, BRUGNERA e CECCOUNI. 


Ha puntato i piedi per il reingaggio 

D'Amato (forse) non gioca 
giovedì contro lo Spoleto 

Lazio disorganizzazione: i giocatori rientrati da Pie- 
vepelago alla caccia di una stanza d’albergo 


- Ogni medaglia ha il suo ro¬ 
vescio, quasi Giano bifronte e 
ci spieghiamo: nella Roma al¬ 
l'euforia per l’arrivo di HH, è 
subentrata una forma di paura 
che rasenta il parossismo. Un 
tifoso giallorosso faceva « cor¬ 
na » ieri in segno di scaraman¬ 
zia e ci diceva: « Qui ci hanno 
fatto qualche fattura. Ieri D’A¬ 
mato, poi Sclocchini. qualche 
giornale parla anche di Pizza- 
balla... Tie’. coma e bicoma co¬ 
me dice Pappagone ». 

Anche se non arriviamo alle 
esagerazioni dei tifoso romani¬ 
sta. una cosa è certa: HH ha i 
suoi bei guai e non ci sono scon¬ 
giuri che tengano. Se per D'A¬ 
mato le cose sembrano essersi 


Ben 16 svizzeri qualificati per il Messico ! 

L'infortunio alio Trio 
doccia fredda da Berna 


Dal nostro inviato 

SAINT MORITZ, 12 

Breve commento di Italia- 
Svlzzera femminile, con prece¬ 
denza agli ospiti. 

Desta innanzitutto sorpresa 
l'apprendere dallo Sport di Zu¬ 
rigo che a tutt'oggi ben 16 atle¬ 
ti di una nazione che ha tanti 
abitanti come la Lombardia so¬ 
no già stati qualificati per Cit¬ 
tà del Messico 

Essi sono: llansruedi Wled- 
mer nei 100 metri fJ0"2) e ZOO 
(20"S), Werner Kuhn tl3"9) e 
Daniel Hiedo (14") nel HO me¬ 
tri ad ostacoli: Michel Portmann 
e Thomas XVieser nel «alto in 
alto tcjirrnmbf a metri 2.11): 
Heinz H’y«» ne: rollo con l'arto 
(metri 431). Edg Hubacher nel 
peso con oltre 13 metri; Ernst 
Amman nel martello con oltre 
65 metri; Rolf Buhler nel gia¬ 
vellotto con oitre SO metri: Ed. 
par Frtedli e Helmut KunHch 
nella maratona (2 20"34"S/10 per 


Per l'europeo dei welter a Ugnano Sabbiadoro 

DOMANI BOSSI-MACH 


UGNANO SABBIADORO. 12 
I pugili impegnati nella riu¬ 
nione intemazionale di pugilato 
in programma mercoledì sera 
all'arena estiva di Ugnano Sab¬ 
biadoro. riunione imperniata sul 
campionato d'Europa dei pesi 
welter tra l'italiano Carmelo 
Bossi (detentore) e l’olandese 
Fichling Mack (sfidante) e sul 
campionato italiano dei pesi 
welter tra il detentore, il fio- 
™ reatino Silvano Bertini e Do- 
: < menico Tiberia di Ceccano 

* (Frosinone) sono attesi domani 

* nel centro balneare friulano. Il 
\ giorno successivo, a mezzogior¬ 
no, olla terrazza mare di Li- 


gru no Sabbiadoro si svolgeran¬ 
no le operazioni di peso. 

La riunione sarà completata 
dalia rivincita tra l'Udinese Al¬ 
do Battistutta ed il nigeriano 
Ciclone Barth (pesi welter) e 
da due incontri minori che ve¬ 
dranno opposto Landoift di Ro¬ 
ma a Quirci di Milano (super- 
welter) e l'udinese Bacchetti al 
negro nigeriano Osei Kofi. Il 
combattimento Bossi-Mack ver¬ 
rà teletrasmesso nel corso del¬ 
la rubrica « mercoledì sport ». 

Quello di Bossi sarà probabil¬ 
mente l'ultimo incontro nella 
categoria dei welter. Il pugile 
milanese, infatti, ha manife¬ 
stato il desiderio di passare 


nella categoria superiore, in 
quanto ormai incontra notevo¬ 
li difficoltà per rimanere nei 
limiti di peso previsti per i wel¬ 
ter. Bossi appare in grado di 
superare anche l'assalto de! ne¬ 
gro delie Antille olandesi. 
Mack. I] pugilato freddo e pe 
netrante di Bossi dovrebbe im¬ 
pedire ali'awersano qualsiasi 
iniziativa e non è da escludere 
che il combattimento si conclu¬ 
da prima delle quindici ripre¬ 
se. L'allenatore Giuliano zac- 
cardi io questi ultimi giorni è 
stato esplicito nell’affermare 
una facile vittoria di Bossi, 
probabilmente prima dell'ottava 
ripresa. 


entrambi); Alfred Badel e Rene 
Pfuter nei 20 chilometri di mar¬ 
cia con I.IS'ST’ net 59 chilome¬ 
tri di marcia; infine per il de¬ 
cathlon Urs Trautmann (punti 
7622) e Werner Duttwiler (pun¬ 
ti 7571). - 

A costoro »i è aggiunta in con¬ 
seguenza del W’S ottenuto ar¬ 
rivando a SO centimetri dalia 
Panerai nell'incontro Italia- 
Svizzera di domenica la bion¬ 
da Mita Antenen sugli SO me¬ 
tri ad oifacoli E* la prima don¬ 
na elvetica qualificata per il 
Messico sottolineano gli eredi 
di Guglielmo Teli con orgoglio. 

La Antenen era stata accredL 
tata una settimana prima a Zu¬ 
rigo di 10“7/10 Ma si sa che 
gfl svizzeri per non creare fan¬ 
te discussioni inutili o meglio 
per non creare burocratiche 
commistioni tecniche giudican¬ 
ti hanno stabilito drasticamente 
dette tabelle. Ad esemplo: per 
essere mandati al Messico bi¬ 
sogna correre i 100 metri tre 
rotte In J0"3 occorre superare 
nel salto m atto due rotte I 
metri 239 è d'uopo lanciare u 
giavellotto una volta olire i 79 
metri e un’altra oltre I 77 

Da noi invece i comunicati 
del COSI e della FìDAL parla¬ 
no di atleti che dovranno dare 
affidamento di poter accedere 
alla f mate: e a /atto di aver 
ruperato I f amori limiti IAAF. 
o di non averti superati, conta 
solamente come uno degli ele¬ 
menti pii «biaditi per un giu¬ 
dizio soggettivo formulalo da 
ombre di cut non terrà mai 
data alcuna motivazione 

Torniamo all’Incontro Muti 
(unyhi ieri sera dopo l’incontro 
alt hotel Brtsioi di Berna dove 
erano alloggiate le atfete Ifatia- 


tura della torinese, anche per¬ 
ché In passato la campionessa 
del salto in lungo non aveva 
mal accusato un tale tipo di in¬ 
fortunio. 

In genere la causa contingen¬ 
te viene ricercata nel clima ec¬ 
cezionalmente umido e piutto¬ 
sto fretco che ieri gravava sul 
Seufeld 

La pioggia della mattina era 
infatti cessata, ma il grado di 
umidità era quasi vicino al 95 
per cento 

Seconde voci ricordano con 
un accostamento audace il cli¬ 
ma umido di Rovereto dove da 
tempo è stato posto il quartier 
generale di allenamento delle 


risolte in maniera del tutto sod¬ 
disfacente (lo dicevamo lunedi 
nel resoconto Sulla nostra visita 
di domenica a Spoleto). Sclocchi- 
ni dovrà restare a riposo per 
due mesi a causa di una frat¬ 
tura al polso destro. Vecchio 
malanno che si è riacutizzato in 
forma grave; detto poi che il 
portiere ebbe dei guai anche al 
polso sinistro è detto tutto. 

Che cos’ha t Pizza »? Secon¬ 
do noi che Io abbiamo visto do¬ 
menica in allenamento, assolu¬ 
tamente niente. Una diarrea 
(qualcuno ha parlato proprio di 
questo), soprattutto d’estate ca¬ 
pita a tutti e non ci sembra pro¬ 
prio il caso di menar tanto 
chiasso. 

Il Giano bifronte invece si 
spiega con la grana che sta sor¬ 
gendo in tema di reingaggi (è 
un vorticar di milioni che leva¬ 
ti): D'Amato. Ginulfi. Carpe- 
netti e Benitez non hanno anco¬ 
ra firmato, li consigliere Bai- 
desi non si è ancora fatto ve¬ 
dere a Spoleto e non arriverà, 
si dice, die dopo le feste di Fer¬ 
ragosto. quindi la parterìpaz.o- 
ne di questi quattro giocatori al¬ 
l’incontro di giovedì contro k> 
Spoleto è in forse. E’ soprattutto 
D'Amato, seguito a ruota da Gi- 
nulfi. a puntar i piedi. 

HH dal canto suo non si sbi¬ 
lancia su chi partirà riserva e 
chi titolare, vuoi far stare ì 
giocatori sulla corda: dove c'è 
incertezza c'è spirito di emula¬ 
zione. dice, però qualcosa si è 
lasciato sfuggire, è larvato l'ac¬ 
cenno. ma c'è stato. Riferendo¬ 
si a qualche giocatore di b3se 
ha accennato a Capello. Tac¬ 
cola e Peirò. 

Per gli altri si rioromette di 
decidere dopo le partite di pre¬ 
campionato. Assodato che que¬ 
st'uomo è imprevedibile come il 
tempo di questa strana estate, 
c’è pure da domandarsi se la 
sua non sia una * mossa ». cosi 
come non si è mai lasciato sfug¬ 
gire l'occaskne con i dirigenti, 
di ricordar kro l'incidente di 
D'Amato per reclamare un’altra 


cora in alto mare, mentre per 
Cerveteri sembra che i biancaz- 
burri dovrebbero trasferirsi in 
quella località entro oggi pome 
riggio o al massimo domani. 

Anche sull'arrivo di Mazzo¬ 
la II e di Onor nulla si sa di 
preciso... forse oggi, forse do¬ 
mani. Non avevamo forse ra¬ 
gione a parlar di Giano bifron¬ 
te? Già, la medaglia ha sempre 
un suo rovescio: milioni da una 
parte e disorganizzazione dal¬ 
l’altra. mentre i tifosi che pa¬ 
gano stanno a guardare. 


Dal nostro inviato 

ACQUAPENDENTE. 12. 

I giocatori dell» Fiorentina 

— da oggi nel ritiro di Acqua¬ 
pendente — nel pomeriggio si 
sono portati sul terreno dello 
stadio Comunale. Pesaola. 
coadiuvato daH’allenatore in 
seconda Andrea Bassi, ha sot¬ 
toposto i ventidue presenti ad 
un leggero lavoro ginnico atle¬ 
tico e solo domani inizierà a 
forzare i tempi. 

Le condizioni fisiche della 
maggioranza sono ottime, il 
che fa sperare che il 28 ago¬ 
sto. giorno in cui Pesaola 
schiererà la squadra al com¬ 
pleto contro una rappresenta¬ 
tiva locale, si potranno tirare 
le prime considerazioni. Al¬ 
l’appuntamento mancano Ama- 
rildo ed Esposito. Il brasiliano 

— stando all'ultimo colloquio 
telefonico avuto con il d.s. 
Montanari — dovrebbe arri¬ 
vare domani o al massimo do¬ 
mani l'altro. Questo — stando 
sempre alle dichiarazioni del 
giocatore — perchè non gli sa¬ 
rebbe stato possibile trovare 
un posto sull'aereo per Roma. 

Esposito, invece, è l'unico 
giocatore che non sia riuscito 
a trovare un accordo economi¬ 
co. Il giocatore, come è noto, 
attualmente Dresta servizio 
militare e nella scorsa stagio¬ 
ne. a seguilo di un incidente 
di gioco non rese quanto 1 di¬ 
rigenti si aspettavano. Da ciò 
il mancato accordo sul premio 
di reingaggio. 

Esposito ha chiesto una ci¬ 
fra (la stessa della scorsa 
stagione) e il presidente gli 
avrebbe offerto molto meno. 
A causa di ciò la rottura, ed è 
per questo che Esposito que¬ 
sta mattina anziché salire sul 
pullman per Acquapendente 
ha preso il treno per raggiun¬ 
gere Torre Annunziata, dove 
abita la sua numerosa fami¬ 
glia. 

E’ evidente che più tardi 
Esposito firmerà il contratto, 
più va incontro a delle grane: 
i dirigenti della Fiorentina 
hanno deciso che chi non ha 
firmato perderà buona parte 
del premio di reingaggio. Que¬ 
sto. secondo i dirigenti, vale 
anche per Amarìldo se il bra¬ 
siliano non si presenterà ad 
Acquapendente entro domani 
o dopodomani l’altro. 

A fine allenamento Pesaola 
si è intrattenuto con i giorna- 


Oggi ad Agnano 
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Baltimora o Osiglia? 


La larghlftlma uittoria com- | „ 0TI irtamente I »o- 


plesrtva che in un certo senso 
si contrapponeva a quella sten¬ 
tatissima di Saronno dell'otto, 
bre scorso, non era sufficiente 
a fugare il disappunto per l'In¬ 
fortunio occorso alla Trio In fa¬ 
se di stacco durante II terzo 
salto 

Il responso dell’ospedale par¬ 
la di piede «iniitra gonfio per 
una tiutazfon* al secondo « ter¬ 
so metatarso, con conseguente 
stiramento dei legamenti inte¬ 
ressali. Si prescrivono cinque 
giorni di ripaio ondulo. 

Naturalmente cl sono com¬ 
menti disparati sulla iieawen- 


ailete azzurre Berna non sa- «punta», o I infortunio di Scloc- 
r*bbe stato che la goccia che chini per ribadir che Pizzaballa 
fa traboccare il vaso. e Ginulti non si toccano. 

Terze voci infine concludono Comunque staremo a vedere 
cori: se i mezzofondisti fanno eor^e jj « maeo » riuscirà a ca- 

bene ad andarsene tn • altura_ __. __ 

oUto che i loro sforzi non tono ' e ‘ a c< ? n ' 3r ' rra . ™ 3 * 

violenti, non si riesce a ca- stagionale. Diciamo mine 

pire perché coloro che devono che sul fronte gialkrosso c è da 
effettucce in gara azioni di registrare 1’andamento degli ab- 
grande dinamismo non debba- booamenti che ha ragz.ur.to quo- 
no andarsene in » burnirà - e ta 182 nvhorn' 
non in una colle dorè l'umidità r ^ veoe *>-*> 

Trovano quindi giustlficazlo- tutti 

n« l* icori» di Cciceti che p re- 1 u.tima usata a Pie venda pò d i 

feriva convocare 1 celoctrti nel domenica scorsa, dove Ghio. 

caldo non afoso di Brescia ptut- Soldo e Fontana si sono mesri 

rotto che, per esempio, a Mlola particolarmente in luce, apoaia- 

dt Pinè o hi altre località di jj da quel tal Gioia che oggi do¬ 

ni oufagna nell* quali gli atleti 

possono certamente dormire ‘ j: 

meglio di notte: ma che nascon- . buon laroro di 

dono sempre il peri colo di sbai- Lorenzo testimone la partita di 

zi di aria fredda Inprocrlu Pievepelazo. fa riscontro la ben 

« Aria di fes«ura conduce alla nota disorganizzazione della 

sepoltura» dicono i proverbi, «macchina» biaocazzurra. I 

scienza del popolo Chi avrà ra. giocatori rientrati aU'alha di ieri 

alone rmanto qui a St Moritz hanno vissuto un piccolo «dram- 

dove come sapete sono In alte- .. .. 

«fimenfo non «olammf* i no- *• f* 7 f” 1 avTV3 u ? a casa 

«tri mezzofondisti e fon ditti ma tutto a posto ma per t nuovi, 
anche atleti ed atleta della Ju- per coloro che ancora non si 
gosiavla fra cui la primatista sono sistemati nella capitale, è 

del mondo degli *00 metri, ha stata una corsa per la città in 

«ircltaio grand* entu«ra«mo la cerca di una camera in un ai- 

nottria che Renato Dfoniti net- borgo 

la sua città natale di Rlra del \f, x »,#.«. _.u. «. 

Garda ha ieri portato (I prima- Ma rxy è tu tto, nulla si sa 

to Italiano del «alto con l'atta ancora eh preciso se et sarà o 
a metri 5.15. non ci sarà questa benedetta 

Non ci si nasconde la rperan- tournée all'estero e quando avrà 

ra di emulare a gardesano nel inizio la preparazione nel ritiro 

progressi VI diremo domani di Cerveteri. Sembr a che la La¬ 
quali sono le Ultime notizie ^ ha avuto offerte dalla aqua- 

Bruno Bonomtlli dra di V alaw> dall'Alessandria 

Bruno DOnumvill e pare dal Bari, ma tutto è an¬ 


siti mezzofondisti e fondisti ma 
anche atleti ed atleta della Ju¬ 
goslavia fra cui la primatista 
del mondo degli 900 metri, ha 
suscitato grande entusiasmo la 
notizia che Renato Dionisi nel¬ 
la sua città natale di Riva del 
Garda ha ieri portato il prima¬ 
to italiano dei salto con l’asta 
a metri 5.15. 

Non ci si nasconde la speran¬ 
za di emulare fi gardesano nel 
progressi VI diremo domani 
quali sono le ultime notizie 

Bruno Bonomolli 


I CORSA - PR. FERMI 
(L. 750.000) 

Metri ISSO: 

Ma«3imiUano (Ga Di 
Rienzo) 23.9 

Aurum 1A. Masuecl) 20.7 

Scoccina delle V. (A 

Vecchione) 22,5 

Ischiana (E. Esposito) 22.3 

Mausoleo IR. Crete!!») 22.2 
Nobile (G B. Terracino) 22.4 
N.F.: Aurum, IschUna 

II CORSA - PR. CARDUCCI 
(L- *80.000) 

Metri 16*0: 

Quadrilustre (A Cervone) — 
Diabolik (G. Sodano) 30 
Globor (A Vecchione) — 
Gar.mbo* (A. Fiaccomio) — 
Qu.s,trotta (C. Di Micco) — 
Nestor (R D Errico) — 

Scud.ero (Ga D: Ritmo) 29 3 

Garlania* (C Sava-ese) 25 6 

Plain (N Esporto » — 

N.F : Glober. Allev Cartellano, 
Quadrilustre. 

Ili CORSA - PR. NATTA 

(I.. £00.000) 

Metri 2060: 

Oratorio (Ga Di Rienzo) 24.7 

A mova (GB Terracino) 233 

Forziere (G Mozz.llo) 25 
Anton (A. Vecchione) ’ 26 
Alceo D'Ausa (N Esposito) 24.9 
Unz.o (S Matarazzo) 22.6 

Metri 20*0: 

Ala di Vento (C. Bottoni) 223 
Ovidio (A Masucci) 22 

N.F.: Arnova. Ovfdto. Ala di 
Vento. 

IV CORSA - PR. MARCONI 
(L. *25300) 

Metri 2060; 

Zuleica (G Sodano) 26.6 

Reich IR DErricoi 23.5' 

Govicum (S Matarazzo) 233 

Hildegard (A Merola) 25 3 

Foresta! (A. Vecchione) 213 

Metri 2999: 

Popow (A MasuctìI 26.1 

S.r.z Hildegard, Reich 

V CORSA . PR. PIRANDELLO 
(U MO.M0. vend., geni.) 
Metri IMO: 

Patterson (A. Jovlnellaj 213 

Glatresco (V. Vecchione) 23.4 

Lamprede (C. Pinto) 21 

Solmagglore (M. di Ma¬ 
rino) 22.9 

Mario (P. Graaala; 19.6 

Metri IMO: 

Lord Brummel (G-M. Citar) 20,7 


Torrione (F. Pisarri) 20.5 

Miss Marsia (G Balzer) 21.7 
N.F.: Patterson, Miss Marsla, 
Lamprede. 

VI CORSA - DEI NOBEL 
(L. 1375.000) 

Metri 29*9: 

Offlaga* (C. Savarese) 223 

Opu’ (A. Cervone) 23.1 

Osiglia (C Bottoni) 213 

Balt.mora (A Merola) 21.7 

Neuss (B D'Angelo) 23 5 

N.F.: Baltimora. Osiglia. 

VII CORSA - PR CAGLI 
(L £60.000, vend ) 

Metri 16*0; 

Primìz-'a (A Masuecl) — 

Poi.femo (S Matarazzo) 24 5 

Larino (C. Savarese) 23 8 

Fa-etta (M E«posito) 25.7 

F-aban (C. Boitom) — 

Neptunia (G Giordano) 26 2 

Bonnet (C. Silvestri) 25 5 

Scappante (GB Terracino) 28,7 
Piren (C. Di Micco) — 

Rebecca (Ga Di Rienzo) — 

Page (G Sodano) 24.7 

Birmania (A Vecchione) 27.9 

N'.F.: (.arino, Praeahan. Poli- 
temo. 

Vili CORSA • PR. QUASIMODO 
(L 759.999, hard ) 

Metri 29*9: 

Ner.no (N. Esposito) 238 

Notaio (A. Flore) 21.6 

Nantuckel (C. Silvestri) 233 

Chesterkama (GB. Terra¬ 
cino) 23.4 

Metri 2"**: 

Nasser (C D: Micco) 21,8 

Lafont (G. Sodano) 213 

Agelì» (C Bottoni) 20.6 

ZÓroastro (G Giordano) 22 1 

N.F.; Ijfont. Agallo. Zoroastro. 

D ipllce iceoppiatai V e Vili 
Corta. 

I nostri favoriti 

A Cesena 

TROTTO (ore 21,13) 

I. CORSA: Ottlolo e Splendori 
2. CORSA: Celestino t Mente- 
pln; X. CORSA; t rara macai. 
Ostaggio e Robin flood; 4 COR¬ 
SA: Redana, Caplnar e Rio 
d'Oro; 5. CORSA: Ovante, Tea¬ 
no e Atesla; C. CORSA: Barba* 


listi per fare il punto sulla si¬ 
tuazione. « Fisicamente i ra¬ 
gazzi sono a /Misto e domani 
aumenteremo la preparazione. 
Comunque in questo momento 
mi interessa conoscere i sin 
goli elementi E’ indispensa¬ 
bile per un allenatore, cono¬ 
scere il carattere dei gioca 
tori. Il resto, cioè la forma, 
non tarderà ad arrivare. La 
sera del 28 agosto, quanc\i 
giocheremo a Viareggio. In 
squadra dovrebbe essere a 
buon punto » 

Pesaola subito dopo ha an¬ 
nunciato che « la prima /er¬ 
tila valevole per ta Coppa del 
le Fiere, la Fiorentina la gio¬ 
cherà mercoledì 18 sellerai) r e 
a Zagabria contro la Dinamo. 
Il retour match lo abbiamo 
fissato per mercoledì 2 otto¬ 
bre ». 

Con il « petisso » abbiamo 
anche intavolato una discus¬ 
sione sui premi di reingaggio 
e su quale potrebbe essere una 
soluzione per evitare che ogni 
anno, di questi tempi, si regi¬ 
strino situazioni come quella 
di Juliano. Il iecniro argenti¬ 
no ci ha cosi risposto- « Per 
quanto riguarda Juliano il 
caso è un po' viti complicato 
poiché al giocatore la società 
ha offerto molto meno (dieci 
milioni n d.r.) di quanto ave¬ 
va ricevuto la scorsa stagio¬ 
ne. Ed è per questo che io 
penso che dovremo arrivare 
a stabilire delle regole preci¬ 
se non solo per le società più 
potrete ma anche per i grossi 
club. Non è ammissibile che 
un giocatore il cui valore è 
ormai riconosciuto. debba 
prendere una cifra a Firenze 
o a Torino e ne debba ricevr 
re il doppio se ha fortuna di 
passare ad un club i cui diri 
genti sono di manica larga. Il 
calcio italiano è diventato il 
più famoso del mondo non so 
lo perchè qui vengono cnm es 
si reingaggi con molti zeri, 
ma anche perchè i prezzi dei 
biglietti d’ingre.s'-'o negli stadi 
sono fra i più salali Andando 
di questo passo, la maggio¬ 
ranza delle nuore SpA. ri¬ 
schiano di fallire e il numero 
degli sportivi si assottiglierà 
ad ogni stagione. 

Quindi, secondo lei. cosa oc¬ 
correrebbe fare per normaliz¬ 
zare una situazione del ge¬ 
nere? 

« Se to sapessi lo avrei g ; à 
suggerito. Comunque la prima 
cosa dovrebbe essere quella di 
riconoscere ni sindacato gio¬ 
catori e allenatori la nossibi 
lilà di intervenire nelle con¬ 
troversie con i dirigenti di so 
cietà E' evidente che a 'lo 
stesso tempo si dovrebbe mi 
che trovare la forma di assi 
curare ai giocatori e agli alle¬ 
natori un avvenire più sicuro 
Se ci]- fosse sanzionato, sia i 
giocatori che gli allenatori 
non avrebbero bisogno di ri 
chiedere cifre che certamente 
sono ragguardevoli ma che in 
effetti diventano una contro 
partita per la brevità della 
loro carriera ». 

Loris Ciullini 


Anche i «nazionali» 
in raduno all'lnfer 

APPIANO GENTILE. 12 
I quadri deHTnter. in radjn > 
alia « PmeLna » di Apo-.an-> 
Gentile, si sono completati ne’ 
pomeriggio di oggi (dopo i. 
rientro di len di Jair). etri 
l'arrivo degli ultimi cmque ti¬ 
tolari: Burgnich. Faccbeiti. Do 
menghini. Mezzola e Bedin. I 
primi quattro hanno beneficiato 
di una proroga di vacanze de'la 
durata di otto giorni per le sup 
plementari fatiche m « aaziona 
le ». mentre Redi) era stato co 
stretto alia assenza dagli obbh 
ghi del serviz.o militare. Il pri¬ 
mo * giungere al radjv> è sta¬ 
to Burgmch seguito via via da 
Domenghmi e da tutti gli altri 
I nerazzurri disputeranno mer¬ 
coledì una partita a ranghi ri 
dotti. Dopo una breve vacanza 
per il giorno di Ferragosto. ! In 
ter giocherà la sua prima par¬ 
tita di un certo impegno doroe- 
menica prossima contro lo squa¬ 
dra « Primavera » a Mozzate, a 
a pochi chilometri da Appiano 
Gentile. 

XXXXXìXXXXXXXXXXXXXXXXXXXJUL'j- 

1 VACANZE LIETE i 

nrjfn«u miriu» *jLxtr* • » 

ftIVAZZURRA DI RIMIMI • PEN¬ 
SIONE LARIANA - Via Bergamo 

n. 9. Tei. 30 340, vicinissima mare. 

Camere acqua calda e fredda. 

Ambiente familiare. Settembre 

1500-1600. Interpellateci. 

RIMIMI • PENSIONE VAJOM — 

Via AJeardi - Tel 24413 • La 


biù e Caravel; 7. CORSA: Ir- pennone Ideate per chi vuol pas- 
fek, Diagonai e Tlbtaco; «. COR- ssre splendide vacante. Settembre 
SA: Feroamda, Colila a GrtUL 1500 tutto compreso. Interpellali ri. 



















PAG. 10 / fatti nel mondo 


Dichiarazioni di Nguyen Thanh Le sulla convenzione repubblicana 


* „ t 

Duro giudizio vietnamita 

sulle dichiarazioni di Nixon 

« Esse non sono realistiche e non possono risolvere il problema del Vietnam » — « Nixon spin¬ 
ge la sua impudenza a considerare il sud del nostro Paese come una sua proprietà personale » 
Nuovi attacchi dei bombardieri « B 52 » sul Vietnam del nord e nelle zone di Saigon e Oanang 



PARIGI. 12. 

Il portavoce della delegazione vietnamita alle conversazioni 
ufllciali di Parigi. Nguyen Thanh Le. ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa nel corso della quale ha commentato severa 
mente le dichiarazioni di Richard Nixon e quella parte della 
« piattaforma * del partito repubblicano per le elezioni pre 
sidenziali che concerne il Vietnam. Thanh Le si è riferito tra 
l'altro ad una dichiarazione di Nixon. pubblicata da un gior 
naie americano, secondo cui egli sarebbe pronto ad usare 
l'arma atomica contro la Repubblica democratica del Vietnam - 
< Questa sola dichiarazione — i —--— 


NIGERIA-BIAFRA — La delegazione dei secessionisti del 
Biafra al negoziati di Addis Abeba, capeggiata dal dottor 
NJoku, è stata ricevuta ieri dall'Imperatore di Etiopia Hailé 
Selasslé, per un colloquio durato un'ora e mezzo, nel corso 
del quale si crede siano state esplorate le possibilità di sta¬ 
bilire una tregua e raggiungere un accordo per I soccorsi alle 
popolazioni bisognose, anche nella carenza di una soluzione 
politica, che sembra remota, poiché il governo federale nige¬ 
riano Intende mantenere l'unità del paese mentre 1 biafrani 
non sembrano disposti a rinunciare alla secessione. 

Il portavoce della Croce Rossa internazionale ha dichiarato 
Ieri che il governo federale nigeriano ha respinto le proposte 
di «cessate il fuoco » contro gli aerei della CRI diretti al 
Biafra. La CRI chiede anche di poter visitare i campi di 
prigionia. NELLA FOTO: Donne e bambini del Biafra fug- 
gono dalla zona di operazioni. 


egli ha detto — basta per 
fare comprendere la politica 
e la posizione di Nixon ». 

Riferendosi ad altre dichia¬ 
razioni di Nixon. in particola¬ 
re alla sua affermazione se¬ 
condo cui egli non intende li 
quidare il Sud Vietnam, il 
portavoce ha detto: « Ciò si 
gniflca che il signor Nixon ha 
spinto la sua impudenza sino 
a considerare la parte meri¬ 
dionale del nostro paese co¬ 
me una sua proprietà perso 
naie... Ciò significa che Nixon 
vuol perpetuare la divisione 
del Vietnam, e trasformare 
questo paese in una base mi¬ 
litare e in una colonia di nuo¬ 
vo tipo degli Stati Uniti ». 

La piattaforma repubblica¬ 
na. ha detto Thanh Le. rico¬ 
nosce il fallimento della poli¬ 
tica americana nel Vietnam, 
ma non trae da questo fatto 
le debite conseguenze e non 
raccomanda nè l'arresto dei 
bombardamenti nè il ritiro 
delle truppe statunitensi, prtr 
ponendo anzi di mantenere e 
rafforzare il governo fantoc 
ciò di Saigon. In sostanza, es¬ 
sa « non è realistica e non 
può risolvere il problema 
vietnamita ». 

A Thanh Le è stato chiesto 
un parere sui candidati demo¬ 
cratici alla presidenza. Egli 
ha risposto che non intendeva 
interferire negli affari interni 
degli Stati Uniti, ma che po¬ 
teva dichiarare questo: « Ab¬ 
biamo criticato e condannato 
l'attuale politica dei dirigenti 
americani, i quali apparten¬ 
gono al partito democratico. 
Per quanto riguarda gli altri 
candidati di tale partito non 
abbiamo informazioni sufll- 
cienti e faremo i nostri com¬ 
menti al momento opportuno ». 
E* inesatto — ha aggiunto — 
quanto ha dichiarato il vice 
presidente Humphrey secondo 
cui ci si sarebbe avvicinati 


f » 0 

Dopo la nomina di Nixon a candidato presidente 

Aspre polemiche dilaniano 
il Partito repubblicano 

L’assistente di Rockefeller attacca l’ex vice presidente definendolo raz¬ 
zista - L’influente senatore Javits incerto se appoggiare o non il neo- 
candidato alla Casa Bianca • Humphrey si atteggia a « colomba » 


WASHINGTON. 12 

« Preferirei appoggiare qual¬ 
siasi candidato democratico, 
piuttosto che il razzista Ni¬ 
xon ». ha dichiarato ieri con 
amarezza Jackie - Robinson, 
membro del Partito repubbli¬ 
cano. assistente speciale del 
governatore di New York Roc- 
kefeller e noto per essere sta¬ 
to il primo negro a giocare 
nel campionato nazionale di 
baseball. Robinson ha aggiun¬ 
to che si dimetterà dalla ca¬ 
rica in segno di protesta per 
la designazione di Nixon. la 
quale rappresenta «un passo 
indietro» circa il problema 
del riconoscimento dei diritti 
del popolo negro Robinson ha 
detto che non lascerà il Par¬ 
tito repubblicano, perché pen¬ 
sa die « la speranza dei negri 
americana riposi ne) sistema 
bipartitico», ma ha aggiunto: 

« Non posso appoggiare un 
partito che è razzista per na¬ 
tura ». 

Sono parole contraddittorie 
e confuse, die bene esprimo¬ 
no. appunto, lo stato di imba¬ 
razzo. di irritazione e di demo¬ 
ralizzazione in cui la scelta di 
Nixon ha gettato la minoranza 
« liberale » in seno al Partito 
repubblicano. Anche l'inter¬ 
vista rilasciata ieri dal sena¬ 
tore de) GOP Jacob Javits 
è significativa. Egli ha lasda 
to intendere di non sapere an¬ 
cora se darà o non il suo ap 
poggio al binomio Nixon 
Agnew. ed ha alluso oscura¬ 
mente a «quanto ha visto a 
Miami », riferendosi eviden¬ 
temente alla compra vendita 
di voti e alla riunione segre¬ 
ta durante ia quale Nixon die ' 
de assicurazioni alla destra e 
all'estrema destra sul carat¬ 
tere reazionario della sua li 
nea politica Javits ha fra 
l'altro espresso preoccupazio¬ 
ne per « l'influenza mendio 
naie • (doè reazionaria) rap¬ 
presentata dalla scelta di Spi 
ro Agnew. A conferma della 
sua indole reazionaria. Agnew 
ha dichiarato oggi di essere 
d’accordo con l'ordine di spa¬ 
rare a vista sui saccheggiatori 
neri, impartito dalle polizie di 


diversi stati. 

Nel quadro della manovra 
propagandistica intesa a ri¬ 
lanciare Johnson (o Hum¬ 
phrey) • come « candidato di 
pace ». vanno registrate le di¬ 
chiarazioni dell'attuale vice 
presidente al « Japan Times ». 
Circa la guerra nel Vietnam. 
Humphrey ha detto, come 
sempre, parole generiche, non 
ha indicato nessun passo con¬ 
creto. ma ha parlato in mo- 

Forse Johnson 
sarà operato 

« WASHINGTON. 12. 

Il presidente americano John¬ 
son sarà probabilmente sotto¬ 
posto ad una operazione chi¬ 
rurgica per la rimozione di un 
diverticolo del tratto cieco del 
colon. Tale possibilità è trape¬ 
lata oggi dopo i risultati della 
seconda serie di controlli cli¬ 
nici a cui Johnson si è sotto¬ 
posto negli ultimi giorni. 


do tale da accarezzare le orec¬ 
chie dei pacifisti: « Desidero 
portare a termine la guerra 
nel solo modo possibile: con 
un regolamento politico che 
consenta al popolo sud-vietna¬ 
mita. a tutto il popolo sud¬ 
vietnamita. di modellare il 
proprio avvenire. E desidero 
arrivare ad una tregua al più 
presto possibile ». 

Humphrey ha perfino soste 
nuto l'opportunità di toglie 
re le restrizioni sulla vendita 
dei prodotti non strategici alla 
Cina (restrizioni che risalgono 
alla guerra coreana) ha detto 
che gli Stati Uniti devono far 
sapere di essere sempre di¬ 
sponibili per una « coopera 
zione con la Cina ». non appe 
na i cinesi lo desiderino, no¬ 
nostante che attualmente le 
prospettive di cooperazione 
non siano buone. Inoltre. Hum¬ 
phrey si è pronunciato per un 
miglioramento dei rapporti con 
tutte le nazioni socialiste. 


alla pace nel Vietnam. Anzi, 
dopo il discorso di Johnson del 
31 marzo i bombardamenti sul 
Nord e sul Sud sono stati in¬ 
tensificati e sono stati inviati 
altri 40 000 soldati USA nel sud 
Vietnam. 

Thanh Le ha poi confermato 
l’imminente ritorno a Parigi 
de! consigliere speciale Le Due 
Tho ii quale, dopo un soggiorno 
a Hanoi, è da qualche giorno 
a Mosca, dove oggi ha avuto 
un cordiale colloquio col vice 
premier sovietico Mazurov e 
co! primo vice ministro degli 
Esteri Kuznetzov. Le Due Tho 
era giunto a Mosca sabato, via 
Pechino. Il prossimo incontro 
RDV-USA a Parigi avverrà 
mercoledì 

• • • 

SAIGON. 12. 

I B 52 hanno nuovamente at¬ 
taccalo la parte meridionale 
del Vietnam del nord e la par¬ 
te settentrionale della zona 
smilitarizzata. rovesciandovi 
non meno di 500 tonnellate di 
bombe. Numerose altre incur¬ 
sioni sono state effettuate dai 
B 52 presso Saigon e presso 
Danang 

Certe fonti americane a Sai¬ 
gon tentano di giustificare la 
massiccia « scalata » dei bom¬ 
bardamenti aerei sia con esi¬ 
genze militari sia con la neces¬ 
sità di dare una < dimostra¬ 
zione di forza » prima della 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti sul nord che Johnson annun- 
cerebbe nel quadro della cam¬ 
pagna elettorale del partito 
democratico. Il fatto è però 
che la « scalata » dei bombar¬ 
damenti si accompagna ad 
una intensa attività delle forze 
terrestri americane, che con¬ 
tinuano ad essere impegnate 
nella vallata di A Shau. attor¬ 
no a Danang e attorno a Sai¬ 
gon, in rastrellamenti o pun¬ 
tate offensive. 

Molti osservatori fanno rile¬ 
vare che. per contro, il FNL 
ha limitato drasticamente la 
propria attività offensiva. Que¬ 
sto fatto viene indicato in mol¬ 
ti ambienti come una prova 
che i vietnamiti stanno offren¬ 
do agli americani un esempio 
di moderazione che potrebbe 
servire a trovare uno sbocco 
politico a! problema vietna¬ 
mita. Ma negli ambienti dei 
comandi militari a Saigon, e 
del Pentagono a Washington, 
si presenta questa moderazio¬ 
ne del FNL come un successo 
delle operazioni militari ame¬ 
ricane che. si sostiene, devono 
dunque essere intensificate per 
dare al nemico « il colpo di 
grazia ». In realtà questo ottu¬ 
so modo di ragionare è quello 
che ha portato gli americani 
all’attuale terribile situazione 
nel Vietnam ed a tutte le scon¬ 
fitte subite negli ultimi anni. 

Osservatori più seri rilevano 
che il FNL è attualmente im¬ 
pegnato in una opera di con¬ 
solidamento delle regioni libe¬ 
rate. nelle quali sta prendendo 
sempre maggiore consistenza 
una amministrazione rivoluzio¬ 
naria e popolare che taglia 
fuori completamente anche le 
strutture amministrative del 
regime fantoccio. 

Ieri presso Quang Tri un 
elicottero armato americano è 
stato abbattuto dal FNL. Nella 
RDV. sulla quale sono state 
attuate 110 incursioni aeree, 
vi è stato ieri un intenso duel¬ 
lo tra le batterie costiere e le 
artiglierie dell’incrociatore 
« Boston » e del cacciatorpedi¬ 
niere « Maddox » (uno dei due 
caccia coinvolti negli « inci¬ 
denti del Tonchino » del 1964 
che Johnson prese a pretesto 
per scatenare l’aggressione 
contro la RDV). Secondo gli 
americani le due unità non 
sono state colpite. 


Dalla Roslra redaiioie 

MOSCA, 12 

- La stampa sovietica continua 
a pubblicare articoli di commen¬ 
to alla conferenza di Bratislava 
sottolineando l'importanza dello 
impegno pre<o dai sei partiti che 
hanno partecipato all incontro di 
operare ora per tradurre in 
realtà le decisioni prese. Vitali 
Kononov si sofferma in partico¬ 
lare, sulla Pro odo di stamane, 
sul ruolo della comunità sociali¬ 
sta. « Più stabile e forte è il si¬ 
stema socialista nel suo Insieme 
e in ciascuno dei paesi che lo 
compongono — scrive — e più 
sicura è la causa del progresso 


mondiale ». 

Più avanti Kononov afferma 
che gli ideologhi borghesi si ser¬ 
vono sempre più spesso contro 
i paesi socialisti di metodi nuo¬ 
vi, quali ad esempio quello della 
« costituzione di ponti » verso ele¬ 
menti nazionalistici, gruppi di de¬ 
stra e di « ultra rivoluzionati ». 
L avversano cerca cosi di « pro¬ 
vocare ad ogni costo esitazioni e 
confusimi nelle file dei partiti 
comunisti, disseminare divisione 
nei loro ranghi per lanciarli poi 
l’uno contro l'altro ». 

In questa situazione, prosegue 
Korionov, « le riunioni di Ciema 
e di Bratislava hanno permesso 
al partiti comunisti di compierà 


un progresso Importante sul ter¬ 
reno dell'unità antimperialista e 
del rafforzamento del socialismo 
in aascun paese e nella comuni¬ 
tà socialista ». 

«1 marxisti-leninisti, scrive fi 
commentatore della Pravda. ope¬ 
rano basandosi sempre sul prin¬ 
cipio che ciascun partito è re¬ 
sponsabile della sua attività non 
soltanto verso la propria classe 
operaia e fi proprio popolo, ma 
anche verso tutte le forse inter¬ 
nazionali del socialismo, e nes¬ 
sun paese socialista può accan¬ 
tonare questa responsabilità ». 


l’Unità f martedì 13 agosto 1968 



LOS ANGELES — Lo sles-.o edificio che Ire anni fa venne devastato e bruciato dai rivoltosi neri, è stato in questi giorni 
nuovamente devastato e bruciato, durante gli scontri razziali nel corso dei quali la polizia ha ucciso tre dimostranti neri e 
ne ha feriti 40. (Teleroto) 

Provocazione e repressione nel quartiere di Watts 


Tre negri uccisi 40 feriti 


dalla polizia a Los Angeles 

Si sfava commemorando la sanguinosa insurrezione del 1965 - L'arresto di una 
donna « di colore » ha provocato una nuova sommossa, soffocata a fucilate 


Suirunifà antimperialista e il rafforzamento della comunità socialista 

Nuovo articolo della «Pravda» 
sulla conferenza di Bratislava 


. LOS ANGELES. 12. 

Ancora una rivolta in un 
ghetto negro americano, se¬ 
guita da una feroce repressio¬ 
ne poliziesca. Bilancio: tre ne¬ 
gri uccisi. 17 (fra cui tre poli¬ 
ziotti) feriti da proiettili spa¬ 
rali dalle forze di repressione, 
una fentina feriti più o me¬ 
no seriamente da colpi di man¬ 
ganello e da pietre; in totale 
« feriti sono dunque circa qua 
ranla. Teatro della sparatoria, 
il quartiere di Watts (Los An¬ 
geles) che tre anni fa fu l'epi¬ 
centro di una delle prime in¬ 
surrezioni negre urbane, du¬ 
rante la quale 34 persone ri¬ 
masero uccise. 

Nel quartiere si stava ap¬ 
punto commemorando l’anni¬ 
versario dell'insurrezione. O- 
rotori parlavano a migliaia di 
negri riuniti nel « Will Rogers 
Park » sottolineando — riferi¬ 
sce un'agenzia — « che una 
sommossa può avere effetti 
costruttivi, dato che quella di 
tre anni fa aveva richiamato 
l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica sulle deplorevoli condi¬ 
zioni di vita nel ghetto e su¬ 
scitato sforzi positivi per mi -, 
gliorarle ». 

A un certo punto, sono scop¬ 
piati ì primi incidenti fra. 
gruppi di negri e poliziotti, 
proprio mentre la manifesta¬ 
zione si stava concludendo. La 
polizia, per bocca del tenente 
George Morrison, ha sostenuto 
resistenza di un « attacco 
preordinato », ma si sa quale 
credito attribuire a tal genere 
di versioni ufficiali.. - • 

Molto più realistica appare 
la versione pubblicata da al¬ 
cuni giornali: una pattuglia 
di poliziotti ha arrestato una 
donna negra, con l'abituale 
brutalità e il solito pretesto 
dell'ubriachezza (che giusti- 
fica molti soprusi). La don¬ 
na ha resistito agli agenti. si 


si sono in gravi condizioni. 

Una frase del sergente Wil¬ 
liam Coslleigh dimostra che 
la polizia ha agito con parti¬ 
colare e preordinala durezza, 
decisa a soffocare sul nasce¬ 
re, e a lutti i costi, la rivolta 
negra. « Non abbiamo offeso 
di morire come facemmo nel 
1965. Ora sapevamo cosa era 
necessario fare e l’abbiamo 
fatto ». Sono parole da solda¬ 
to di un esercito di occupa¬ 
zione in territorio nemico, ma 
si sa che questo è l’atteggia¬ 
mento della polizia e delta 
guardia nazionale nei confron¬ 
ti dei negri. 

Incidenti molto gravi sono 
avvenuti anche a Little Rock 


(Arkansas) per la terza notte 
consecutiva. Un vice-sceriffo e 
una guardia nazionale sono 
stati feriti, il primo da pallini 
da caccia, il secondo da un 
proiettile a un piede. Sono 
state lanciate circa dieci bom¬ 
be incendiarie, sedici persone 
sono state arrestate. Il gover¬ 
natore Winthrop Rockefeller 
ha imposto il coprifuoco di 7 
ore, a partire dalle 22. Il co¬ 
prifuoco è in vigore anche a 
North Little Rock. Jackson¬ 
ville e Pulasky. Nessuno può 
circolare per le strade, nem¬ 
meno i giornalisti. Little Rock 
è pattugliata giorno e notte. 

A Seattle (Stato di Washing¬ 
ton, sul Pacifico) un comando 


dei vigili del fuoco nel quar¬ 
tiere negro è stato bersagliato 
da colpi di fucile, sparati da 
un'auto in corsa. Uno dei vi¬ 
gili è stato ferito non grave¬ 
mente. 

Nel quartiere negro di Mia- 
mi, Liberty City, un consiglio 
di giovani ha chiesto la libe¬ 
razione di tutti gli arrestati, 
un'inchiesta a fondo sull'ucci¬ 
sione dei tre negri da parte 
della polizia e il ritiro entro 
48 ore della guardia nazio¬ 
nale. Per ora. le autorità han¬ 
no soltanto ridotto il copri¬ 
fuoco (da mezzanotte alle 6). 
Rappresentanti del quartiere 
hanno chiesto il varo urgente 
di un piano'di risanamento. 


Senza carburante e per il maltempo, secondo Radio Damasco 

A TTERRAN0 IN ISRAELE 
DUE AVIOGETTI SIRIANI 


DAMASCO, 12. 

’ Due aviogetti Mig 17 della 
aviazione siriana sono atter¬ 
rati questa mattina in un ae¬ 
roporto israeliano situato a 
pochi chilometri dal confine. 
Un bollettino di Radio Dama¬ 
sco ha cosi indicato le circo¬ 
stanze dell'episodio: « Due ae¬ 
rei dell'aviazione siriana, che 
questa mattina compivano un 
volo di addestramento nello 
spazio aereo siriano, sono sta¬ 
ti sorpresi dal cattivo tempo. 
Non disponendo più di carbu 
rante sufficiente i piloti sono 


è rifiutata rtxdire sulla lo *taU «stretti ad atterrare in 
to mi in hn chiesto aiuto ai un aeroporto nemico ». Un 


ro auto, ha chiesto aiuto ai 
passanti, che sono intervenu- 


portavoce siriano, citato sem- 


fi. I poliziotti hanno alzato pre da Radio Damasco ha pre- 
t bastoni, poi hanno estrat- cisato poi che i piloti dei due 


fi le pistole - Sono partiti I 
primi colpi, e il ghetto è e- 
spioso ancora una volta di 
indignazione e di furore. 

■ Per tutta la notte, e fino al¬ 
le prime luci dell’alba, squa¬ 
dre sempre più numerose di 
agenti hanno sparato su folle 
di negri che reagivano lan¬ 
ciando sassi, mattoni, botti¬ 
glie. e infine anche « cock¬ 
tail Molotov* Sono scoppiali 
incendi, vetrine sono state in¬ 
frante. una sottostazione di 
polizia è stata assediata dai 
manifestanti . La polizia af¬ 
ferma che franchi tiratori ne¬ 
gri hanno sparato sporadica¬ 
mente per ore. ma i un’af¬ 
fermazione di cui si può du¬ 
bitare, perché i morti e la 
stragrande maggioranza dei 


Mig erano giovani (21 e 23 
anni) e non ancora sufficiente 
mente esperti. Erano partiti 
alle 8.30 nel quadro di una 
esercitazione di addestramen¬ 
to e con condizioni atmosferi¬ 
che sfavorevoli. D contatto 
con 1 due aerei era stato per¬ 
duto alle 9.15. L’atterraggio 
forzalo è avvenuto, ha rife 
rito il portavoce, perché i 
due piloti erano incappati in 
condizioni atmosferiche estre- 


tenente e un sottotenente, so¬ 
no attualmente interrogati. La 
radio israeliana ha invece for¬ 
nito abbondanti descrizioni del¬ 
l'eccitazione suscitata nel Pae¬ 
se dallo atterraggio dei due 
Mig: una folla di persone è 
accorsa nella base per vedere 
da vicino gli aerei; le strade 
che portano al nord si sono 
rapidamente affollate d'auto e 
motociclette dirette * verso la 
base stessa. • 

A parte le informazioni uf¬ 
ficiali. mancano altri parti¬ 
colari sulla vicenda che a Da¬ 
masco. come in altre capitali ‘ 
arabe, ha suscitato viva im¬ 
pressione. La discordanza fra 
j comunicati siriano e israelia¬ 
no a proposito del carburan¬ 
te ha provocato negli ambienti 
giornalistici le più svariate 
ipotesi: una di queste non 
esclude una diserzione dei due 
piloti che sarebbero finiti in 
Lsreele anziché nel Libano a 
causa del maltempo. Comun¬ 
que siano andate le cose con¬ 
corde è l’opinione che Israele 
abbia ora nelle mani un forte 
mezzo di pressione per ottene¬ 
re fi rilascio del « Boeing » 
catturato da un commando pa¬ 


non è stata fornita alcuna in¬ 
formazione. Si è appreso intan¬ 
to che il Consiglio dei ministri 
israeliano si è riunito con ur¬ 
genza. 

La radio della resistenza pa¬ 
lestinese ha reso noto che l'8 
agosto un reparto di partigia¬ 
ni di « E3 Fatah » ha fatto sal¬ 
tare l'oleodotto che attraversa 
il Negev. nella regione di Ras 
E1 Hamra. e finisce ad Haifa. 
L’espIos:one ha provocato un 
incendio. 


DALLA l a 

Ulbricht 

presidente Tito, rientra nel 
quadro degli incontri bilate¬ 
rali la cui necessita è sem¬ 
pre stata sostenuta dai eom 
pagni cecoslovacchi. A ripro¬ 
va di questo i dirigenti del 
PC cecoslovacco si appresta¬ 
no a ricevere, entro la fine 
di questa settimana, una de¬ 
legazione del PC romeno che 
sarà guidata dal compagno 
Ceausescu. 

Questa mattina il « Rude 
Pravo ». salutando il compa¬ 
gno Ulbricht, scrive che alla 
luce dei recenti eventi (gli 
incentri di Ciorna e di Brati¬ 
slava. ndr) «avevamo biso¬ 
gno di parlare con i compa¬ 
gni tedeschi su problemi di 
reciproco interesse e su quel¬ 
li riguardanti le due Germa¬ 
nie ». Nei suo articolo il « Ru 
de Pravo» cita anche una 
frase di Josef I.enart (pre 
sente ai cnlloqu 1 di oggi) in 
cui si dice: « Noi vogliamo 
proseguire una polito a atti 
va. Sarebbe perciò politica¬ 
mente immaturo evitale ili di¬ 
scutere con i dirigenti di al 
coni paesi ». 

li t Minila Pronta ». orga 
no della gioventù comunista 
(•('coslovacca. ofTie il benve¬ 
nuto alla delega/ione della 
SEI). 

Nel quadro degli scambi di 
esiHTien/e e dei contatti unn 
delegazione della Slovacchia, 
con a capo il segretario del 
comitato reg ornile del PC 
cecoslovacco. Ladislav Avra- 
gam. si è recata ncll URSS, 
su invito del comitato regio¬ 
nale del PCUS di Saratov. 

Caserme 

negli alti gradi delle Forze 
Armate e, come abbiamo vi¬ 
sto, negli stessi campi di nd- 
destramento. tende prima dì 
tutto a fissate un punto fermo 
nello scontro per ii SIFAR: 
il gruppo politico militare che 
si è racc-olto intorno a'Io sta 
to maggiore è si limato con la 
maggioranza dii gruppo diri¬ 
gente de. e non vuole I melile 
sta parlamentare La lettera 
di Vedovato ha Lana di dire 
anche alle forze politiche — 
nll'indomnm del voto parla¬ 
mentare di pres i in conside¬ 
razione delle leggi, appunto, 
per l’inchiesta — • ricordatevi 
che ei siamo anche noi e che 
siamo contrari a una indagi¬ 
ne da parte ilei Parlamento: 
comunque sia. col pretesto del 
segreto militare, faremo ve 
mre alla luce solo ciò che 
vorremo 

Il ministro della Difc-n Gui 
— col licenziamento di Mn- 
nes. l'avallo del passo di Ben 
ke presso la Procura genera 
le per il caso Rocca c il de 
ferimento alla magistratura 
militare del generale che ha 
accusato Vedovato — sembra 
essersi uniformato a questa 
linea. E dal suo atteggiameli 
to discende una caratterizza 
zione ben netta per tutto il 
governo. La mossa ha comun 
que anclie valore di prospet 
ti va: la « filosofia » di Vedo 
vato e degli ambienti che egli 
rappresenta tende anche a 
porre un'ipoteca suH'evontua 
le prossimo governo, più o 
meno « organico » dal punto 
di vista dei centro sinistra 
Repubblicani e socialisti han 
no dato a vedere di non con 
siderare gradita la lettera del 
capo di stato maggiore. L'A- 
vanti! si è posto anche la do¬ 
manda retorica: per chi par¬ 
la Vedovato? Il Popolo ha in 
vece taciuto. 

Il Resto del Carlino, pur 
schierandosi col governo, am 
mette che Vedovato « ha com 
messo l'errore di intervenire 
nelle polemiche con una let 
tera al quindicinale delle For 
ze armate. Sebbene abbia in¬ 
teso — scrive il giornale bo 
lognese —, riteniamo, di do¬ 
ver sostituire la propria paro 
la a quella dei politici, troppo 
spesso reticenti e incerti, per 
difendere le forze armate da 
una violenta e indegna cam 
pagna (il giornale ha sempre 
avuto per il SIFAR questo at 
teggiamento • NdR). il capo di 
stato maggiore avrebbe fatto 
meqlin a tacere secondo la 
vecchia tradizione delle Forze 
Armate. Le sue proteste deb¬ 
bono essere dirette ai ministri 
e alle altre autorità dello Sta¬ 
to che hanno l’obbligo di ga¬ 
rantire la lealtà e la disciplt 
na dell’Esercito, ma anche di 
farlo rispettare e di difender¬ 
lo ». Anche il Resto del Car 
lino, come si vede, stima op¬ 
portuno giocare sull'equivoco 
dell'Esercito offeso. Offeso da 
chi? Il problema sta tutto qui. 
L'Esercito come tale non c’en¬ 
tra. Se un anno e mezzo fa la 
verità fosse stata portata tut¬ 
ta alla luce, e se il risana¬ 
mento fosse stato effettivo, 
oggi non ri sarebbe p.ù neces- 
s.tà di tante polemiche. 


inamente negative, ed aveva- 4 1 lestinese e costretto ad alter¬ 


no esaurito fi carburante. 

Radio Tel Aviv ha comu¬ 
nicato informazioni laconiche 
suiravvenimento. Da rilevare 
tuttavia che da parte israelia- 


rare ad Algeri dove tuttora si 
trova, con tutto l'equipaggio. 

A tarda sera le autorità 
israeliane hanno reso noti i no¬ 
mi dei piloti: si tratta del te¬ 
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na si afferma che i serbatoi dei I nente Walid Adam, di 25 anni 


due aerei al momento dell’at¬ 
terraggio erano ancora forniti 


a* 9» 1 feriti sono civili. Molti di ss- di carburante. I due piloti, un 


e del sottotenente Radfan Ri¬ 
fai. di 22 anni. 
Sull'interrogatorio dei piloti 
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